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Egli è ora dieci anni che Y Accademia Let- 
teraria di Berlino invitava con la promessa d' un 
premio i cultori della scienza storica a compi- 
lare un Regesto di tutte le epistole de' Romani 
Pontefici del secolo decimo terzo. Rispose a que- 
sto invito il Ch. Professore Augusto Pptthast 
Direttore della Biblioteca Regia di Berlino. Ho 
sotto gli occhi una parte del suo lavoro, che viene 
ora alla luce , premiato e sovvenuto di molti aiuti 
dalla berlinese accademia. Con molto interesse 
rivolgo io r attenzione a questo erudito lavoro 
trattando delle fonti storiche relative ai Romani 
Pontefici nel medio evo ; argomento che è' pure 
scopo delle letterarie mie occupazioni, e intorno 
al quale ho già speso alcuni anni di studio. L'ope- 
ra del Sig. Potthast porta il seguente titolo < Re-- 
gesta Romanorum Pontificum inde ah an. post 
Christum Natum MCXCVIII ad an. MCCCIV 
Edidit Augustus Potthast Huccariensis Westfalus 
Opus ah Accademia Litterarum Berolinensi du- 
plici praemio ornatum eiicsque suhsidiis Uheralis- 
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sime concessis editum etc. Berolini prostat in 
aedibus Rudolphi De Decker prototypograpM re" 
gii ab intimis 187 3 i > 

Chiamavansi Regesta ì volumi in cui i tabel- 
lioni e gli scrìnari della Chiesa Romana registra- 
vano gli originali delle lettere pontificie. Anti- 
chissimo era presso la Santa Sede tale uso, co- 
me tra gli altri ne fa fede il cardinal Deusdedit 
nella sua celebre collezione dei canoni. Troviamo 
ivi citati i Regesti di S. Gregorio Magno (492-416) 
dì Onorio ì (625 - 635), di S. Zaccaria (741 - 7&2), di 
Giovanni Vili )872-882), di Stefano IV (885-891), 
di- Alessandro II (1091 - 1073), e di S. Gregorio 
VII (1073 - 1085) (1). E in alcune lettere di 
Onorio III indirizzate a Roderico arcivescovo di 
Toledo in sui primi del mese di gennaro del 1218, 
le quali sono tuttora inedite e di cui io tengo co- 
pia, vengono altresì ricordati i Regesti originali di 
Urbano II (1088- 1099), di Pasquale 11(1099- 
lll8),di Gelasio II (1118-1119), di Lucio lì 
(1144-1145), di Eugenio III (1145- 1153), di 
Anastasio IV (1153-1154), di Adriano IV (ll54- 
1159), e di Alessandro 111(1159- 1181). 

Questi preziosi documenti, ossia Re gesta Pon- 
tificumy erano da principio custoditi con gran- 
dissima cura dentro il palazzo lateranense (2) nel- 

(1) l^ertz. Arch. V. 28 e 87 - Jaffè Regesta Rom. Pcntif. N. 1558 
1557 -.1580, 1678, 1679, 1Ì880, 1716, 1760 -1765, 47&2, 4843, 4846, 
7152, 7153, 7577, 7578. 

(2) V. il recente opuscolo di M. Gachard Les Archives du Vati- 
ran Bruxelles 1874. p. 4. 
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r archivio del quale se ne ha memoria fin già 
dai tempi di S. Antero circa la metà del terzo 
sècolo : e chiamavasi promiscuamente hihliòtheca 
et archtvtum ^ ed anco archivium dominicum 
santae romanae ecclesiae, scrinium apostolicae 
sedis y sacrum lateranense scrinium ^ chartula- 
rium^ sacrum scrinium ^ archivium sancii Pe- 
triy (1). Ma questo tesoro di venerande antichità-, 
non ostante il grande amore onde era guardato 
dai Romani Pontefici, fu disgraziatamente pei 
tempi anteriori al . secolo XIII quasi per intero 
avvolto nella- distruzione. Innanzi a quest' epoca 
non rimangono neir archivio della Santa Sede 
altri Regesti che quelli di S. Gregorio Magno, 
di Giovanni Vili e di Gregorio VII; e questi due 
ultimi eziandio in molta parte mancanti. La serie 
dei Regesti Pontifici incomincia da Innocenzo III, 
che^, tranne qualche lieve interruzione, è quasi 
completa , e forma fino a S. Pio V un numero 
di 2019 volumi (2). 

A tali mine venne apprestato qualche rime- 
dio mercè lo studio e Y erudizione di non pochi 
uomini dotti, i quali dettero opera a raccogliere 
gli originali e le copie delle lettere papali, che, 
conservate negli archivi e nelle biblioteche, ave- 



(1) Marini Gaetano Memorie Storiche degli Archivi della Santa Sede 
miitedal Mai, Roma Tipografia Vaticana 1825. jd. 5. 

(2) Civiltà Cattolica Quinta Serie voi. I. an. 1862 p, 199. Theiner 
Codea Diplomai, tom.I.p, V. -Marino Marini Diplomatica Pontificia. 
Roma 1841 Tipografia Menican ti p, 7. 



vano potuto scampare djil lulftuoso naufragio. In 
questa dotta e laboriosa opera meritano innanzi 
a tutti d* essere, ricordati il Cardinal Antonio 
Carafa, ed il P. Constant; i quali pei primi idea* 
rono e. presero ad incarnare il disegno di una 
raccolta delle lettere dei Papi. Ma il Carafa con 
la. sua collezione data alla luce per ordine di 
Gregorio XIV da Antonio d' Aquino nel 1591, 
oltre ad averne tralasciate in gran copia, non 
giunse che al Pontificato di Gregorio VII; e il 
P. Constant, sebbene si prefigesse di farne un* in- 
tera raccolta fino ad Innocenzo III, e vi spen- 
desse fatiche e studio per lungo tempo , pure pas- 
sato troppo immaturamente di questa vita,* non 
potè dare alla luce che un solo volume, da 
a Clemente I a Sisto III (91 - 440>(1): lasciando 
in quanto al resto alla sua illustre Congregazione di 
S. Mauro i materiali, che si conservano al presen- 
te nella biblioteca regia di Parigi e nella Vatica- 
na. È dovuto al Professore Filippo laffè Y onore 
d' avere raggiunto la meta. Questo dotto aleman- 
no, ebreo di religione, pubblicava in Berlino 
nel 1851 un libro importantissimo, nel quale con 
gli sparsi frammenti da lui raccolti, ricompose 
nel miglior modo che era ad uomo concesso il 
Regesto Pontificio da S. Pietro sino ad Inno- 
cenzo III; in cui attenendosi alle orme calcate 
dal BOemer nelle Regesta Imperita porge un estrat-^ 

(1) Constant E jpistol. Rom. Pontif, Parigi \12\ voi. I. infoi. 
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io delle Bolle e dei Brevi ed altri atti de' Papi, con 
succinte annotazioni sui concili , sulle nunziatu- 
re e su tutto ciò che spetta alla loro storia (!)• 
E propiamente dall' anno 1 198 dove termina laffè, 
prende le mosse il Regesto del eh. Potthast, che 
si propone condurlo per infine all' anno 1304. 

L' opera del Potthast abbraccierà venti fa- 
scicoli in 4° di circa 200 pagine ciascuno. Noi 
fin ad ora conosciamo solamente i primi quattro, 
che dall'anno 1198 si estendono fino all'anno 1225 
comprendendo tutto il Pontificato d'Innocenzo III 
e nove anni di Onorio III. E premesso a ciascun 
Pontefice un breve cenno degli atti anteriori al 
Pontificato. Viene dipoi il registro disposto per 
ordine cronologico, in cui abbiamo il riepilogo con 
le parole iniziali del documento, l' indicazione 
dell' opera ove il medesimo ritravasi, e la data 
respettiva dell' anno, del mese e del giorno. Circa 
r ordine e il metodo, come pure in quanto alla 
forma tipografica al eh. Compilatore servì in tutto 
di modello 1?j opera del Iaff*è. Avremmo cosi de- 
siderato, che il Potthast suU' esempio di questo 
avesse ancora dato 1' elenco delle edizioni di cui 
ha fatto uso. Ciò sarebbe stato molto utile a ren- 
dere più agevole il riscontro delle citazioni : ma 
speriamo che egli vorrà soddisfare in appresso a 
sì giusto desiderio. 

(!) Reamont Alfredo. Bibliografìa dei lavori pubblicati in Germa- 
nia sulla storia d^Italia. Berlino 1863 p. 139. - Archivio Storico Italiano 
I^uova Serie Tom. I. dispensa prima. Firenze. 1835. pag. 141* 
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Circa r importanza del soggetto preso a trat- 
tare dal Potthast non occorre spendere parole^, 
essendo i regesti pontifici la fonte piti sicura ed 
autentica della storia aelF epoca cristiana. Quindi 
il'Papebrochio nel Propileo ad Ada Sanctorum^ 
dopo avere ricolmato di lodi le dotte fatiche di 
coloro che si erano adoperati di mettere alla luce 
i Regesti di S. Gregorio Magno e d' Innocenzo III, 
faceva voti aj9S[nchè simili fatiche venissero al- 
tresì spese per la pubblicazione di quelli d'Ono^ 
rio III e degli altri Pontefici che a questo suc- 
cedettero. Quarum epistolarum Regesta (Hono- 
ris III) utinam aliqiiis vulgaret ex miss, roma-- 
nis sicut jam olim vulgatum hahetur Registrum 
Sancti Qregorii et nuper Innocentii III ut diari 
qitod et de aliorum Pontificum Regestis grande 
procul duhio . votuni est omnium studiosorum 
historicae veritatis (\). E Costantino Ruggeri 
uomo oltremodo versato , neirarcheologia e nella 
storia della Chiesa propose a Benedetto XlV-dì* 
stampare tutti i Regesti Vaticani fino al pontifir- 
càto di Clemente VIir(2). L'utilità di simili do*- 
cumenti è talmente chiara appo gli eruditi, che- 
chiunque di loro ha voluto scrivere storie e non 
favole è stato obbligato di ricorrere a queste fontiv 
E difatti tutti i lavori Istorici di maggior vaglia 
contengono centinaia di|lettere pontificie estratte- 

(1) Acta Sanct. Edit. Anversa. Sinopsis Cronolog. Sum. Pontif.. 
pag. 35. 

(2) Marini Marino Diplomatica Pontif. p. 6. 
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per favore dei Papi dall' Archivio Vaticano., Basta 
per rimanerne convinti di prendere in mano gli 
annali ecclesiastici del Rainaldi e di Bzovio, l'Ita- 
lia Sacra deirUghelli, la Gallia Cristiana dei Sam- 
mattani, l'Oriente Cristiano del Le-Quien, l'Illirico 
Sacro del Parlati, il Monastico Anglicano di Do- 
disworzio e Dagdalio, gli Scriptores Rerum Ger- 
manicarum di Pertz, e le recenti pubblicazioni 
del P. Theiner iatorno alla Russia, alla Polonia, 
all'Ungheria, agli Slavi Meridionali, all' Irlanda , 
e al Dominio temporale della Santa Sede. Sicché 
non v'ha dubbio, che l'opera del Potthast rispetto 
alle materie nella medesima contenute abbia un 
valore non ordinario, e meriti d'essere accolta con 
molto favore nella letteraria repubblica. 

Chiunque voglia mettersi bene addentro nella 
scienza del diritto ecclesiastico ed averne ampio 
e profondo conoscimento non può a meno di non 
istudiare i Regesti de' Papi nell'epoca intorno a 
cui si occupa il eh. Editore, che è appunto l'epo- 
ca delle decretali. Quasi tutti i Pontefici che 
hanno fama di essere stati i riordinatori dell'ec-' 
clesiastica legislazione fiorirono in quel tempo: 
Innocenzo III, Onorio III, Gregorio IX, Innocen- 
zo IV, Alessandro IV e Bonifacio Vili. Sono ben 
note le collezioni che vennero fatte compilare da 
questi Papi (1). D'Innocenzo III ve ne sono due, la 
prima delle quali contiene le decretali da lui pub- 

(1) Theiner Disquisii, in Canon, et Decret. CoUect. Romae 1836^ 
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, blicate nei primi dodici anni del pontificato ela- 
borata dal celebre Pietro Beneventano: e la se- 
conda d'autore incerto abbraccia le decretali de- 
gli anni susseguenti e i canoni dèi Concilio La- 
ieranense IV. Onorio III fece pure eseguire la 
raccolta delle proprie, che ha il nome di Quinta 
Collezione delle decretali, e venne data alle stampe 
dal Cironio. Le decretali di Gregorio IX sono in- 
serite neirammirabile collezione fatta fare da lui 
medesimo per opera di S. Raimondo. E quelle dei 
Papi che succedettero a Gregorio IX si rinven- 
gono nel Sesto che Bonifacio VIII fece compi- 
lare da Guglielmo arcivescovo ebredunense, da 
Berengario vescovo biterense e da Riccardo se- 
nese. Ma di ben scarso numero sono le lettere 
canoniche contenute nel corpo del diritto, mentre 
sì considera l'immensa copia in cui ci awenghia- 
mo trascorrendo i pontifici regesti. Non era giorno 
che i Papi non avessero a deliberare intorno ad 
affari gravissimi d'ogni ^maniera: e secondo il co- 
stume d'allora le deliberazioni e i responsi si ma- 
nifestavano solamente per lettere. Queste lettere 
indirizzate ai principi, ai vescovi, e a persone di 
ogni grado furono il seme della civile sapienza, 
che, diffondendosi come la luce del sole sul mon- 
do, operò dissipando le tenebre, onde fra la bar- 
barie medioevale giaceva avvolta la società. 

Nel riandare la serie de' documenti registrati 
dal Potthast ci sembra avere dinanzi agli occhi 
l'immagine viva e parlante del secolo XIII. Molti 
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e grandi avvenimenti ebbero a compiersi nel vol- 
gere di quei cento anni : la fondazione di un no- 
vello impero in Costantinopoli, il rinvigorirsi dello 
zelò cristiano contro l'islamismo, il ravvicinamento 
alla cattolica unità della Chiesa d'Oriente, le in- 
famie maggiori e la fine della casa di Svevia, le 
discordie religiose degli albigesi , le fazioni dei 
guelfi e ghibellini , iì risorgimento delle scienze 
e delle arti. In mezzo a questi fatti che scosse- 
ro le umane generazioni, e aprirono ed appiana- 
rono la via al trionfo della civiltà, la parte prin- 
cipale era rappresentata dai Papi; i quali, oltre 
al governo delle anime e air ofiìcio di principi, 
esercitavano il supremo arbitrato nelle grandi 
questioni politiche in Europa. Sicché i loro atti 
. non si riferiscono solamente alla storia ecclesiar- 
stica, ma si estendono e s' incarnano con la "storia 
civile delle nazioni, facendoci conoscere fedelmente 
la lotta de' partiti, i bisogni de' popoli e lo spi- 
rito che animava la società. Ninno , mettendo 
mano a la storia di qualche regno rispetto a quel 
tempo potrebbe dir cose nuove e sode, correggere 
i difetti, inveiatigare le cause degli avvenimenti e ri- 
salire alla filosofia della storia, senza tener occhio 
di continuo al Papato. Non intendo con questo, 
<5he per trattare filosoficamente la storia basti lo 
studio dei Regesti: anzi è mio avviso che l' eru- 
dizione e la conoscenza dei documenti, per quanto 
preziosi egli sieno, non bastino a formare un buono 
;^torica, se non vi concorra una vera e sana filo- 
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sofia. Mancando questa, noi non avremo mai storie- 
buone e filosofiche, ma soltanto libri di guasta e 
travestita erudizione. 

Non è poi a dire come opportuno torni al 
presente lo studio dei Regesti pontifici del secola 
terzo decimo , massimamente nel periodo della 
lotta fra la Santa Sede e Federico II imperadore 
di Germania. Fu questa lotta una delle piti fiere^ 
che mai abbia :àvuto la Chiesa col potere seco- 
lare. Ipocrisia, oro, inganni, finezza di politica, 
abilità di ministri e tutti gli altri mezzi di cui 
poteva disporre il piti potente sovrano del mondo, 
furono tutti adoperati per abbattere ed opprimere 
la veneranda autorità del romano pontificato. Toccò 
ad Onorio III, a Gregorio IX e a Innocenzo IV 
di scendere sull'arena con quel perfido ed ingrato 
uomo; a cui, per. una fatale combinazione di po- 
litiche circostanze sembrò per oltre a vent' anni 
che andasse tutto a seconda per compiere il suo 
iniquo divisamente. Furono anni di acerbe soff^e- 
renze per la Chiesa di Dio, le quali poi vennero, 
coronate da solenne e splendido trionfo. La sen- 
tenza proferita dal Vicario di Gesti Cristo contro 
r oppressore delF ecclesiastica libertà fu ratifi- 
cata in cielo dalla Previdenza : la quale volle 
mostrare col fatto che i raggiri e le astuzie della 
politica a nulla valgono contro V opera delle sue 
mani, come a nulla valsero altra volta la proter- 
via degli eretici e la crudeltà del carnefice. Tutti 
conoscono la completa vittoria riportata dal pa- 
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pató; e si s£i abbastanza dà tutti la caduta è gli 
ultimi anni di Federico, là hiòrte prematura di 
suo figlio, e là totale rovina della schiatta terri- 
bile degli Hohéiistaufén. Tali cohsideràzioni sbnò, 
come già dissi, di iùoltà opportunità ih qtiest' èpo- 
ca, là quale ha sènza dubbiò, molti riscontri con 

là prima liiétà dèi sècolo déciiiio tetio; e dob- 
biattio perciò saperne molto grado al sig. Pòt-^ 

thast che è' andato raccogliendone le prove, non- 
ché air Accademia Berlinese che ne è stata la 
promotrice. # 

Nondimeno T òpera del Pótthast può per al- 
tri rispetti dar luogo a delle giuste censure. Dopo 
aver parlato dei pregi Contenutivi, mi sia lebito 
di dar qualche cenno intorno a ciò che parmi re- 
sti tuttavia a desiderare in quanto alla compila- 
zit)ne. 

! Ho già detto di sopra ^ che i Regesti erano 
come il minutario óve si conservavano le copie 
delle epistole che dai Papi si spedivano alle di- 
verse parti della cristianità. Ciò farebbe supporre 
che il Pótthast avesse dato lilogo nella sua opera 
a tutte le lettere papali nelF epoca presa da lui 
dd illustrare. Il che veramente avrebbe egli à'o^ 
vuto fare per essere fedele al titolo dell' opera. Non 
voglio già dire con questo che sarebbe stato in 
obbligo di riprodurre i documenti in tutta la loro 
integrità come si leggono nei regesti originali : ma 
bensì, che avrebbe, dovuto darcene di tutti quan- 
ti il riepilogo e il sunto. Ed a questo proposito 
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avrebbe dovuto adoperare tutta la possibile esat- 
tezza sia nel formularne i sunti, sia nel riferirne 
le date, sia neir indicarne le fonti. Tali pregi 
sono assolutamente necessari in opere di cotal ge- 
nere, acciocché tornar possono di vera utilità per 
la scienza. E ninno certamente meglio del Potthast 
era al caso di soddisfare pienamente a queste le- 
gittime esigenze; poiché oltre alla scienza critica 
già nota per altri suoi eruditi lavori , ebbe tutti 
i mezzi che occorrere potevano ad effettuarlo mercè 
la liberalità e la munifici^nza, come egli medesi- 
mo attesta, dall' Accademia Letteraria di Berlino. 
Potrei noverare varie inesattezze che qua e 
colà non di rado s'incontrano. Per esempio ac- 
cennando il eh. Compilatore alle opere cui lasciò 
scritte Onorio III. ne ricorda i Sermones. Ma cita 
degli autori ove non se ne parla che vagamente,* o 
non corrisponde punto la indicazione da esso da- 
ta (I). Onorio III scrisse senza dubbio i sermoni 
< Sermones per tohtm anni circulum >; ma la 
fonte vera che dovea essere indicata dal Potthast 
è lo Spicilegiuni Romanum del Cardinal Mai. 
È proprio lui che da' notizia esatta di un prezioso 
opdice esistente nella biblioteca sessoriana in cui 
quei sermoni si conservano, e dei quali egli così ne 
parla: < Honorii Papae sermones de tempore y de 
sanctiSj de variis festis. Quae dicuntur in sermo* 
ne de rosa aurea parxim differunt ah iis^ quae dicit 

(1) Potthast Reg. Rom. Pontif. p. 468. 
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Innocentius III de eademrosa, in sermone de Do- 
minica laetare. Cupio ut hi Honorii dodi ponti fi- 
cis sermones in lucem aliquando proferantur (1) >• 
Accade talvolta, che un semplice brano di docu- 
mento è stato preso dal eh. Compilatore per do- 
cumento intero: come la lettera di Onorio III a 
Giovanni Re di Gerusale mme circa la sua assun- 
zione al Papato (2), e l'altra intorno alla scomu- 
nica pronunziata da,l medesimo Pontefice contro 
i Milanesi ed i Piacentini (3). Anzi a proposito di 
quesf ultimo documento il Potthast assegna la 
data < Romae apud Sanctum Petrum 1-3 Septerrìr- 
bris an. 1216. Questa data è da ritenersi del 
tutto erronea , poiché il Rainaldi da lui ci- 
tato an.- 1216 n. 27 tace affatto la data, e i eodi- 
ci mss. da me osservati portano tutti < Narniae 
an. I. » Onorio III fu eletto li 18 Luglio 1216 
in Perugia: da di là partì alla volta di Roma verso 
il fine d'Agosto, e lungo il viaggio s'intrattenne 
per alcuni giorni in Narni e poi a Civita Castel- 
lana,' giungendo in Roma il dì innanzi alle calende 
di settembre come viene confermato dalla cronaca 
di Fossanova (4); così che quel Pontefice mentre 
scrisse la Bolla di sopra indicata, egli, dopo sa- 
lito al pontificato, non era ancor mai stato in Ro- 
ma € Romae apud Sanctum Petrum >. Così alla 

(1) Mai Spicil. Rom. V. p. 239. 

(2) Potthast Reg. Rom. Pontif. ii. 5317, p. 468. 

(3) Idem p. 469. 

(4) Muratori S. R. It. VII. p. 803. 
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pagina étè'àsà dove il prbtthast riferisce la lettera di 
gfcotìiuhicà cotitrò i Piabcritini, ed ì Milanesi invéce 
di Ndrniàè Ifeggiartìo N'dHhaè; parola iion esìstita 
glàitìtoài iiél diziòtiarib ^eofgrafltìtì. Là letifera ài Càr- ^ 
dina! Ràinéfiò del 17Gléniiàf*o 1217iitìn incomincia 
^ÈhhbMsy^mÈiMì^^\€Eà.^kku%nbM ». Il Breve 
àirAl)l)àte Foniù LdU^^èdti riferito dal eh: Cònipi 
làto'rè ài n. 5392 nóìl ftì già scritto il 1 Novembre 
1^16,ctìiìié ygli, sulFàiitdtìtà déirUglidli, asseri- 
sce, tìià li 23 Ottobre 1216': poiché quelito iiiedesimo 
Brève traviamo mtato in lina liettfetó dtìl giorno vi- 
gesimò quarto d'Ottobre dirètta air abbate del Mon- 
te Mirteto plesso Ninfa, e tutti i codici riiss. leggQ- 
ilo X Kdlèn. iVÌ9?;èm5ns^ efesia 23 Ottóbre. Equal- 
(Jhe lettera è étata inàvertentemente regì^rata due 
volte come qiielìa à Siine òlle Prèpòètò è ad H. DePa- 
risio Suessiónerisi , data dal t^otth'àèt a pag. 481 n. 
5482! li 18 Fétbràrò 1217 e poi ripetuta a pag- 676 n. 
7852 fra le lettere senza data. Simili inesattézze sono 
frequentissime; ma io di buon grado Vi passo sopra. 
Non farò altro che uria avvertenza intorno ài 
gran hilmerò di3i documenti tralasciati dal Potthast, 
i quali, se 'avesse egli riportato, come era siió ob- 
bligo, Iion liève vantaggio avrebbe arrecato alla 
scienza storiòa, e ne iorfaèrébbe altrettanta glo- 
ria e splendete ài roilìano pontificato. 

È chiaro che la fonte vera ed autentica onde 
si sarebbe dovuto partire per dane un Regesto delle 
lettere dei Papi del secolo decimo terao è T ar- 
chivio segreto vaticano : ina anche senza ricor- 
rere a questa fronte il Potthast avjrebbe potuto 
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arricchire del doppio il catalogo da lui dato delle 
lettere pontificie profittando dei molti codd. mss. 
sparsi nelle varie biblioteche d' Europa. Peraltro 
queste fonti furono da lui poste pienamente in 
non cale, essendosi nelle sue indagini attenuto 
solamente agli stampati. Ciò lia fatto sì, che molte 
inesattezze sparse in altri editori siano state da lui 
con tutta la buona fede del mondo ricopiate , ed 
ttn copioso numero di lettere sia stato omesso senza 
avercene dato il menomo sentore. 

Non molte al certo potevano essere le omis- 
sioni rispetto agli atti d' Innocenzo IH. I regesti 
di questo Papa, tranne quelli delF ann. IIL IV.. 
XVII. XVIIL XIX. del suo pontificato, che sono 
iti sperduti, furono già dati in luce dal Cardinal 
Sirleto, dal Baluzio, da Mons. Francesco Bosquet 
vescovo di Montepellìer , dal Du-Theil e da Bre- 
quigny, che poi sono stati riunitile stampati tutti 
in un corpo dal Migne. E il P. Theiner V an- 
no 1863 neir opera « Monumenta Slavorum Me- 
ridionalium > ci donò un indice di ottocento 
quaranta quattro lettere d' Innocenzo III rela-^ 
tive ai cinque anni in cui sono andati smarriti 
i registri originali : il quale indice fu da lui rin- 
venuto in un codice membranacea esistente nel- 
l'archivio vaticano, scritto sotto il pontificato d'In- 
nocenzo VI (an. 1353-1361). (1) Onde il Pot- 

(J) Tbeinep, Mon. Slavor. Meridional, tom. I. p. 47-70. Di que- 
st'opera feci io una rassegna bibliografia nel Giornale di Boma 12-13 
Giugno 1863. ^ ^ 

2 



^ 
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triast non poteva certamente incontrare grandi 
difficoltà per compilare il Regesto di questo Papa: 
Pur tuttavia vi sono alcune lettere date già alia 
stampa da vari eruditi, che da esso sono state 
del tutto trascurate, ir Muzzi p. e. nelle Memo- 
rie Storiche di Città di Castello (1) riporta una 
Bolla al Priore ed ai Monaci di S. Giacomo del- 
la medesima città Datum Romae apud Sanctum 
Petrum IX kalen. Julii, indictione prima^ Incar- 
nationis dominicae an. il98 ^ Pontificatws vero 
Innocentii Papae ìli. an. primo della quale il 
eh. Professore non ne fa punto menzione. Nella 
storia di Bolsena il conte Valerio Cozza ha rife- 
rito un Breve indirizzato dal medesimo Innocen- 
zo III al Preposto e Capitolo di S. Cristina il 17 
Settembre 1210, (2) che resta pure a desiderarsi 
nel Regesto del Potthast. Anche nel Bollarlo di 
Propaganda Fide abbiamo la Bolla di Innocen- 
zo III nella quale vengono conceduti vari pri- 
vilegi alla nazione dei Maroniti, cui il eh. Pro- 
fessore tralascia, indicando solamente al N, 5142 
la rubricella accennata dal Theiner (3). Fra il 
Theiner e il Bollarlo esiste una discrepanza circa 
la data, il che non esclude T identità del docu- 
mento. L' errore sta appunto nelBollario ove, 
come già feci avvertire. in altra occasione, non 

(1) Muzzi vai. II. p. 166 Edit. Città di Castello presso Fran- 
cesco Donati an. 1843. 

(2) Cozza Valerio Origine e Vicende della Città di Bolsena. Or- 
vieto 1856, p. 126. 

(3) Theiner M. Slav. Mer. I. p. 64. 
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deve leggersi VII nonas ianuarii 1207 ^ ma bensì 
Il nonas ianuarii^ indictionis tertiae^ Incamattonis 
dominicaean. MCCXVIj Ponti ficahislnnocentii III 
an. XVIII; ossìa li 4 Gennaro 1216. (1) E il P. 

(1) Pressutti P, Oli afari Religiotii cP Oriente e la Santa Sede 
ossia la Bolla « Reversurus eie. pag. 47. - La Voce della Verità Art. in- 
titolato « La Chiesa d^Oriente » 2 Maggio 1872: ove io cosi scrissi intorno 
a questa Bolla». Confrontando , bene la data della Bolla, è a ritenersi 
che questa sia stata scritta mentre era in Boma il patriarca stesso 
dei Maroniti', dopo il concilio lateranense. L** editore del Bollarlo di 
Propagandabaladata VII nonas Ianuarii^ indictionis tertiae, inearnatio^ 
rtis dominicae an, 1207, PonVJicatus vero Jnnocentii Papae III, anno Vili, 
Questa data è falsa e in quanto alP anno e in quanto al giorno. In 
quanto al giorno quel VII nonas Ianuarii in diplomatica non esiste, 
poiché le none di gennaio cadono ai cinque e cominciano a computarsi ai 
tre: onde crediamo debba leggersi come nel citato cod. mss. della Bar- 
berina // nonas Ianuarii, corrispondente al di 4 Gennaro. E non è 
esatta nemmeno in quanto all'anno, mentre il Pontefice parlando al pa- 
triarca, gli dice: Fra ter Patriarrha qui ad sacrum generale concilium 
aceessistiMX concilio generale sotto Innocenzo III è il Lateranense IV, 
incominciato li 10 Novembre e chiuso li 30 di questo mese nel 1215. Da 
che ne segue che la Bolla Quia divinae sapientiae è posteriore al 1215. 
Difatti il sunto pubblicato dal P. Theiner dal cody membr. dall^archivio 
vaticano porta Tanno XVIII del pontificato d^Innocenzo, ed a questo cor- 
rìsponde altresì Tindi^ione III registrata nel Bollario. Perciò la vera data 
non è VII nonas Ianuarii 4 207 y Tn& heus\ II nonas ianuarii indictionis 
tertiae, Incamattonis dominicae MCCXVI, Pontijicatus vero Innocentii 
PP. Ili an. XVIII, ciò è dire li 4 Gennaio 1216. Sicché la Bolla inno- 
cenziana sarebbe stata scritta trentacinque giorni dopo il concilio latera- 
nese IV. Ora secondochè si legge nel contesto della Bolla e come ab- 
biamo da molte altre testimonianze il patriarca Geremia intervenne e 
si trovò presente a questo concilio. Oltre a ciò da un codice siriaco della 
laurenziana, di cui il Lami pubblica alcuni brani, siamo ragguagliati che 
il Patriarca predetto parti da Roma nel mese di gennaio: Hieremias Ma* 
ronitarum Patriarcha Romam se contulit interfuitque concilio lateranensi 
IV sub Innocentio Illcuius adeumdem extat diploma» Roma discessit men- 
se tanuario, Tripolimque Siriaeadpulit /nense martio. Dunque la Bolla 
di cui parliamo fu scritta allorché , era presente in Koma il Patriarca 
dei Maroniti. » Questa rettifica di data è di molta importanza per de- 
finire una grave questione storica di cui io parlava nel detto articola 
8ul giornale La Voce della Verità, 
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Giacomo Sciòmmari ci da pure una lettera del mede- 
simo Pontefice in cui conferma la permutazione 
fra l'abbate di Grotta Ferrata e S.Giovanni de 
Matha di una vigna di Roma a S. Tommaso in 
Formis con un terreno in Castel Paolo, data in 
Grotta Ferrata li 30 Agosto 1210, e che invano 
andiamo ricercando in Potthast (1). 

Che se il eh. Professore si fosse dato un 
po'di cura di studiare nei codd» mss. avrebbe certo 
potuto accrescere il Regesto d' Innocenzo III an- 
che di varie lettere tuttora inedite. Io ne accen- 
nerò solo alcune. 

1198. 13 Decembre — * Epistola Innocentii III 
in qua nonnuUos clerieos per Alatrinam Dioecesim con- 
stitutos reprehendit eos « cohabitare cum focariis » Dum 
NON PECEAT » Dat. Latcrani Idibus Dee. Pontificatus 
an. I. 

1208. 6 Decembre. — Hominibus de Castro Vici 
(in Campania) ne perturbent nec perturbali permit- 
tant iura monasteri! S. Bartbolomei de Trisulto Ordi- 
nis Cartusiensis. Gratum gerimus. Lat. VIII Idus Dè- 
cembris an. XI. 

1211. 30. Settembre. — Priori et fratribus S. Bar- 
tbolomei de Trisulto confirmat institutionem eorum mo- 
nasterii donationesque factas eisdem; permittit ut àc- 
cipere possint alias donationes; et privilegia a Rom. 
Pontificibus regibus et aliis principibus concessa con- 
firmat. Vineae cultura. Datum Lateranì per manum 
Johannis Sanctae Mariae in Cosmedin Diaconi Cardì- 
nalis S. R. E. Cancellarii, II kalendas Octobris, indi- 
li) Notizie della Badia di Grotta Ferrata. Róma 1728. p. 169. 
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ctione XV. incarnationis Domiaicae an. 1211. Ponti- 
ficatus an. XIV. 

1214. 15 Aprile. — Dominis de Sumnino confirmàt 

sententiam latam a P. tituli Sanctae Pudentianae et S. 

« 

Basilicae XII. Apostolorum Cardinalibus centra Pipernen- 
ses super derivatione numinis inter tenimenta praedi- 
ctorum dominorum et Pipernensium. Cum a nobis. 
Datum Romae apud Sanctum Petrum XIV kalendas 
Maii an. XVII. (1). 

1215. 12 Agosto. — Priori et fratribus S. Bartho- 
lomei de Trisulto confirmat donationem eisdem factam 
a Comuni Vici (in Campania) de fundo in loco qui di- ' 
citurRivusFortuni, cum silva et omnibus pertinentiis, 
et refertur de verbo ad verbum instrumentum dona- 
tionis. Cum ^ nobis. Dat. Ferentini II Idus Augusti 
an. XVIII. 

1216. 20 Maggio. — Atrebatensi Episcopo , ab- 
bati de Valòell: Cameracensis dioecesis et camerario 
Cameracensi mandat ut cognoscant causam inter epi- 
«copum Niovomensem et decanum Peronensem super 
iurisdictione castri Peronensis. Cum olim. Dat. Perusii 
XIII kalendas Junii an. XIX. 

1212. 15 Febraro. ^- Abbati Cryptae Ferratae con- 
firmat iura in Saxone quae monasterio eiusdem relique- 
xat nobilis vir Joannes de Ceccano. Cum a nobis. La- 
terani XV kalendas Martii anno XIV. (2). 

Le epistole di Onorio III. non si trovano riu- 
nite e pubblicate insieme come quelle d' Innò- 

(1) Questa Bolla è' riehf'amata in una lettera di Gregorio IX presso 
il Theiner Codex Diplom. I. p. 84. 

(2) Questa e Valica precedente furoHmt gentilmente comunicate dal 
uno dotto amico* il Pm Giuseppe Cozza da luì estratte dai Monumenti 
del Monastero di Grotta Ferrata, 
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<;enzo IIL, Mal si appose il Du-pin (1) là dove 
scrisse, che la maggior parte delle lettere di Onor 
rio, è degli altri Papi suoi successori furono ri- 
portate dal Rainaldi negli Annali Ecclesiastici. 
Imperocché un gran numero di queste lettere giac- 
ciono tuttora inedite nei mss, delle biblioteche; 
e le edite esis]tono qua e là. disperse in centinaia 
di opere, non essendovi di questo Papa altra col- 
lezione cTie quella delle decretali stampa.ta dal 
Cironio. Onde le difficoltà maggiori incominciano 
pel eh. Compilatore dal pontificato di Onorio III; 
e da questo punto le lacune crescono smisura- 
tamente. Il che non poteva essere altrimenti,, 
avendo egli nelle sue indagini trasandato del tutto 
i mss. ove siffatti documenti rimangono ancora, 
come ho detto di sopra, in larga copia sepolti. 

A proposito delle epistole onoriane omes- 
se dal Potthast, credo non inutile di darne un 
elenco quale potei formare con lo studio appunto 
dei mss. Le lacune che si scorgono nel lavoro 
deiregregio Bibliotecario sarebbero di molto scom- 
parse se egli avesse almeno adoperato maggiore 
accuratezza intorno alle opere stampate. Ma nep- 
pure in ciò egli ci lascia appieno soddisfatti. Poi- 
ché neir elenco che presentiamo avvi proprio dei 
documenti che si trovano indicati in opere già 
note al pubblico per la stampa; ed io mi veggo di- 
nanzi agli occhi una serie di libri storici, che il 

« 

(1) Du-Pin Histoire des controYerseB sec. ^III..p. 17. 
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Potthast lasciò affatto in disparte, e molti fra 
quelli avuti da lui per le mani lasciano ancora 
non poco di spigolare. Citerò solamente alcune 
lettei»e comprese in questo mio elenco delle quali 
si aveva già notizia in una fonte notissima : nel 
Rainaldi. Ed infatti riandando gli Annali Eccle- 
siastici di quel dotto scrittore si rinvengono, fra le 
altre, moltissime lettere omesse dal Potthast. Tali 
sono: del 25 Luglio \2\Q Archiepiscopis et Episcopis 
per regnum Franciae constitutis (1): altra dello 
stesso giorno J?. Imperatori Constantinopolit. (2): 
con la stessa data Gualloni tituli S. Martini Pre- 
shytero Cardinali (3): li 12 Agosto 1216 Regi Thes- 
sanolicensi (4) : li 12 Agosto 1216 Patriarchae Con- 
stantinopolitano (5): il 1 Nov. 1216 Lucae Archi- 
madritae Sancti Salvatoris Messanensis (6) : ai 10 
Novembre del detto anno Priori Sacrosanctae Pa- 
triarchalis Basilica^ Salvatoris Domini (7) : li 12 
Novembre anno predetto Abbati Cluniacensi (S): 
con la stessa data Tolétano Burgensi et Paten- 
tino archiepiscopis (9) : a' dì 22 Novembre 1216 
Henrico Regi Gastellae (10): li 2Decembre 1216 
Episcopo Lucano (ll):a'5 Decembre \2\QRectori, 
Clero ^ Consulibus, et Popolo Beneventano (12): slì 
7 Decembre 1216 Theodisio Agathensi Episco- 

(1) Rainaldi Ann. Kcclesiast. an. 1216, n. 20 

(2) Ivi n. 21. — (3) Ivi n. 30. — (4) Ivi n. 25. — (5) Ivi 
n. 25. — (6) Ivi n. 46. 

(7) Rainaldi Ann. Eoclesiast. an. 1216 n. 47. 

(8) Ivi n. 22. — (9) Ivi n. 44. - (10) Ivi n. 44. - (11) Ivi 
n. 29. — (12) vi n. 28. 
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po(l): li 23 Decembre 1216 Archiepiscopo Turo- 
nensi et suffraganeis ejus (2) : nel medesimo gior- 
no Berengariae quondam Anglorum reginde (3): 
ai 17 Gennaro 1217 Archiepiscopo Turonensi et 
Episcopo et Capitulo Caenomanensi (4) : ai 20 
Gennaro 1217 Illustri Reginae Angliae (5) : 21 
Gennaro 1217 Priori et Fratrihus Sanati Romani 
. Ordinis ^Praedicatorum in partibus^ tolosanis (6): 
ai 26 Gennaro 1217 W. de Avennis {ly. ^ 28 
Gennaro 1217 Tqlosano Episcopo (8): 31 Genna- 
ro 1217 Portugalensi Episcopo (9) : 8 Pebbrar- 
ro 1217 Bertrando tituli SS. Joannis et Pauli Pre- 
shytero Cardinali Apostolicae Sedis Legato in Gal-- 
Ha (IO): 13Pebbr. 1211 Lingonensi Episcopo (lì). 
Di tutti questi documenti, e di molti altri che per 
brevità lascio di ricordare , ed a cui si poteva 
ai leggieri dar luogo senza il fastidio di dover ri- 
correre ai mss. delle biblioteche e degli archivi, 
il eh. Potthast non se ne è dato alcun' incarico. 
A proposito de' pontificj diplomi riferiti dal 
Rainaldi, potranno forse esser stati tralasciati dal 
Potthast per averle probabilmente reputati una 
stessa cosa con altre lettere dia lui registrate.. Ma 
siffatto equivoco sì sarebbe dovuto facilmente evi- 
tare stante il modo limpido e chiaro onde si è 
espresso intorno a questi documenti il dotto An- 

{l)Ivin.46. — (2) Ivi ,n. 40. — (3) Jvin. 40. — (4) Ivi 
n. 40. — (5) Ivi ann. 1217 n. 81. — (6) Ivi an. 1216. n. 50. — 
(7) Ivi an. 1417 n. 24. — (8) iVi n. 62. — (9) Ivi n. Sé. — 
(IO) Ivi n. 52. — (11) Ivin. 62. 
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nalista della Chiesa. E come poter confondere il 
diploma d' Onorio III del 7 Nov. 1216 diretto alla 
Basilica Lateranense citato dal Potthai»t n. 5357 
con Taltro da lui preterito del 10 Novembre dello 
stesso anno indiziato alla medesima Basilica, men- 
tre Y uno e Y altro sono chiaramente distinti dal 
Rainaldi? Questi invero dopo avere dato un fram- 
mento del primo diploma ali* an.. 1216 n. 46 ci 
porge altresì al n, 47 un brano del secondo, ri- 
marcandone a chiara note la difFerenaa : in altero 
vero diplomate j esso scrive, Honori III haec inter 
alia, quae brevitalis titulo omittimusj lequntur etc. 
In quanto poi all'altra lettera diretta ai Beneven- 
tani il Rainaldi oltre ad un frammento da lui in- 
dicato ci dà ancora la data: Dat, Bomae àpud 
Sanctum Petrum non. decenhris Pontificatus No- 
stri an. L E come non accorgerìsi della lettera di 
Onorio III del 31 Gennaro 1217 al vescovo Por- 
tugallense indicata dal Rainaldi all'anno 1216 n. 48 
con la quale confermava al medesimo la donazione 
fatta alla sua Chiesa dalla Regina Tarasia ? Par- 
lando di questo documento il Rainaldi così sì 
esprime: praetera ( Honorius III ) munificentissi'^ 
mam donatiou&m a Tharasia olim regina Portuga- 
Unsi E cclesiae facta^m auctoritate sua, episcopi illius 
precibus adductus^ corroborava. Anzi il medesimo 
Rainaldi riporta altresì un brano dell' atto stesso 
di donazione riferito nel Breve Pontificio. A dire 
il vero, nel riguardare a tali omissioni non possono 
non farsi le piU grandi maraviglie, tanto piti trat- 
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tandosi di documenti contenuti in una fonte tanto 
nota quale è il Rainaldi, e da cui altri non po- 
chi documenti sono stati ricavati dal Professore 
Berlinese. 

L' elenco delle lettere il quale ora presento 
si estende ad un solo anno, cioè dal Luglio del 1216 
in fino al Luglio del 1217. Mi passo dal citare le 
fonti, da cui furono da me attinte, dovendo queste 
lettere far parte di un mio lavoro cui non vorrei 
altrimenti sfruttare. Peraltro avverto, che le fonti 
di cui ho fatto uso sono state o pergamene origi- 
nali , codici coeyi , o preziosissimi manoscritti 
rincontrati nelle biblioteche e negli archivi, e ne 
garantisco a rigore di critica T autenticità. Nel 
riepilogo del documento mi sono studiato di con- 
servare possibilmente la frasologia stessa del testo. 
Mi do a credere che questo piccolo saggio possa ba- 
stare air erudito Lettore per avere un'idea vera ed 
esatta delF opera delFegregio Bibliotecario intorno 
ai Regesti Pontifici; mentre spero di fare cosa utile 
dando a conoscere una serie di documenti im- 
portantissimi, che nella maggior parte rimanevano 
ancora sconosciuti. 

Lettere di Onorio III omesse dal eh. Potthast 
dal Luglio 1216 in fino al LugUo 1217. 

1216: Luglio: 25. — Ioanni Regi Hierosolymitano 
scribit Honorius III se in summum Pontificem assum- 
ptum fuisse in locum Innocenti! PP. III. qui XVII 
Kal. Augusti supremum obiit diem, eique promittit se 



— 27 — 

ad liberationem Terrae Sanctae omnem operam esse im- 
pendi turum. Magnus Dominus. Perusii Vili kal. Au- 
gusti. H eh. ÉdiL cita solo la lettera mutila del Rai- 
naldi an. Ecc. An. 1216 n. 18. Da noi è stata letta 
per intero in due cod. mss\ ove si legge inoltre la se-- 
ffuente annotatone dal Sainaldi omessa. In eodem modo 
scriptum est : Patriarchae Hierosolymitano et Christiane 
populo Terrae Sanctae, In eodem modo Magistro et 
Fratribus Militiae Templi, Magistro et Fratribus Ho- 
spitalis Hierosolymitani et Patriarchae Antiocheno. 

1216: Luglio: 25. — Archiepiscopis et Episcopis 
per regnum Franciae constitutis, ut crucesignatos prò 
Innocentii HI. morte afflictos erigant, cum ipse rebus 
Hierosolimjtanis impensissime incumbit; eorum oratio- 
nibus se commendata hoirtaturque eos ut in ecclesia- 
stica unitate, ubìdientia et devotione Apostolicae Se- 
dis, quìbus hactenus Ecclesia Gallicana inter caeteras 
potissimum floruit et fructificavit suavitatem odoris, fir- 
miter persistant. Magnus Dominus. Perusii VIII. Kal. 
Augusti an. I. In eodem modo scriptum fuit Abbati- 
bus et Prioribus et aliis religiosis viris per dictum 
Regnum Franciae constitutis. 

1216 Luglio: 25. — Suffraganeis Ecclosiae Pi- 
sanae de sua assumptione ad Papatum; commendatse 
eorum orationibus, seque ad Terrae^ Sanctae liberatio- 
nem intendere , et addit eos « tamquam principalia 
membra ecclesiae honorare » Magnus dominus. Perusii 
Vili kal. Augusti an. I. 

In eodém modo Episcopo lanuensi et Suffraganeis 
ejus. suffraganeis ecclesiae Ravennatensis. Mediolanensi 
electo et suffraganeis ejus. Patriarchae Aquileiensi et 
Suffraganeis ejus. Patriarchae Gradensi et Suffraganeis 
ejus. Suffraganeis ecclesiae lader. Archiepiscopo Spala- 
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tensi et Suffraganeis ejus. Archiepiscopo Antivarensi et 
Suffraganeis ejus. Archiepiscopis et Episcopis per re* 
^um Hungariae. Archiepiscopis et Episcopis per re* 
^aum IsTorvegiae. Patriarchae Constantinopolitano . Ar- 
chiepiscopis et Episcopis per CP. imperium oonstitu- 
tis. Archiepiscopis et Episcopis per regaum Alama- 
gniae (sic) consti tutis. Archiepiscopo Nesgeasi et 
Suffraganeis ejus. Archiepiscopo Laudensi et Suffra- 
ganeis ejus. Universis Episcopis per regnum Angliae 
constitutis. Episcopis per regnum Scotiae constitutis. 
Archiepiscopis et Episcopis per Hispaniam constitutis. 

1216. Luglio 25. B. Imperatori Constantinopoli- 
tano nuntiat idem Pontifex suam electionein , eum- 
que hortatur ut in fidelitate Romani Pontificis persistat. 
MAaNUs DoMiNUs. Perusii Vili. kal. Augusti aa. L 

In eodem modo Duci Poloniae. In eodem modo 
Regi Siciliae in Romanorum Imperatori électo, et aliis 
regibus et principibus sigillatim. 

1216. Luglio 25. — Gualloni tituli Sancii Mar- 
tini Presbitero Cardinali A. S. L. in Anglia n^untiat 
se in Summum Pontificera electum esse, eumque prò 
passis laboribus consolatur, monetque ut legationis óf- 
ficium apud I. Regem Angliae, sicut coepit, laiidabi- 
liter prosequatur, ipsumque Regem ad liberationem 
Terrae Sanotae extimulat. Maonus Dominùs. Dat. Pe- 
rusii Vili Augusti an. I. 

1216. 8 Agosto. — Abbati Sàncti Petri, Succen- 
tori, et R. Craton. canonico Carnoten. committit Hó- 
norius III. definitionem li tis intor Raimundum clericum 
et H. de MoUena militem Auricanensem super quadam 
terra et quibusdam domibus, pratis, nemoribus et rebus 
aliis, quae H. de Foliete et conjudicibus suis canonicis 
Camotensibùs , olim fuit delegata. Diléctus fii^i^s. Pe- 
rusii VI. Idus Augusti an. I. 
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1216. 10 Agosto. — Archiepiscopo ' Tyrensi con- 
firmat Honorius III. sententiam latam ab Innocentio 
PP. III. qui propter Venetorum contumaciam manife- 
stam Ecclesiam Sancti Marci Tyrcnsem cum pertinen- 
tiis suis quoad spiri tualia ei adiudicavit , ipsumque in 
eamdem per Patriarcham Hierosolymitanum , Archic- 
piscopum Caesariensem et abbatem de Monte Tabor in- 
duci et tueri manda vit. Cum Propter. Perusii III. Idus 
Augusti An. I. 

1216. 11 Agosto. — Archiepiscopo Tyrensi indul- 
get Honorius III. ut ecclesiam Sidoniensem metro- 
politico jure subiectam sibi retineat commendatam do- 
nec per Legatos Apost. Sedis illuc a latore destinandos, 
de ipsa, omnibus inspeetis circumstantiis, aliud ordine- 
tur. Sedis Apostolicab. Perusii III. Idus Augusti ann. L 

1216. 12 Agosto. — Regem Thes^salonicensem 
postulantem recipit sub protectione « salvo jure imperii 
et Imperatoris Constantinopolitani qui prò tempore fue- 
rit sub Beati Petri et apostolica protectione susceptus » 
Etsi SiNGULis. Perusii II. Idus Augusti an. I. 

1216. 12. Agosto. — Patriarchae Constantinopo- 
litano, ut unitatem et pacem conservet cum Imperatore 
ubi iuri ecclesiastico non derogatur . Religiosa. Pe- 
rusii II. Idus Augusti an. I. 

1216. Agosto... — Pojtestati et populo mediola- 
nensi, ait idem Pontifex, se ad ipsos scribere non ut 
eos confundat , ged ut tamquam filios corrigat in 
spiritu bonitatis; eorum.majores Romanam Ecclesiam 
dilexisse eidem adherentes in prosperis rebus et adver- 
sis; dolet quod contra Papienses bellum gerant, eosque 
mjouet ut desistant , cum exinde Terrae. Sanctae sub- 
sidium impeditur , suamque erga Mediolanensem Ec- 
clesiam benevolentiam ostendit. Erbxissb. Perusii au. I. 
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1216. 32. Agosto. — Nobili viro Neapoleoni de 
Rainaldo, et Brancaleoai de Armaleone, attenta eorum 
fide et devotione erga Apostolicam Sedem , castrum 
Cocojonense cum terris et aliis pertinentiis ad vitam 
conceditur ab Honorio III. praestito prius- fidelitatis 
juramento. Dignum est. Narniae X. kal Sept. an. I. 

1216- 22 Agosto. — Patriarehae Hierosolymitano, 
Caesariensi et Nazariensi Archiepiscopis, exposito li- 
lis processa in ter Arcbiepiscopum Tyrensem et Vene- 
tos eorumque Vicarios Tyri commorantes, super jure 
parocbiali ecclesiae S. Marci Tyrensis , eisdem injun- 
git Summus Pontifex ut observare facàant sententiam 
latam ad Innocentio III qui archiepiscopum Tyrensem 
in possesionem ipsius Ecclesiae cum pertinentiis suis 
quoad spiritualia, causa rei servandae, inducendum esse 
decrevit. Cum olim. Narniae X. kal. Sept. an. I. 

1216. 25 Agosto. — Consalvo Ulisxbonensi cle- 
rico confirmat dispensationem ci factam ab Innocen- 
tio III super legitimatione ejus cum de illegitimo 
matrimonio faerit procreatus. Licet hodie. Narniae IX. 
kal. Sept. an. L 

1216. 'Agosto... — Universis Christi fidelibus ad 
quos litterae istae porvenerint, scribit, confirmans exco- 
municationem latam centra Mediolanenses et Placen- 
tinos quia territorium papiensem hostiliter invaserant, 
nec paruerant generali concilio , ubi prò Terrae Saa- 
ctae subsidio statutum fuit ut principes et populi chri- 
stiani saltem per quadriennium treguam observarent. 
Mediolanenses. Dat Narniae. an. T 

Di questa Bolla il eh. Ed. n. 5320. cita il brano 
del Rainaldi alVanmo 1216. ui. 27. Noi V abbiamo per 
intero dai cod. mss. i quali aggiungono altresì la se- 
guente annotazione omessa dal Rainaldi e dal eh. Edit. 
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la eodem modo scriptum f ail potestatibus et con- 
sulibas Lombardiae sigillatim. In eodem fere modo Epi* 
scopìs Lombardiae", Marcbioni Malespinae et Coiniti Sa- 
baudiae. 

1216. Agosto... — Gualloni tit. S. Martini Pre- 
sbjtero Cardinali Apostolicae Sedis Legato iniungit 
idem Pontifex, ut inquirat circa electiouem et electum 
Herefordensem cui Joannes Rex Anglorum assensum 
regium praestare recusavit: ait, ipsum regem per nun- 
tios exposuisse nullam esse electionem quia Herefor- 
dense capitubim , a quo dieta electio acta fuit , com- 
municando et fovendo E. quondam Hereforensd Episcopo 
excomunieationis vinculo innodato in eumdem laqueum 
inciderat: mandat ut « si electionem eaim invenerit de 
persona idonea canonice celebratam, praefatum regem 
moneat et inducat, ut eidem electo, nisi aliquam juxtam 
rationem obiecerit et probaverit , regium impartiatur 
assensum; quod si eadem electio, exigente iustitia, fuerit 
irritata, eidem ecclesiae faciat de persona idonea per 
electionem canonicam providere. » Dilbcti Filti. Apud 
Civitatem Castellanam an. I. 

1216. 7. Settembre. — Archiepiscopo Bituricensi 
jubet ut in ejus ecclesia adsignetur praebenda Andreae 
scriptori apostolico, qui ei inserviit ecclesiae diutiuS fide- 
liter. Si prò illis. Laterani VII. Idus Septembris ann. I. 
1216. 13 Settembre. — Episcopo Biterrensi pos- 
sessiones quasdam, quae ad ipsius ecclesiae spectant , 
confirmat. Iustis petentium. Laterani Idibus Septem- 
bris an. I. 

1216. 16 Settembre. — Burgegalensi archiepisco- 
po ac suffraganeis ejus ut Regi Angliae adhereant, 
eosque hortatur in ut eiusdem regis dominio pacem co- 
lant. Gratum gerimus. Laterani XVI kal. Oct. an. I. 
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lii eodem fere modo universis baronibas et fide- 
libus Angliae per Pietaviam et Vasconiam constitutis. 
1216. 21 Settembre. — Nobili viro Savarico Ma- 
laleone crucesignato confirmat concessionem quam loan- 
nes Rex Angliae ei fecerat de terris quae faerunt Gaa- 
fridi de Mandevill, et Reginaldi de OomelzuU , quam 
concessionem idem Ij^ex fecit prò servitio quod Sava- 
ricus praedictus eidem Eegi fideliter impeuderat. Sa- 
crosanta. Laterani XL kal. Oct. an. I. 

1216. 22. Settembre. — Roderico Archiepiscopo 
Toletano scribit de causa quae circa saprematiam inter 
ipsum et Archiepiscopum Brancarensem ejusque capi- 
tulum vertit, et de alioruiù testium productiorie admit- 
tenda. Te ac Ioanne. Laterani X. kal. Oct. an. I. 

1216. 26 Settembre. — Biterrensi elemosinano 
quasdam possessiones ad usam elemosinae specialiter 
destinatas confirmat. Iustis petentium. Laterani VI. kal. 
Oct. an. I. 

1216. 26 Settembre. — Operario ecclesiae Biter- 
rensis, ecclesiam de Villariis , decimas et provenctus 
alios ad operam Biterrensis ecclesiae destinatos con- 
firmat. Iustis petentium. Laterani VI. kal. Oct. an. I. 
1216. 27 Settembre. — Episcopo Amorino scribit, 
Innocentium III. procurationem episcapatus Iteramnen- 
sis Priori Iteramnensi commisisse a mandans eidem ut 
episcopalia j ara reciperet vice sua, et universis clericis 
et laicis per Iteramnensem Dioecesim constitutis suis 
dedisse litteris in mandatis , ut eidem Priori bumiliter 
intendentes, ea quae adjus episcopale pertinere noscun- 
tur ei sino difflcultate persolverent. Episcopo Spoletano 
in nullo paenitus respondentes: » mandat ut si quis 
mandatum apostolicum neglexerit adimplere per censu- 
ram ecclesiasticam compellatur. Cum bonab. Laterani 
V. kal. Oct an. I. 
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121€. 30 Settembre. ^^ Patriarchae Aquileiensì et 
Episcopo Paduaao ' et Fratri lordano ut ad ecelesiam 
Tarvesinam personaliter accedentes subtiliter esami- 
nent, et diligenter inquirant debiti quantitatem et cau- 
sala qua debitum consttitutum fuit , et debito compu- 
tato, quasdam possessiones distrahere possint ut debi- 
tum vei poenitud extingaiatur \el in maximam partem 
imminuatur: praeterea ut Episcopo Tarvesino taxentfa- 
miliam, qui et expensas limitet Ecclbsiab Tabvesinab. 
Lateirani IL kal. Oct. an. I. 

' 1216. 30 Settembrei Capitulo Brixiensi, oonfirmat 
constitntiouem ab ipso factam <c ut fruqtus duarum 
praebendarum quae, ad praesens in ecclesia èorum va- 
cante quinque custodibus seu mansionariis omm tem- 
pore de caetero ministrentui», qui respectum ad aliam 
ecclésiam non habentes, ipsi ecclesiae Brixiensi iugiter 
teneantur impendere famulatum , caeteris praebendis 
ipsius eccleéiae quae sunt numero sexdecim et canonicis 
habituris easdem deinceps sub sexdenario numel^o pef*- 
mansuris* » In nkc pbtitur. Laterani IL kaL Oct. an. I. 

1216.11 Ottobre . — Archipresby tero Sancti Petri 
de Porta Veronensis Dioecesis scribit Honorius III 
centra quoddam detestabile statutum quod fecei^nt cives 
Paduani « ut videlicet si quis vult suo iuramento fir- 
mare alium .«ibi aliquod abstulisse stetur huiusmodi iura- 
mento^ copia se defendendi parti alteri poenitus denega- 
ta:» ittbet né molestari permittatur Abbas de Candiliua vi 
praedicti. statuti, qui non cónvinctus nec confessus, imo 
etiam nec citatu's a G. de Boschetto et a quibusdam 
aliis Paduanis nuper condemnatus fuit in quadam pe- 
cuniae quantitaie. Ad audientdim. Laterani V. Idus 
Octobris ^n. I. 

1216. 14 Ottobre; -r- Episcopo. et Capitulo Vin- 
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dunénsì mandat ut R. Canonico VinduBensi fructus 
praebendaè' suae tribuaut, ipsurhque in sacris ordiuibius 
permittant in Domino famulari, a quibus interdicti^s 
fuerat quia cum quodam lapillulo casualiter laeserat in 
capite Henricum Vidunensem Archidiaconum, qui pro- 
pter negligentiam, laesione ingravescente, diem suprch 
mum obierat. Significavit. Latemni II Idus Oct. an. I. 
1216. 15 Ottobre. — Giroldo Abbati et Gonven- 
tui Cluniacensi confirmat sententiam.super electioiie et 
institutione Prioris in monasterio de Charitàte ab. Inno- 
centio IH. prò eis, iustitia exigente latam, Lat. III. 
Nonas Februarii Pontif. an. 18. cuius sententiae tener 
bic a verbo ad verbum refertur. Inclinati. Latér. IdibuB 
Oct. an. I. . • 

1216, 15 Ottobre. — Nobili viro Tlieodoro de Ca- 
stello Campanin. concedit ut cum non pnssitad.Terrae 
Sanctae subsidium personali ter profioisci, centum fru- 
menti rubla illuc destinet. Cum nbqueas. Lateraiiii Idibus 
Octobris an. I. 

1216. 15 Ottobre. — Abbati de Pulsano et Mo»- 
tis Galgani, et Sancii Nicolai de Casali Novo, archi- 
presbyteris Sipontinae Dioecesis, ut inqnirant super eie- 
ctione Prioris conventus de Satìan. quein dicunt, , jalio 
priore vivente, prioratum per vitium simoniae àdeptum 
jBsse, bona mopasterii dispersisse , vocatum ad conci- 
lium generale venire contempsisse, eumque in campum 
lioentiae vagari, et cum idem monasterium sit Sedi 
Apostolicae nullo medio subiectum, administraiibni se 
impudenter immisisse: mandat ut ad hunc locum perso- 
naliter accedant, et corrigant, et statuant tam in capite, 
quàm in membris , quae secundum Dominnm et re- 
gularem observantiam corrigenda iudicent. Siout dilè- 
cTi. Laterani Idibus Oct.- an. I.' 
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1216. 18 Ottobre. — ^ Archiepiscopo DfecauO'et Ar- 
chidiaéono Turonensibus ut terminènt causam eia ab Itì- 
nocentio III comtiiissam super possessione Castri de 
Segréìo^ quód a Berengaria quondam Anglorum Regina 
jure' dotalitio praetehditur ' centra Villelmum de Guer- 
cbia a quo eadem spoliàta fnerat. Ex parte. Laterani 
XV. kal. nov. an. I. 

1216. 20 Ottobre. — Decano et Capitalo Burde- 
gàllensi rogantibu^ confirmat sententiam, quam Luciu- 
Papa III. in causa inter ìpsos et Sancii: Séverìni eos 
clesiam super reformatione Ordinis Canonicorum Regu- 
larftim in dieta S. Severini ecclesia proniulgavit et 
etiam coifirmavit; quas litteras Lucii Papae per inte- 
grum refert. Cum a nobis. III. kal. Nòvembris an. I. 

1216: 20 Ottobre; — Abbatibus Sancti lóannis 
Angliacensis, Fontis Duìcis et de. Batiaco Xantonen- 
sis Dioecesis.mandat item Pontifex ut observare faciant 
sententiain a Lucio PPl (III) latam in cbntxoversia ii}- 
ter archiepiscopum Burdejgallensem et.ecolesiam Sancti 
Severini super iiistitutione Canonicorum Regularinm. 
In RkoESTA. 'Laterani XIII. kal. Nov. an. L 

121 6L 24 Ottobre. Archiepiscopo Narbonensi con- 
firmantnr.ab H<)norio IH liteme Alexandri PP: (III) 
ad Pontium* Archiepiscopum Narbonensem incipientes : 
Ex LiTTEBis. In qiiibns statnebat « ut prò evitanda in- 
comoditaté... videlicet (ne vicecomites Narboneiises ul- 
lam in ecclesia (S. Pauli) iurisdìctionem habere valeant. 
lam tu (dit) quam sucfeessoris tui libéràm 'ipsiiis ec- 
clesiae administràtionem et dispositioném habeatìs, 'et 
eairi libere possitis ad toanus vestras tènere, ita quod 
ibi compositio et orde honestatis valèat sicut hactenus 
consu^vit servari pariter et augeri, >> Littbris. Latera- 
ni' IX, kal. Nov. an. I, 
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' 1216; 26 Ottobre. — ^Magisteo et Fratribus Al- 
tipaissus; eonfìrmat Ecclesiam Satìcti Àuxentiì et hospi- 
talém 6xtra..poi?tam Anagnìnam cum d^mibus, posses- 
«sioaibus et àlHsr pertinentiis^ neo* aon libertatibus et 
tmmuGtìtatibus sùis quae Hugo Hostimsis episbopus , 
liberaliter leisdem donavemt: iittearae eiusdem episcopi 
datae mense Octob. 1216 in integrom referuntul', uii 
iater . caetera legitur « itn quod ppovéntinsuniinepsarum 
póssdBsionum in ùsam egenopiimet pàiiperum etibi^ 
deni in Domino serventiuia;i^ omm tempore fideli ter; e!x- 
pendmtur » Cum a nobis. • Laterani; VIIL kal. Novem« 
bris an. !.. 

1216. 1 Novembre. — Lucae Apcbimadritae Smi- 
cti iSalvaforìs Messanensis cjusque firatribuB tam prae- 
sentibns quàm futuri» praeeipit Honorius III ut ordo 
monastious qui sécundum Domlinum et B. Basilii rè- 
gulam in eodem monasteri© antiqui tus institutus fuit 
perpetuis ibidem . temporibus ihviolàbilitcp obsérvetur: 
deinde quasoumque possessiones , quaecumque bona , 
quaficumqilé abbatias a rege Rogerio concess^s , nec 
non omnds bonores, libertatés et dignitates .confirmat. 
A?osTOLi€u.B sii)i&4 Laterani kal. Nov. àii; L : • 

1216. 3 Novembre. ^^ — Capitulo Bwieveataao* cam- 
fìrmat Gastrum Capparon cum omnibùis pertinentiis. snis 
sicut illud iuste et paeifioe possidenti Iustis pbtbn- 
TiuM. Romae apud Sancfcum Petrum III. Nona» No- 
vembris an. I. '^ : 

1216. 4 Novembre. — De Corona et Tenaliis et 
de Bornètw Abbatibus Engolismensis ■ et Xantonensis 
Dioecesis mandat ut ad monasteì*ium Sancti Sa«^ini Pi- 
ctavensis Dioecesis accedbnt, quod, referente H; prè- 
sbyterò et monacho eiusdeto mtoasterii ab A^ abbate, 
deformatum est in spirit^ualibufe « per pernicéosae' ^on- 
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vérsationìs ex6mpluaai,'>et/per vitiom dilapidatioDis iaif^. 
quae in temporalibus dissipatum: (addit): dictom abbay 
tettk ìm monachiim H. prò -ìnonasterio laboràntém^ àxco- 
mmiicationk ^eateiitiain promulgasse et extra <9a8tnim > 
tatpitèr.eiifisse, neque lanoeeutio III paruisse qui ei 
pra^eperàt ut se corrigeret et io pace peiioiitteret eum.- 
dem monaiehum in' monasterio Domino familiari, man-* 
dat ut idem; monasteFiùm reformet. H. pbesbttkb. Lat. 
IL Non. Nov. an* I. 

1216. 4 Novembre. -^ I. Reginam filiàm quondam 
Begds Portugallensis cum omnibus eius ter^is in pto*^ 
tectionem recipit. Cum a nobis. Later. IL Nonas No* 
vembris: an. I. 

1316. 4 Novembre. — ^ B. Regina fiUa quondam 
Castellae regie illu^'ns cum omnibus terris recipitur 
in protectionem. Cumà kobis. Dat. Later .^ IL Nonas 
Novembris an. I. 

1216. 4 Novembre. -— Episcopo et Capitolo Am- 
bianensi iniungit Honorius III ut A. clerico nato no- 
bilis viri Andreae Miliari ci vis romani «e cutus fidem 
et devotioÀem (ait) in multis sumus esperti, discipli- 
nis scbolasticis insistenti » praebendam qnam Ioannes= 
Stephani in eorum ecclesia obtinebat liberaliter con- 
ferant; eisqne iubet ut si forte in ecclesia memorata 
iUaisvd^alia-praebenda nonv&cet ad praesens primo va- 
catura Fapae coUooationi ' reservetur personae idoneae 
concedenda. Quanto. Laterani IL Non. Novembris an. L 

1216. 4 Novembre. — Electo Mediolanensi in- 
dulget ut commutare possit in satisfaotionem aliam com- 
petentem votum A. preabytero Eeclesiaé Modicensis, 
ex quo ipso tenebatur « Beati lacobi li mina visitare, 
ac pPGpter quamdam occultam infirmitatem corporis qua 
laborat sine vitae peripulo neqneat sicut credit tanti 
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ìtmerk: labore^. éustdooiere « «A.; P.]ME&]ày^BH. > Later;.. JI. 

. 1216. 4 Novembre., -r- N.4.bbftti tftOuastarii Sa4ft-T 
cti Tkeodos^ii Godnobiaucbae ejusique fratribu^ :tam p^aer 
seatibus -quam fatuxis pluves . possessione» -quae sigilla- 
tila recettsieaitiiar ponfiijpat, privilegia' oonceclit, eosqu^ 
recipit in; pmtectioneni.i Rblioiosam vitam. Latar. Vili, 
IduSiNov. an.I.Dàt. per= màaura Rainerii Priori. S.Fri- 
diani Lucensis S. Rem. Ecc. Viceciaucellarii, 

.. 1216. i'B. Novembre. —f Priori Lateranensis . Basi- 
licae. Salvatoris eiusque Fratribus scribit HonorioisIIl. 
de eius ecclesiàe primatu et juribus. Principaus. La^ 
terani per manum Raiuerii Prioris Sancti Fridiani Lu- 
censis, S. RoiiaDae Ecclesdae Vicecancellarii, VHI Idus 
Novembris, indictione V, Incarnationis dòminioae an- 
no MGCXVLPontificatus vero Domini Honorii Papae IIL 
ann. L 

. Di questa lettera il.Potihast.al N.. h^^ dia il 
solo bram riferito dal Bainaldi an., 1216 N'. 4:&: da 
noi fu Utìa per intero in dme t:Qdi\ms8. . 

. 1216.. 7. Novembre. — Priori Sancti Giorgii et 
Praeposito Feirrariensi ut terrasquasdam, vineas, demos 
et res .alias qùae iurisB. Patri existunt et nuòjc, dati*- 
nenturoccupatae ab i episcopo Eerrariensi et a« P. C 
et fiìatrib^s .eius et a quibusdam aliis : t^m cLvitatiSi 
quam dioeoesis Ferraviensis ad.jus et propriejbatem e<v . 
clesiae Romanae revoceàt. Quaerelam. Li^er. VII Idu^-. 
Noveihbris àn. I. , . i:. 

:: 1216. .8: Novembre. — Priori et Canonia^ San^ 
cti Oswaldi de I Nostlet .postulautibus indulget id^m 
Suunmus Pontifex ff ufcidecedentibusipérsoni&.p^rrocbia- 
lium ecclesiaram nostràrum lieeat vobis in ei^dem eo- 
clesiis auctoritatè praeseatium quatuor vèl tres ad mi?: 
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nas de viestris fratribus ponere , quorum uaus (ìioece^ 
sano episcopo pmeseatetis ut ab eo cùram recipiat ani- 
marrnn » Borum kob. Romae apud Sanctum Petrum VI. 
Idus Hov. an. I. 

1216. 8 Novembre. — Abbati et Conventui Cor- 
beìensi Àmbianensis Dioecesis maudat ut inviolabiliter 
sententia observetur Innocentii PP. III. qua a mona- 
sterio Corbeiense in perpetuum amoti sunt Ioannes 
quondam Prior, B. de Dors, Colin de Belfort, G. de 
Sàiicto Laiirentio , Egìdius , Olrieus Ceffitarii , Falco 
Pesci, Roberttts de Dumoyn , Matheus de Monte De- 
siderii,-'Th. de Carmegni, I. de Ponte et I. de Viler 
monaci eiusdem monasterii ob quorum «e insolentiam et 
flagitia... idem in spirit'ualibus et temporalibus est at- 
trìtum « DisPBNDiA*. Later. VI. Idus Nov. an. 1. 
'* Scriptum est in eod. modo Priori Sancii Martini 
de Campis, Archidiacóno et Magistro C. Cornuto ca- 
nonicis Parisiensibus ut eamdem sententiam observari 
faciant. 

1216. 10 Novembre. — Priori Sacrosanctae Ba- 
silicae Salvatoris Domini, quae Constantiniana vocatur 
eitisque Canonicis Fratribus redditus ac pri\dlegia con- 
cedit. Vigilanti. Dat. Laterani per maimm Rayneriì 
Prioria Sancti Pridiani Lucensis S. R. E. Vicecancellariì 
rV. Idus Novembris Indictione V. Incarnationis domi- 
nicae ah. MCCXVI. Pont. an. I. 

1216. Il Novembre. — Archiepiscopo Cusentino 
et Episcopo Bisinianensi et Abbati Sambucinae Bisi- 
nianensis Dioecfesis ut inqiiirant de Episcopo Aglonen- 
se (juem dicunt ita simoniaca labe foedatum esse ut 
non sólum ecclesias et eoclesiasticas dignitates pecu* 
niae òccàsioiie concesserat, sed etiam sacerdotes, mu- 
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nera offerentes libere permittit eum>'mtiUéribi:^ hahitave. 
Pepigii^b; Later. hi. Idos Nov. an. I. 

1210. 12 Novembre. — IHusIfì Regi Legiaaensi 
scribit Summus Pontifex ut I. Calvam subdiacono ip*ius 
Papae et Albanensis Episcopi nepoti, magistròi scho- 
larum Legionensium, cancellariam regni 3iii eoiiferat. 
CoNSUBVBRUNT. Làtcr. IH. Idus Nov. au, IJ ■: t 

In ieod. mod. Archiepiscopo CompostellàaOi 

1216. 12 Novembre. , — : Abbati ClUmac^aÉii -ut 
omnium ecclesiarum Gliiniaceiìsis Ordini^ vigesimana 
partem proventuum colligat in subsidium Terrete Sanr» 
ctae prout in Conciiio Latéraiiensi statutum; fnit. C!om 
APPRODATO Later. IL Idus Nov. an. L, 

1216. 12 Novembre. — Aimaro Thesibtirario: do« 
mus cafituli parisiensis ut ab Abbate Climiapensi;re- 
cipiat peoujìiae summam quam coUegerat in. sul^idi^m 
Terrae Sanctae. Cum diIectus. Laterani IL Idw&.NO'- 
vèmbris an. L ; • — 

1216. 12 Novembre. — Blancam comitissam et 
Theobaldum natum ip«iu;s, -«omfiteiBi Càmpainiaei . *d e- 
xemplar. Innocéntii IH. recipit .cum omnibup eorum 
terris sub protectione apostolica. Quamvis apoj?touca4 
Làter. IL Idus Nov, an, I. 

Vi questa Bolla il Poithast ne 'd4 V inMea^ione 
N. 5359. i coi. mss. da noi esamimti portarlo i^ltre 
la seguente nota da lui omessa: ^ Scripttsìn fuit^super. 
hoc Longipontis Ci-^tercensis Oi^dinis. Suession^nsis 
Dioecesis et S. Ioannis in Vinois Abbàtìbus , etde-* 
cane Suessionenèi in eodem fere modo et. VQrbis^oom- 
petenter mutatis usque ad verbum Intebbss?, '= ; 

1216. 12 Novembre. - Toletano, Burgenai Ot ta- 
lentino Archiepiscopis scribit de concordia in^ta inter 
Alphonsum Regem Legionis et Henricum regem Ca- 
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steUa6eì^u6•praeoì{^i^ut pacem iipsam fimnam habéant 
et <u)lant< 6um> i^/^cmi^, Lateranii IL Idùs Na?eDQfbì*i»' 

4 

Eodem i^odo scrìptUDi fuit Compoàtelkno Àrefaie- 
piscopo. I ■ • ■ •• 

1216. 14 Novembre. -*^i Patriarchae Aquiledensi 
et I. Priori Sancti Benedicti, quoad petitior>em Tarve* 
sini Episcopi permntandi quasdam possessiotied ad zaen- 
samsuam' pertinentes^ scribit Honori»s III ut pensa^ 
tis circumstastiis! universi^ statuadt qnod utilitati et 
necessitati eiusdem ecclesiae viderint ' expedire. Sup- 
pucAViT^'Lat. XVni. kal. Deo. an. 1. 

1216. 21 Novwnbre- — Strigoniensì Archiépisoopo 
et su|Fraganeis eius ut i^xta decretum Goncilii Latera* 
nònsis onjnes clèrici tam ambditi quam praelati Tige- 
simaTnjeoclesiastioopum'provedtuuin ùsque ad triènndum. 
comferant in . subsidiuna Terrae Baiictae. Ikter'oaetbra;. • 
Dat. Romae: apud Sanctum Petrum XI kaL Deoem-» 
bfis aa.. I. / ...'•. 

Qwsta Bolla è pubblicata dal P. Tkeiner Monim^r^ 
tm'Sùnffariae tcm, I,pàff. 3. N^ /. ed è ^tàta citata' 
dal ùk. Edit N^ 3563^ ma nei cod. mss. - appiè della 
BoUa sopraddetta Itggesi la seguente aimoiazione .omessa 
dal '^kiarvss. Compilatorei ^. Scriptum fuit in eodem 
modo Arbkiepiscopo Mentis JSegalis et. Suffraganeis eius 
Magistris Domoruqi Militiae Templi et Hospitalis Hie- 
rosolyihitani.' in Montia Hegalis provincia ,còastitutis et . 
Priori et Superiori Mootis Regalis. — In eod. inodo 
MessanensiiArehiepiaeopo et saffragaueis èius et eisdem 
Magistrisi ejusdem -pTO.Vinciae, et Magistro I. de luveT 
natio Mespanensi. ^rr?. Reginensi Archiepi^ópo et ,suf*. 
fragalaeiar eius • et Màgistris eiusdenii provineiae et cau-. 
ctoi^i et Archidiaeouo RegiaenBi. — Meliteusi JEpiscopo 
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et Ma!gÌ6tm eiiisctem Dioecesis^ ! et EKraconp' et CaBetòri 
Melilteosii . ' — iOuseiàtino ; Ardiiepiaeopo et ; saffragiatteis > 
eius et eisdem Magistris eiusdem provinciae et Diacoucv 
et AretódiacojlO'OasentinD. — Rossauenài Arobiépiifcopo 
et suflFragaaeis eius et eisdem Magistris eiusdem prò- 
viiiòiàe . et /Deoaiio , et : Af chidiacoào Hoséaatìiisi:; --^ Bi- 
sinianéasi Episcapo- efc eisdéni! MagigtrÌ3f.Diòeòe.^is BÌt 
siniaBjeùsis et Arabid^CQuo et CauctoniBisiimanen^L -^ 
Archiepi$copc( : Saùotae Sevieriuae etisiiffrag^aja^is eius 
MagÌBtiÌ3 ■ eiusdem proviaciàe et Àrchidiacono et De- 
cano Saucta,^ Sevieiimae. — r Episcopo B< Marci et- Ma-. 
gistris eiusdem Dioecesis cit At:éhi diacono eP Caactori 
S. Mai'Cji.; r^'Cònsaneusi Archiepiscopo /et isuff^agaueis 
eias etiMìàgistris .eiasdejli provinciae et Decano etAr-. 
chidiacotto Consano. — Tarantino Archiepiscopo .et suf • 
fraganeis eius et Magistris eiusdem provinciae ^et De- 
cano i et Archidiaoono Tarantino- -- '. Ageruntino Ar- 
chiepiscopo' et isnffraganeis." eius. et Magistris eiujsdem 
provinciae et Decano et Archidiacono Ageruitino; -r- 
Brundusitio. — Idrontino Alrchiepiscopo et Bufffaganeis 
eius et eisdem Magistris eiustdem provinciae et Déca^ 
no 'et Archidiacono Idrontino. -^ Barensi Arcliiepi^ 
scopo et suffraganeis eius et Magistris ejusdem provin- 
ciae et ArchfpresbyteiH) et Primicerio Bavensi;x*^ Tr^^ 
nensi Archiepiscopo et sufiiaganeis eius ètjeisdeÉa ma- 
gistris eiusdem provinciae et Archipresbytero et Ar-- 
chidiaeono Tranensi . — Episcópis . snffraganeiSf Eccle- 
siae Brundusianaei et Magistris. eiusdem: provinciae et 
Decano et Archidiacono Brundiisiaao. -i-^ . Sipontinensi' 
Electo et suffraganeis eius : et Mag;^'stpis eiusdem pro- 
vinciae» et Archipresbytero et Ai^éhidiacono Sipontinen- 
si. -^ Tmianensi Episcopo et Magiàtris » eiusdem Dioe-^^ 
ces>s et Archidiacono et Primioerfo Troiànensi.— .Mo- 
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nòpolitanq Ep^scdpo/ et Magi^stsb eiué(kmj.Di^esÌ8:;et 
Archidiacono let Primicerio Monopoiitalio. >r- Sapi^- 
ne&si Episcopio et Magistiijs ieiusdiam Dibecesis^et.iAr-i- 
chidiaconof et Primicerio' Rapoknensi. -* Beneventano 
Archiepiscopo ^ et ^uffragauets eiua e^ Magis tms eiuadem^ 
provinciae et Arohipresbyterò et Archidiacono-Beaie*^ 
Tentano. •— Melphitàuo Episcopi etMagistris eiustóm 
Dioecésis jBtR, loar^nis Andreàe et I. Carlectà Cano^ 
nicis Melphitanis. -»*^Sale-rnitano. Archiepiscopo et Suf-^ 
fraganeis eiuB et Magistris eiasdem proviinciac et Ar^- 
chidiaoono et Priinicerio Salernitano.' ~ àmfijlphitano 
Archiepiscopo et suflfraganeis eiivs et Magistris eiusdem 
provinciae et Archidiacono et Primicerio Amalphitanis;. 
— Episcopo Piavellensi et Magistris eiusdem Dioecesis 
et Archidiacono et Pl'ipiicerio Ravellensi. — Surren- 
tinò Archiepiscopo -et suffraganeis eius et Magistris 
eiusdem provinciae et Archidiacono et Primicerio Sur- 
rentìno. — Suffragaiiteis Ecclediae Neapdlitanae et Ma- 
gitìtris^ einsdem provinciae et Cimiliar?hae et Primice- 
rio Neapolitimo.' i-- Pànormiiano Archiepiscopo et »ut- 
frag^neìs eius. -- Universisisuffragan^is Ecclesiae Ca- , 
ptìfi^nae et Magistris eiusdem. provindae et Archidia- 
cono et Primicerio Capuano.' -r^- Oasinensi abbati et 
Magistris. i— TerraeSancti Beneflioti: et -Magistris R. 
et 0. Presbytero S. Germaitì. — - Aquileiènsi. Patriar-^^ 
ch§e et , auffi-agaueis eius et Mag-istris ^eiusdem provin- 
ciae iet Decano et Archidiacono Aquileiea^L— - Patriar- 
chae Gradensi et suffraganeis eius et Magistris eiusdem 
provinciae et Decano et' ATchidiacono tìraduensi. . ---\ 
ladrensi Archiepiscopo ^ sofiVaganeis eius et Magisf 
tris eiusdem; Provincia ' et Decano ; et Archidiacono la- » 
drensi. — Spalatensi Archiepiscopo et suffraganeis eius" 
et Magistris eiusdem prov»ciae et Decano et Archi- 
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diacono Srpalateosù ^- fiiaguslma jAiirqhiep^seopo ei'si^f- 
fpa^aiieiis eius 6ft Magistris eiusdeiaproviHciae ;et Ar-^ 
chiidiaisoQÒ et- Oànonibis Ea^uéìnifi. -r-^ Antivaràdensi: 
Ardaiepìscopo et suffragàueis eiiiB. et Magistri^ ^iugdeiqi 
provinciae iet Archipresbytepo et L. Caaaaico Antiv^T 
radeaisi. — Colòceaéi Arohiepiscopp et saffcagaugis èiu^ 
efc . Magisttia . euisdem. pifo vinciae et Decano ^t ArieUi'' 
diacono Colòcensi.; -r-* G-neznensiiArchiepiBCopo et suf-. 
fraganeis eius et Magistius eiusdem prò vinciae iet De- 
cano et .Archidiacono Gheznensix r— Magùntiuo . Ar- . 
ciiiepiseopo et SufFraganeis/ eius et Magistris eiusdeni 
provinciae et Decano et Archidiacono Maguntino. ~ 
Episcopis, suffraganeis.Coloniensiseccksiae et Magis- 
tris eiusdem provinciae et Decano et Archidiacofto Co- 
loniensibus. — • Bromeagi Archiepiscopo et suffrag^neis 
eius et Magistris eiusdem provinciae et Decano pt Ar- 
diacono Bremensi. r-r- Magdebmrgejo^i Archiepiscopo. — 
Sal&eburgensi Archiepiscopo et suffragan^is eius et ina- 
gistris eiusdem pmvinciae et Decano et: Archidiacono 
Sàlseburgensi; — r Lnndutfìènsi AtchiepisQOipo.iejt suffra- 
gaùei», eius et Magistris eiw^deni provinciae et tl^cianfl 
et- Archidiacono Lundunea«i. ■-^.- Eod. mod. Arohi^epi-, 
scopi& et Suffraganeis nec non Magistris, Decanis et 
Atchipreshyteris provinciarum Nidrisiansis, Ublasea«Ì3, 
Galaritanae,. Tarriijaàae, Alhoflensis ... • : . ' 

12^61. 22 NovembrCi r-r- Ambiamensi Episcopo 
concedit ut dispensare possit;. super/ esecatione tìfficii 
clericos suae dioecesis q.^i per. extraneos episcopo» sé 
fecerunt, utasserunt^ in presbyteros ordinare, dum^ 
modo de eoram promotione- constiterit, et nihil cano- 
nicum quid obstet. Ex paéte* RomaeapiidS..Petrum, 
X. kal. Deoi an. I. 

1216. 22 Novembre. ^*r Officialibus RemensiszAr- 
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chiépiscopi Scribi t HonoHus III, eos'l^rfelieadens quia 
suspensionis ex excomunicatiòùis sentòntiàs in suodi- 
tos Ambiamensis episcopi cóntra insti liam promulgent, 
et alias in mtiltis Vexent eosdem: quod si noil cessent, 
« se litteras daturum Ursicaitìpi et Longipontis Abfeà- 
tibds 'Noviomènsis et Suessiònensis Dioecesi* neò tión 
Decano Suessionensi ut eospé^ censuràm cottipellànt. » 
Atnwyiinus. Ròmae apùd Sanctnm Petrum X. kal. De- 
cembris an. I. '^ ;• 

1216. Hi Novembre. '^Sirinensi et Racesbur- 
gensi Episcopis et Pi^aépoi^ìto Racesburgénsi iniiirigit 
idem Pontifex ut cognosòàt ut: iudicent éOntròvérsiaiA 
super • institutione Propositut^e eccVesiae Sàgebergensis 
quam Lubicensis episcopus dioecesanus, cassato loattne 
Albo multipliciter e^dmunicato àc intruso , a manu 
laicali investito, diviiia o^cia in excomunicatione de- 
lebrante, I. canonico Novi Mona&tbrii oontulerat. Ve- 
NEBABiLts. Romae apud Sanctum Pe'trum X, kal. De- 
(iembri« an. L' ' ' 

1216. 22 Novembre. — Hebrico illustri Règi Ga- 
stellaé'ut Tolètanae écclesiae ablata resti tua t. Acce- 
pmus:; Rorna^ apud Sanctum Petrum X. kal. Debem- 
bris an. I. 

1216. 22 Novembre. — Hugoni Hostìensi et Vel- 
létrensi Episcopo couffirmat ddnatidnem ecclesiàe San- 
cti Aurenti cttm pertin^entiis , iibdrtatibtis et immuni- 
tatibus ' suis, ab I. Episcopb Anagnino de consensu ca- 
noniconim suonum ei factam cum quibusdfam reserva- 
tì^inibus, et'refert ad verbuìn litteras ipsius episcopi 
Anagnini ad praedictnm Hugonem dat. an. 1208. 21 
Augu'^ti, ab eodem et 'ab unàecim canònicis Anagninis 
subscriptas. Cum a nobis. Romae apud S. Petriim X. 
kàli Dee. an. I. '' ' ' ' 
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1216. 34 JS^ovembtei r^ De Sale:- et de Pet. Boifao 
et inorucelieti': Abbatibus Coilstantiensis Dioecesis maa- 
dat Jtem Poiitifex, \it quemadmodum iudices statue- 
runt, Afaolfum iadu^jant. in possessiopem ecclesiae in 
Pàùslia^Qrt,; etj inductumfdefeiidant coltra Roderig-um 
Tcidentiaae dioecesÌLs..i Ctìk .venbea^bius.. Rooiae apùd 
S. Petfujta VIU; kal: Dep-an. L - : (f 

■.:', 1^16. 24 Noteoabire. .— Patavino Episcopo,- saiidì- 
tis qaae E. Canoaicus suus contra ipsum ppoposuitoo- 
ranl-Papa, eonsiderati^ meriti$ àpsius negotii diligenter, 
ecclesiae suae , quoque : necessitate et «itili-tate péusata 
lab . ipsius canonici , irppetitione ab^olutionem eoncedit. 
Vi^i^ ET' AU0ITIS. Romaeapud S.Petrum VlII.ikaJ. De- 
c^embris an- I. . " 

i; 1216. 25 Novembre, --r: Capitulo Metensi mandat 
ut; Magistro Octom Scpiptorì Pàpae, canonico eorunai 
ecclesiae, 'Oum iù: Papae Bervitiof oommoretur; anuuatiiti 
licet .absepti praebetidae :^uae fructus iategraliter: assi- 
gnent. Etsi apostolica. Romae apud S.' Petrum yiL 
kal DdCembrièf an;'L ::i' 

1216. ' 25 Novembre. — .Abbati = Saiicti Benigni 
et Priori de Priaa lanuensis . dieecesis, exposita con- 
troversia inter canoni cos Sanctae Mariae de Vineis et 
Capitulum lanueuse super praeaentatione cauoiiici in 
pra/edicta ecclesia Sanctàe iMariae de Yinéis.', mandat 
ut observare faciaut sentehtiami latàm super hoc ab A. 
subdiacono et cappellano Papae^ :qui de. mandato Apo- 
stolico « babito'cousiUo Episcopi Albanensis et aliórum 
prudentum, sindieum eccletìae Sanctaè Mariae de Vi^ 
neis ipsiu3 ecclesiae nomiùe sententialiter absòlvit ab 
impetitione capituli,».GuM olim... Romae apud.S, Petniùi 
VII. kal/ Dee. an. I. :! ♦ 

1216. 26 Novembre. — Magistro P. canonico 
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Fragensi ìadidget ut possit ad legitimbs actos admitti 
et ad sacros ordiiies promoveri ad' qaos impediè^aiur 
«( cum ante advefitiim cuiusqnam Legati Sedis Apo- 
stolicàe ia Polonia Pater eius adhuc in minoribus or- 
dinibus constitutus matrem suam vii'ginem duxe^Jit^ifì 
uxòrem, :et inxta regionis consuetudinem quae tiondum 
ibi erat probibita, se ad sacros fecerit ordines promo- 
veri, (eumque) ianl diaconus seu presbyter susoepit ex 
eadem- Aì»qstolicaBj Romae apud S. Petnam; VL kaL 
Dee.! an., !*■ ' " ■ .;.;... ., , 

Di qwssta polla, il Pptthasi cita un solo brano 
al N. 5369., :iVo»' da cod. mss, abbiamo V imiterò, testo. 

1216. 28 Novembre. — Abbati . i Caroliloci Sil- 
vanecteosis dioecesis ;et Decana Silvanectensi commitr 
tit visitationem monasterii Corbeiensis, quoniam Abbas 
Sanot^' ' Maglori ab hoc ofiScio ei iab laùoteutio III in- 
iunctò despensari petierit,. eumque monet; ut buius vìh 
sitationis òfficium secundum tenorem litterarum lauo'- 
ceotii jiiligenter atque i^ollicite adimpleant. Gum fbwcis. 
Roijiae apud S. Petrum IV. kaL Dec.an, L 

. 1216. 28 Novembre. — Andreaeet Andreótto fun- 
datoribus ecclesiae et bospit. B. Mattbei in urbe tìpud 
Merjtilanam ecelesiam et Hospital; praefatum cum omni- 
bus bonis quae in praesentiarum rationabiliter possident 
et in futurum.iuxtis modis poteruint radipisci sub Beati 
Petri ' protectione sufeioipit. Sìobo^anota. roma^na.. Eo- 
mae apud Sanctum Petrum iy.,.:kal./Dec. an» I. . i; 

1216. 1 Decembre. -^ Abbati Sanctae Maria^ Fon- 
tis. Laureati eiusque fratribus tam praesentibus . quam 
futuris privilegia confirìnat eosque eorumque terrslsre- 
cipit subBèati Petri Protectione.; Religiqsam, vitam.. Ro- 
mae apud Sanctuoaa Petrum kal. Decembris i^di^tipne V. 
lucaraàti^iiis domiuicae MCCXVI per maimm Raiùerii 



— « — 

prioris Sancii Fridiani Lacani, Sacrae Bomauae Eccle- 
siae Vicecancellarìi . 

Questa Bolla è gola iìidicata AcitUglvelli Italia 
Sacra X. p. 458 citato dal eh. Editore: noi dai cod. mss. 
cibiamo V intero testo. 

1316. 1 Deeembre. — Nobilibus yiris Baronibus 
in Anglia constitatid scribit Pontifex ut onmi ran- 
core deposito ad fidelitatem Regis Angliae celeri ter re- 
deant^ eumcontra Ioannem eius Patrem se rebellaverant 
c( nani cessante causa cessare debet effectus, et ioxta 
verbum Domini nec pater 6Iii, nec fi^ius patris debeat 
iniquitatem portare » Etsi hactrnus. Daitim Eomae apud 
Sanctum Petrum kal. Decembris an« I. (rmUiia in Rai- 
naldi citato dal Poithast N. 5875 Ttoi l'aòbitxano intera 
dai bod. mss.) 

1316. 1 Deeembre. Decano et capitulo Oompostel- 
lano respondet Honorius III de quibuisdam frivolis du- 
bitationiblis circa vigesima mfructatn solvendam in. sub- 
sidinm Terrae Sanptae. Si dblighsoti, Komae apud S. Pe- 
trum kalj Dee. an. I.- 

1316." r Decembre.^' ^- Magisfero Sanctaé Crucis 
et Decano Alardo Sancti Aniani canonicis Aurelianen- 
sibns mandat ut in conventu Saneti Sansonis Aure- 
lianensi, si eid'em ecclesìae expedierit, I. Sacerdotem 
iam expulsuffl qiiaasi de novo recipiant, iniuncta ipsi 
poenitentia quam^iderint expedirp. Dilbctub. Romae 
i^ud Sanctum Petrum kàl. Dee. an. L 

1316. 1 Deeembre. — Civibus Béàeventanis ait 
K Civitas Benetaqtana huiusmodi gftvisa est libertate, 
qtiod quicumque dummodo liber eligat habitationem 
ipsiutì, et Nobis et ecclesiae romanae fidelitatisèxbi- 
beat iutamentum censeri debeat ab omnibus tamquam 
eivife: » Inbibet « ne quis ècys ad ipsius civitatìs tran- 
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seat inoolatum praesumat compellere ut ad habitatìo- 
nes redeant derelictas. » Cum a lokgis. Romae apud 
Sanctum Petrum kal. Dee. an. I. 

1216. 2 Decembre. — A Salzburgensi et F. Ber- 
tesgàdensi Praepositis postulantibus an ipsis professis 
Ordinem Regularem quorum unùs crucesignatus et alter . 
crucis caractere désiderat insigniri liceat vigesimam pro- 
ventuum ecclesiarum suarum deputatam succursùi Ter- 
rae Sanctae deferre secum, ut per ipsos proficiat Terrae 
illius succursùi, respondet « si ecclesiae vestrae alias 
per absentiam vestram enormiter non laedantur, et vos 
utiles fueritis Terrae Domini , verbo pariter et exem- 
plo (quod conscientiae vestrae duximus relinquendum) 
dimissis procuratoribus in ecclesiis vestris potestis et 
teneamini votum peregrinationis implere, et sic potest 
in usus vestros transire vigesima ecclesiarum vestrarum 
deputata subsidio Terrae Sanctae. «Postulatis. Romae 
apud S. Petrum IV non. Dee. an. I. Registrata dal Poi- 
thast al N, 7814. p. 673; ma di questa lettera egli 
rum stabilisce la data. Inoltre il Cironio, il Richter ed il 
Boehmer da lui citati danno V intestazione scorretta ^ 
leggendo il Cironio Salisberiensi et Bregadensi Prae- 
positis; e il Richter ed il Boehmer leggono Haresbensi 
et Bengadensi Praepositis. I mss. poi da me esami- 
nati appiè della citata lettera aggiungono: In eod. fere 

• modo Archiepiscopo Salzburgensi, cui addit ut cruce- 
signati eius provinciae se parent ad transfretandum in 
proximo futuro passagio. 

1216. 2 Decembfe. — Episcopo Lucano, ne ipse 

* infamet, aut infamari permittat monachos Ordinis Flo- 
rescensis de crimine haeresis occasione libri Abbatis 
Ioacbim eiusdem Ordinis institutoris , in concilio Late- 
ranensi damnati , cum concilium expresse dicat noUe 
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se propterea Ordini Florescensi praeiudicare. Ad au- 
DiENTiAM. Datum apud Saactum Petrum IV non. De- 
cemh. an. I. 

1216. 2 Deceìnbre. — lacobo de Olibolà civi Be- 
neventano scribit Honorius laudans eius fidem et de- 
votionem erga Sedem Apostolicam, persona e' loca eius 
recipit sub prótectioue Beati Petri, ìndulget ut nulli 
concivi suo, in quaestione aliqua quae duarum uncia- 
rum summam excedit teneatur in iudicio respondere 
nisi in Papae vel Legati Sedis Apostolicae praesentia, 
vel coram iudicibus quos ille cum adversario suo com- 
muni elegerint voluntate, non obstante statuto vel con- 
suetudine aliqua civitatis. Dignum est. Romae apud 
S. Petrum IV non. Dee. an. I. 

1216* 2 Decembre. — Abbati de Campo Regiano 
mandat « ut cessionem G. Abbatis S. Petri de Perusio 
quam (ait) fieri volumus cum resignatione instrumen- 
torum ipsius monasterii recipiat vice nostra » praeci- 
pitque ut iniungat monacbis dicti loci ut personam 
idoneam sibi canonico et concorditer eligant in abba- 
tem. » Praesentium. Romae apud Sanctum Petrum IV 
non. Dee. an. I. 

1216. 3 Decembre. — Episcopo et Decano et Ca- 
pitulo Lemovicensi ut Gaucelmum Bojol de eorum par- 
tibus óriundum in fratrem et canonicum liberaliter admit- 
tant quod sibi per gratuna erit. Quanta . Romae apud 
S. Petrum III non. Dee. an. I. 

Scriptum super hoc Abbati Vosien. Priori Castel- 
lien. et Hel. de Favar canonico 'Sanctae ArediiLemo- 
vicensis dioecesis ut dictos episcopum, decanum et ca- 
pitulum Lemovicense moneant et ad hoc inducant. 

1216. 3 Decembre. — Capitulo Eboracensi man- 
dat idem Pontifex ut restituant Priori et Canonicis 
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Sancii Oswaldi de Nostle ecclesìam de Brameha cum 
pertinentiis suis, ad eosdem, ratione praebendae, quam 
in ecclesia Eboraceasi obtineat, pertinentem restituant 
una cum fructibas exinde percepii s, ipsosqile de damnis 
et iniuriis illatis satisfaciant ; alias iuiungent Abba- 
tibas de Barton et deDerleiaet Arcbidiacono de Derbi 
oonventrensis dioeeesis ut ad id eos compSllant. Obla- 
TA NOBis. Romae apud 3anctum Petrum III non. De- 
cembris an I. 

Scriptum super hoc Abbatibus, et Archidiacono 
praedictis. 

1216. 3 Decembre. — Nobili viro Vicecomiti 
Pambrocbe Marescalcho Angliae iit in rcjgia fidelitate 
permaneat sicut hactenus fecit. Gratum gerimus. Ro- 
mae apud Sanctum Petrum III nonas Decem. an. I. 

In eod. mod. scriptum fuit Savarico de Malolebne 
Corniti de Arundellis , Gomiti Guarencasi et Huberto 
de Burlo iusticiario Angliae. ^ 

1216. 3 Decembre. — Gualloni Jtituli S. Martini 
'Presbyteri Cardiu9,Iis A. sedis Legati in Anglia con- 
dolet de morte Ioannis Regis Angliae , committit ei 
curam filiorum eius. Duris nobis. Romae apud S. Pe- 
trum III non.' Dee. an. I 

Questa lettera pubblicata 'piena ài lacune da Rai- 
naldi an, 1216 N. 34 35 citata dal eh. Ed. N. 5378 
è stata da me letta per intero in due cod. rnss. ove ri- 
trovasi inoltre^ accennato quanto segue: In eod. modo 
scriptum Vuintoniensi Episcopo. Item / Archiepiscopo 
Dublinensi , Burdegallensi , et aliis in fidelitate regis 
Angliae permanentibus. 

1216. 3 Decembre. — Episcopo et Magistro I. Ga- 

nonico Aghatensi, ut super ordinibus iam susceptis et 
aliis suscipiendis dispensent G.Monachum Sancti Pontii,-* 
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Cam olita infra iannum quiatodeciioium maaus ìniicens 
in clerioum violentas in canohem latae sententiae in* 
cidisset; postmodum iuris ignarum et factum non re- 
colens, antequam absolutionis beneficium obtinuisset se 
ad dictos ordines fecit promovere. Porrecta nobis. Ro- 
mae apud S. Petrum III non» Dee. an. I. « 

1216. ^ Decembre. — Episcopo et Capitalo Ve- 
netensi scribit Pontifex ut exequi permittaut sacerdo- 
tale officium Ioanni sacerdoti, qui, eo referente, cum 
die quadam pulsaret campanas, ut signo dato conve- 
iliret populus ad divina, cadens tintinnabulum percus- 
sit quemdam puerum, qui post mensem pro^ter vulnus 
accèptutn decessit f< ipsi enim sacerdoti qui dabatopé- 
ram rei licitàe nihil potuit imputari si casus omnes 
fortuitos npn praevidit. » Ioannes. Romae apud S. Pe- 
trum II non. Dee. an. I. Questa lettera è registrata 
dal Potikast IV. 7839 ma sema stabilirne la data. 

1216. 4 Decembre. — Abbati de Alchingen et de 
Urspert; et de Herbrebagen Praepqsitis Augiistensis 
dioecesis mandat ut in controversia inter praepositum 
et episcopum Cistetensem, qui eumdem praepositum 
non confessum vel convinctum de periurio sententia- 
liter condemnavit ., beneficiis suis desti titens iuris or-" 
dine non servato, sententiam C. tituli S. Theodori 
Diaconi Cardinalis ratam et firmam habeant, reducen- 
tes in statum pristinum quidquid occasione sententiae 
ipsius episcopi invenerint centra sopradictum praepo- 
situm temere attemptatum," eumdemque non patiantur 
praetextu eiusdem sententiae indebite molestari. Goram 
DiLECTo. Romae apud Sanctum Petrum II non. Decem- 
bris an. I. 

1216. 5 Decembre. — Archiepiscopis , Episcopis 
,per Franciam constitutis ut se parent ad proxime fu- 
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turam transfrettitionein in Terram Sanotam. Oum dica- 
tur. Eomae apud Sanctum Petrum non. Decembris 
anu. I. 

A questa lettera di On orio III citata dalV Edit. 
N. 5381 i cod. mss. da me consultati aggiungono : Item 
scriptum Archiepiscopis per Teutoniam e Olisti tutis. 

1216. 5 Dicembre. — Rectori , clero, consulibus 
et populo Beneventano suum erga Beneventanam civi- 
tateai benevolentiae studium profitetur summus Ponti- 
fex: asserì t se C. et lacobo de Olibola eonim nuntios 
recepisse eosque exaudire studisse: taxatum BuUae pre- 
tium quod solet ad biis exigi qui litteras apostolicas 
impetrant relaxat , bortaturque eos ut in devotione 
Àpostolicae Sedis et Papae ita se exhibeant ut mento 
maiora sperare possint. Cum non possint. Romae apud 
Sanctum Petrum non. Dee. ann. I. 

1216. 7 Decembre. — Theodisii Agathensis Epi- 
scopi supplicationi annuens Honorius III, ecclesiam 
Agathensem ad exemplar Adriani PP. IV sub prote- 
ctionem Sancti Petri recipit cum omnibus suis posses- 
sionibus et bonis et iuribus quae sigillatim recensen- 
tur. In eminenti. Romae apud Sanctum Petrum VII 
Idus Decembris an. MCCXVI indict. V. per manum 
Rainerii Prioris Sancti Fridiani Lucani S. R. E. Vi- 
cecancellarii . 

1216, 7 Decembre. — Episcopo, Archidiacono et 
Canctori Matisconensibus scribit valde dispendiosum esse 
et grave abbati et conventui de Màceriis Cistercensis 
Ordinis singulis querelis Apostolicam Sedem adire; quare 
praecipit « Cum ab Abbate et Conventu (praedicto) fue- 
ritis requisiti, malefactores eorum in Lugdunensi pro- 
vincia consti tutos ut eis ablata restituant, et de deci- 
mis et de iniuriis irrogatis satisfaciant competenter... 
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per ceasuram ecclesiasticam^ sublato appellationìs dif- 
fagio, compellatis.» Quoniam nimis. Romae apud S. Pe- 
trum VII Idus Dee. an. I. 

1216. 7 Decembre. — Abbati Sancti losephiSe- 
nonensi, ut quidam canonici sui qui excomunicationis 
sententia innodati non ex contemptu sed negligentia 
et ignorantia divina oflBcia celebrarunt « ne ipsis pro- 
pter hoc ad Sedem Apostolicam personaliter laborantes 
materiam habeant evagandi » dispensentur, iniuncta eis 
competenti poenitentia. Tua nobis. Romaè apud S. Pe- 
trum VII Decem. an. I. 

1216. 7 Decembre. — Superiori et conventui de 
Cantate praecipit ut Cluniacensi ecclesiae sicut mem- 
bra capiti humiliter obsequentes iuxta Cluniacensis 
ordinis instituta reverentiam et obedientiam profitean- 
tur. LicET PRO CERTO. Romao apud S. Petrum VII Idus 
Decemb. an. I. 

1216. 7 Decembre. — Magistro R. Scriptori et 
familiari Papae canonico Massiliensi, ad exemplar In- 
nocentii III, beneficium, quod per G. episcopum et B. 
successorem eius tunc praepositum Magalonensem ia 
ecclesia S. Andreae Novegentis, non parochiale, cum 
quibusdam decimis in castro de Balazuco et in ecclesia 
S. Caeciliae de Tribus Lupis Magalonensis Dioecesis 
percipiendis, assecutus est, confirmat. Sacrosancta ro- 
mana. Romae apud Sanctum Petrum VII I<!us Decem- 
bris an. I. 

1216. 9 Decembre. — Aznario Lupi scolari sup- 
plicanti indulget, ut non obstante quod pater eius con- 
iugatus eum genuerit ex muliere soluta, ad sacros or- 
dines promoveri et ecclesiastica beneficia adipisci possit. 
Apostolicae pietatis. Romae apud Sanctum Petrum V 
Idus Dee. an. I. 
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1216. 9 Decembre. — Priori et Abbati Sanctae 
Trinitatis Militensis ut super electione Grimaldi mona- 
chi Montis Regaiis in abbatem conventus Sancti lu- 
liani de Calabria de ipsius electionis modo, de eligen- 
tium studiis, et electi meritis inquirant; eosque monet 
ut electionem si de persona idonea et canonice facta 
fuerit confirment, alioquin, ea cassata, idem monaste- 
riuna de persona idonea per electionem canonicam pro- 
videri faciant. Praesentatae nobis. Romae apudS. Pe- 
trum V Idus Dee an. I. 

1216. 9 Decembre. — Magistro R. scriptori et fa- 
miliari suo scribit Honorius III, recipiens eum eiusque 
bona ad exemplar Innocentii PP. Ili sub apostolica 
protectione. Sacrosancta romana. Romae apud S. Pe- 
trum V Idus Dee. an. I. 

1216. 9 Decembre. — Magistro Roffrido de Ana- 
gnia scriptori Papae indulgetur , ut non obstante . de- 
fectu quod ipse patitur ex nativitate, videlicet quod 
non fuerit de legitimo matrimonio natus, possit ad le- 
gitimos actus admitti et ad sacros ordines promoveri. 
Hi potissimum. Romae apud S. Petrum IV Idus De- 
cembris an. I. 

1216. 12 Decembre. — (Aimardo) Episcopo, (Ra- 
dolpho) Abbati S. Ioannis in Vineis, et (Ioanni) de- 
cano Suessiònensibus ut Vassallos Blancbae comitissae 
et Theobàldi filii eius comitis Trecensis in eorum fi- 
delitate contineant centra Erardum de Brena. Cum apo- 
STOLiCAE. Romae apud Sanctum Petrum II Idus De- 
cembris an. I. 

Questa lettera è registrata dall'Editore N. 5388: 
ma nei cod, mss. da me cov^sultati si aggiunge questa 
annotazione da lui omessa : In eodem modo scriptum 
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de hoc Vassjdlifi Sancti loannis in Viueis, nec non Clu- 
niacensi et Gisterciensibus Abbatihus. 

1216. 12 Decembre. — Claramontensi Capitulo 
confirmat id quod fnerat statutum, ne absentes canoni- 
ci fructibus gaiiderent non obstante quod hactenus in 
Claramontensi Ecclesia contrarium fuerat observatum. 
Pjsr vestras. Romae apud Sanctum Petrum II Idus De- 
cembris an. L 

1216. 13 Decembre. — Archiepiscopo Bracarensi 
ut cadaver cuiusdam militis qui in quondam clericum 
manus violentas iniecerat et ante obitum beneficium 
absolutionis petierat et paratus erat habitum religio- 
nis assumere, nisi terrae consuetudo repugnet, exhume- 
tur et ad ecclesiasticam. sepolturam tradi faciat. Dn.E- 
cTi FiLii. Romae apud Sanctum Petrum IdibuB Decem- 
bris an. I. 

1216. 15 Decembre. — Archidiacono A. et Ca- 
nonicis Laudunensibus absolvi mandat quemdam ca- 
nonicam Suessionensem qui centra inibitionem sub 
poena excomunicationis factam a C. Titali S. Martini 
Apostolico Legato «. manicis consutitis et rostratis satu- 
ralibus usus fuerat et nihilominus in subdiaconatus 
ordine ministravit. »Suessionensis. Romae apud S. Pe- 
trum XVIII kal. lanuarii aù. I 

1216. 16 Decembre. — Episcopo Atrebatensi, ab- 
bati de Vaiceli. Cameracensis dioecesis et Thesaurario 
Cameracensi mandat ut in causa inter Noviomensem 
episcopum et decanum Paronensem Noviomensis dioe- 
cesis, super iurisdictione Paronensis castri, procedant 
iuxta litteras ab Innocentio PP. III. de hoc negotio 
eisdem datas PerusiiXIII kal. lunii Pontificatus an. XIX 
quae incipiunt. Cum olim: in quibus praeceperat ut sen- 
tentialiter dictam causam terminarent, alioquin ad Pa- 
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pam eam remitterent, tam super consuetudinibus quam 
super aliis sufficieuter ìnstructam, preficientes partibus 
terminum competentera quo se apostolico conspectui 
repraesentent, iuxtam, dante Donlino, sententiam rece- 
pturae. Littebas. Laterani XVII kalendas lan. an. I. 

1216. 16 Decembre. — Antisiodorensi Episcopo 
et Abbaii Virziliaceusi et Priori Silviniacensi Edueu- 
sis et Claramontensis dioecesis significai abbatem Do- 
lensem doluisse coram Innocehtio PP. III. de Bituri- 
censi archiepiscopo eo quod homines in Burgo Dolensi 
commorantes in praeiu^cium monasterii Dolensis sub 
custodia et protectione recepisset, multa ex inde damna 
in idem mpnasterium redundare; statuit « ut si con- 
stiterit quod defensio et custodia omnium, hominum 
qui sunt in Burgo Dolensi nec non de omni re tempo- 
rali existente in Burgo ad seculare forum spoetante, 
quicumque conveniat vel conveniatur ibidem, cognitio 
pertineat ad abbatem Dolensem ». Venerabili. Romae 
apud Sanctum Petrum XVII kal. lanuarii an. I. 

1216. 18 Decembre. — Capitulo Astensi nunciat 
Pontifex canonicam quam in ecclesia Astensi obtinebat 
Magister Peregrinus consecratus in Archiepiscopum 
Brundusinum fuisse a se coUatam B. Scolari nepoti 
Magistri Obizonis, notario et subdiacono ipsius Papae, 
atque mandat ut eidem B. stallum in choro et locum 
in capitulo adsignent. Magistro PEREaRiNo. Romae apud 
Sanctum Petrum XV. kal. lan. an. I. 

1216. 20 Decembre. — Episcopo Noviomensi in- 
iungit ut arguat et puniat quosdam canonicos conven- 
tus S. Bartbolomei Noviomensis ordinis S. Augustini, 
qui referente abbate eiusdem conventus incorrigibili ter 
et rebelles quietem ipsius monasterii saepe turbant : 
eumque hortatur ut ipsos , si non corrigantur, a dicto 
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monasterio et ab aliis monasteriis eiasd em observantiàe 
removeat. Dilectus filius. Romae apnd Sanctum Pe- 
train XIII kaL lan. an. I. 

1216" 20 DecemVe. — R. Legionensi et M. Oxo- 
nensi Episcopis et F. Archidiacono Oxoniensi commit- 
tit causam quae inter Archiepiscopum Toletanum et 
Episcopum Abulensem vertitur super quasdam eccle- 
sias citra Alpes inter Toletanam et alias dioeceses fi- 
nitimas, quas praedictus archiepiscopus dicit fuisse in 
eius praeiudicium occupatas. Venerabili fratri. Ro- 
mae apud Sanctum Petrum XIII kal. lan. an. I. 

1216. 21.Decembre. — P. Abbati et conventui 
S. Egidii postulantibus confirniat sententiam quam Hugo 
Regensis Episcopus A. S. Legatus et Magister Thedi- 
sius canonicus lauuensis nunc Agathensis Episcopis 
pronunciaverunt super possessionem Villae S. Egidii 
prò eorum monasterio centra Raimundum quondam co- 
mitem Tolosanum. E a quae. Romae apud S. Petrum 
XII kal. Dee. an. I. 

1216. 21 Decembre. — A. Priorissae et Sororibus 
Monasterii S. lacobi de Monte Mauro Cistercensis Or- 
dinis supplicantibus concedit, ut a monasterio S. la- 
cobi quod propter corruptionem aeris et infirmitatem 
loci habitare commode non possùnt, ad ecclesiam San- 
cti Petri de Messema ad Sedem.Apostolicam immediate 
spectantem se transferant, et'ait se id facere « litteris 
Alexandri Papae diligenter inspectis in quibus idem 
asserit innotuisse sibi per publicum instrumentum 
quod b. m. Sirus Archiepiscopus et Capitulum la- 
nuensem a potestate sua emanciparunt praefatam ec- 
clesiam ab omni iure lanuensis ecclesiae absolutam, 
quare praesrciptam libertatem ipsi ecclesiae confirma- 
vit. » Matrem. Romae apud S. Petrum Xllkalen. 
Jan. an. I. 
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1216. 22 Decembre. — Archiepiscopo lanuensi et 
Terdonensi et Parmensi Bpisc'opis et Capitalo Placetensi, 
ut subveniant Bodiensi Episcopo qui prò ecclesiastica 
liberiate a suis infestatus exulare cogebatur. Certan- 
TiBUS. Romae apud Sanctum Petrum XI kal. lanuarii 
ann. I. 

1216. 22 Decembre. — V. Ramando de Monte 
Catan. et filio eius ne bonum pacis in partibus Vas- 
coniae impediant et Ecclesiae ablata restituant. Quon a 
voBis. Romae apud Sanctum Petrum XI kalendas la- 
nuarii an. I. 

1216. 23 Decembre. — Archiepiscopo Turonensi 
et Suffraganeis eius ut Berengariam quondam Angliae 
Reginam a molestantibus defendant, ne cogatur nuntios 
ad Sedem Apostolicam destinare. Licbt apostolicae. 
Romae apud Sanctum Petrum X kal. lan. an. I. 

1216. 23 Decembre. — Berengariae quondam An- 
gloram Reginae confirmat concordiam initam inter 
ipsam et Ioannem Regem Angliae super dote sua et 
super arretagiis inille marcarum annui redditus iuxta 
Regis autentioum quod hic ad verbum refertur."' Cum 
lUDicis. Romae apud Sanctum Petrum X kalendas la- 
nuarii an. I. 

1216. 29 Decembre. — Archipresbytero et capi- 
tulo Fesulario confirmat concessionem eis eorumque stic- 
cesionibus factam ab episcopo Fesulano tractandi et 
deliberandi una cum dicto episcopo et successoribus 
suis super collactione archidiaconatus ecclesiae Fesu- 
lanae, quam potestatem olim de antiqua consuetudine 
solus episcopus exercebat. Iustis petentium. Laterani 
IV kal. lanuarii an. I. 

1217. 2 Gennaro. — Abbati Cirecestriae , et San- 
cti Augustini et de BristoUis et de Stoleia prioribus 



^•. 60 ~ 

Virgoniensis dioecésis scribitin eccAesiadeliantoniquas- 

dam detestabiles consuetudines ìnter q^osdam Fratres 

propter ciboram luxum inoluisse: statutum a ci. m. H. 

Cantuarienéi archiepiscopo super bac re editum haud 

amplius observarit mandat ut eo personaliter acceden- 

tes, inquisita et plenius cognita ventate, quod religioni 

consonum et quod honestati conveniens, statuant. Sicut 

niLECTi FiLii. Romae apud Sanctum Petrum IV Nonas 

lanuarii an. I. 

1JÌ17. 2. Gennaro — Philippe Arcbidiacono No- 

viomensi indulget ut non obstatfte quod eius promotioni 

defectus natalium se opponat eo quod a b. m. Philippe 

arcbidiacono genitus fit, impedimentum hoc nihil ei 

offieiat, sed libere valeat promoveri et ad sacros ordji- 

nes et ad ecclesiasticas dignitates assumi. Humanab. 

Laterani IV nonas Januarii an. I. 

1217. 2. Gennaro — Episcopo Cathalaunensi, et 
sancti Salvatoris et sanctae Mariae de Virtute Abba- 
tibus Cathalaunensis dioecésis , mandat ut processum 
quem Joannes in Vineis et coniudices eius habuerunt con- 
tra Abbatem de Sparnaco confimare vel infirmare curent 
prout erit de iure. Dilbctus. Laterani IV. nonas la- 
nuarias an. I. 

1217. 5. Gennaro. — Episcopo Agathensi signi- 
ficat Pontifex se ejus personam et ecclesiam agathen- 
sem cum omnibus bonis et pertinentiis, quas rationa- 
biKter nunc possidet et iustis modis in posterum pò- 
terit adipisci sub Beati Petri protectione suscipit.. Ju- 
STis PETBNTiuM. Latcrau. nonis Januarii an. I. (1) 

(1). Al 5 Genn. 1217 il Potthast registrala lettera al Priore e al 
Monastero di S. Giusto assoggettandolo air abate di Casamare , 
ed avverte essere il monastero di S. Giusto Dioecésis Cowjpostelìanae in 
Spagna: ma nei codici mss. autorevolissimi io leggo -- Conventus San- 



— 61 - ^ 

1217. 7 Gennaro. — Capitulo Neapolitano ut eli- 
gat alium sibi pastorem, cum ejus pastor ab onere 
pontìficatus toties se petierit absolvi. Dilectus. La- 
terani VII Idus Januarii an. I. 

P. Sabdiaconus et Notarius Papae renuntiat ele- 
ctionì de se faotae ad episcopatum Neapolitanum. 

1217. 9 Gennaro. — Episcopo et Capitulo Lado- 
vensi mandat ut archidiaconatum Sancti Petri Lado- 
vensis, cuius collatio ob eius nimiam vacationem se- 
cundum Lateranensis Concilii statuta ad Sedem A.po- 
stolicam devoluta erat, Raimundo scriptori et familiari 
Papae concedant. Cum juris. Laterani VII Idus Ja- 
nuarias an. I. 

1217. 9 Gennaro. — Episcopo et universis Prae- 
latis et Clericis tam civitatum quam dioecesum Vi- 
terbiensis, Tuscanensis, Centumcellensis atque Bledanae 
mandat ut « cum per quemcujnque locorum vestrorum Le- 
gatura vel nuntium nostrum transitum habere conti- 
gerit còmmunis a vobis omnibus contributio fiat dein- 
ceps in procurationibus exbibendis hoc eodem servato 
si quando vestras sedes vacare contingat : » unde ad 
recipiendum contributiones hujusmodi apud Viterbium 

ctì Justi Tuscanensis ossìa il Convento di S. Giusto di Toscanella. Ed 
inatti era in Toscanella (TuscaniaeJ il Monastero di S. Giusto a cui 
si riferisce appunto la decretale registrata dal Potthast n. 7764. Il Cam- 
panari neir opera- Toscanella e i suoi monumenti ^ yo\, I. pag. Ili e 
seq. parla di questo Monastero, di cui se ne ha anche memoria nel Re- 
gesto Farfense; ove si legge che T Abbate di Farfa acquistò Fan. 962 
ah Abate monasterii Sancti Justi de Tff^c^zMta una prepositura che isti- 
tuì nella Cella di S. Maria del Minione in quel di Cometo, donde la 
lite di cui si parla nel Muratori Rer. Ital. Script, tom. IV* fra i Mo- 
naci di Farfa e gli altri in Mica aurea di Roma che fu accomodata 
r an. 999. Alessandro IV con Bolla del 1259 lo soppresse dandone i 
beni alle Monache di Cava^lione parimenti di Toscanella, 
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archipresbjteram Sanctì Laurentii , apud Toscaoiam 
priorem Sauctae Mariae, apad Cometam priorem Saa- 
ctae Marìae de Castello, apud Vetrallam archipresbj- 
terum Vetrallensem designat. Quosiam. Laterani V Idus 
Januarii an. I. 

1217. 9 Gennaro. — Episcopo Àgathensi sappli- 
canti concedit ut unum vel dups de clericis benefit 
ciatls in sua diocesi, si necesse habeat, socum retine- 
re possit, dom tamen ipsi clerici per sufficientes vicarios 
et bonestos ecclesiis suis deservire faciant quando in ejus 
servino commorantur. Ex parte. Laterani V Idus Ja- 
nuarii an. L 

1217. 9 Gennaro. — Episcopo et Capitolo Agatben- 
si nnntiat se Bonomo clerico vacantem ecclesiam contu- 
, lisse quam b. m. R. de Rocca Fixa obtinebat, eisque 
mandat ut eum in canonicum et fratrem recipiant et 
stallum in eboro et locum . in capitulo adsignent. Di- 
LECTO PiLio. Laterani V Idus Januarii ^n. I. 

1217. 10 Gennaro. — Abbati Tilieti Aquensis dioe- 
cesis mandat ut electionem abbatissae monialium Sauctae 
Mariae de Letrono Cisterciensis Ordinis de voluntate 
Abbatis de Columba visitatoris earum peractam, si de 
persona idonea canonice celebrata faerit confirmet Ex 
PARTE. Laterani IV Idus Januar. an. I. 

1217. 10 Gennaro. — Gundisalvo familiari Papae 
confimat administrationem Ecclesiae Sancti Vincentii 
de Monte a R. arcbiepiscopo Toletano de speciali gra* 
tia concessam; litteras ipsius archiepiscopi super bujus- 
modi concessione per integrum refert. Saciu)sanota. 
Laterani IV Idus Januarii an. I. 

1217. 10 Gennaro — Magistro et fratribus Mili- 
tiae Templi confirmat sententiam Innocentii PP. HI 
quod videlicet cum ipsi vinum ad vendendum de eorum 
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vitieis undeqnaque portare faciunt ad Oompendiurri sues- 
sionensis dioecesiS) 'abbas et conventttó compendiensis 
rapagium, rotagium et foragium ab eis nequeant exi- 
gere et extorquere, sed ab hoc liberi et immunés omnino 
sint. JusTis PETBNTimi. Laterani IV Idus Jan. an. I. 

1217. 10 Gennaro. — Abbati Sancti Joànnis in 
Virieis Suessionensi et Magistris Àn. Canonico Cre- 
monensi et Obto de Sala Parisiis commorantibus man- 
dai, ut praebendam, si qua vacat, in ecclesia Laudu- 
liensi Bajàmundo nepoti 0bi2: tiotarii Papae conferant 
alioquin primam vacaturam faciant Papae donationi 
servari personae idoneae conferendae. Cum bonab. La- 
terani IV idiis Januawìi an. I. 

1217. 11 Gennaro. — Abbati et Conventui San- 
cti Arnulphi Metensis infirmai iiis confirmandi per^nam 
in ecclesia de Cimineto a C. Metensi Episcopo impe- 
rialis aulae cancellario et ab Elfon archidiacono Metensi 
eis, prout ad eos spectabat, concessum. Cùm a nobis. . 
Lat. III Idus Jan. an. I. 

1217. 12 Gennaro. — Abbati et Priori Sancti 

Ioannis et Th. parvo canonico Laudunensì mandat tit 

accedant ad ecclesiam Sancti Laurentii Rosetensem Lau- 

dunensis dioecesis, ubi, refèrentibas decano et capitulo 

eiusdem ecclesiae « tres coilstitutiones diversae pariter 

et adversae sunt diversis temporibus conditae: » man- 
dai ut super bis quae sunt revocanda revocent. Dile- 

CTOM. Lat. II Idus Jan. an. I. 

1217. 12 Gennaro. — Noviomensi Episcopo, su- 
per litem contestatam tempore Innocentii III inter ipsum 
episcopum et ecclesiam Sancti Quintini de subiectione 
eiusdem eccledae, statuit^ut dieta- ecclesia eidem iure 
dioecesàno subiecta sit, in civilibus autem iurisdictio- 
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nem non habeat msi mediante decano. Cum oum. La- 
terani II Idas Jan. an. I. 

In eodem fere modo episcopo Saessipnensi» Longi- 
pontis et Sancti Crispini Abbatibus Suessionensis dioe- 
cesis ut seìitentiam observari faciant. 

' 1217. 13 Gennaro. — Plebano et clericis plebis 
Capriliae confirmat sententiam ab. A. subdiacono et 
cappellano Papae latam, qui irritavit quod factum fuit 
ab episcopo dioecesano super exceptione Prioratus San- 
cti Laurentii de Monte Guardi ab eorum plebatu et 
cappellis S. Marìae de Montion et Sancti Marci dePogte, 
Sancti Georgii de Villole ad dictam plebem spiritua- 
liter pertinentibus. B. iconomo. Laterani Idibus Januar. 
an. I. 

1217. 13 Gennaro. — I. Priori Sancti Oswaldi 
de Nostle prohibet ne ipse eiusque successores aliquem 
in canonicum recipiant, aut de beneficiis ecclesiasticis 
disppnere praesumant absque assensu capitali. Expartb. 

Later. Idibus an. Jan. I. 

1217. 14 Gennaro. — Declarat se praebendam 
in ecclesia Carnotensi vacante m concessisse Magistro 
Bart. clerico cardinalis Sancti Adriani. Sicut dilectus. 
Laterani XIX kal. Feb. an. I. 

1217. 15 Geanaro. — Decano, Magistro Simeoni 
Archidiacono, et Guido de Campania canonico Aurelia- 
nensi ut moneant archipresbyterum et capitqlum ec- 
clesiae bituricensis ut infra quindecim dies ad prae- 
bendam quam Anitiensis episcopus in ipsa ecclesia 
habuit, magistrum Andream scriptorem Papae admittant. 
Non solum. Later. XVIII kal. Feb. an. I. 

1217. 16 Gennaro. — Episcopo et Capitulo En- 
golismensis ad esemplar Innocentii PP. III. insti tu- 
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tionem decanatus suae ecclesiae sicut canonice et pro- 
vide factam confirmat. Decds et decorbm Later. XVII 
kal. Feb. an. I. 

1217. 16 Gennaro. -- Lóndonensi et Cicestrensi 
episcopis mandai ut obserVare faòiaat concordiam initam 
inter Berengariam quondam Anglorum Reginam et loan- 
nemb. m. Angliae regem super dote et arretagiis aposto- 
lico iam munmime confirmatam. Cum iudicis. Laterani 
XVII. kal. Feb. an. I. 

1217. 16 Gennaro. — Patriarchae Aquileiensi ut 
absolvat V. subdiaconum ecclesiae Sancti Felicis qui 
cum quemdam rusticum modico baculo casuali ter per- 
cussisset in capite, dicitur ex huiusmodi ictu ipseru- 
siticus pauco post expirasse. Ex tenore. Later. XVII 
kal. Feb* an. I. 

1217. 16 Gennaro. — Priori et Fratribus Hospi- 
talis Hierosolymìtani per regnum Angliae ,constitutis 
attendens Honorius III quod ipsi et alii fratres Hospi- 
talis Hierosolymitani nuUum habeant praeter Romanum 
Pontificem protectorem, indulget, ut si quando in ec- 
clesiis vacantibus in quibus non ambigitur ipsos ius- 
patronatus babere, praesentatos ab ipsis, quos consti- 
terit esse idoneos Praelati admittere temere praetermit- 
tunt , ipsi auctoritate apostolica ecclesiarum illarum 
proventus interim in usus proprios convertere valeant 
<( ita dumtaxat quod ecclesiae illae debitis servitiis non 
fraudentur et canonica iustitia quae debetur episcopus 
non laedatur. » Inter molestias. Later. XVII. kalen. 
Feb. an. I. 

1217. 17 Gennaro. — Episcopo Ambianensi man- 
dai ut moneat quosdam clericos suae dioecesis ad re- 
cipiendum sacerdoti! ordinem, qui ecclesias obtinent, 
quibus cura animarum adnexa est, et in eisdem eccle- 

5 
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*siis faciunt per quosdam conductos ministrari, eumque 
hortatur ut ad hoc, si.necesse fuerit per subtractionem 
beneficiorum ipsos compellat. Ab nosteam. Lat. XVI 
kal. Feb. ari. I. 

1217. 17 Gennaro. — Archiepiscopo , Decano et 
Archidiacono Turonensibus, in causa inter Berengariam 
quondam Anglorum reginam et Willelmum de Guerchia 
super possessione castri Segrei a dicto Willelmo deten- 
tum, quod eadem Berengaria dicebat ratione dotalitii 
ad se pertinere, mandat ut « si constiterit dictum no- 
bilem virum (Wiltelmum) terram et mansionem habere 
in Angevavensi Dioecesi in qua interdum consuevit 
commorari, et ipsam dioecesim a Turone ultra duas 
non distare diaetas et in eamdem litigiosam rem esse, 
non obstantibus exceptionibus aliis, quae in petitorio 
potius quam in possessorio looum habere videntur in 
ipso negotio iuxta priorum continentiam litterarum, 
sublato cujuslibet contradictionis et appellati onis obsta- 
culo, ratione praevia procedatis, praeceptum apostoli- 
cum taliter impleturi, qupd eadem reg-ina prò defectu' 
vestro ad nos laborare ulterius non cogatur, nec vos 
oossitisde negli gentia reprehendi «Ex parte. Lat. XVI 
^al. Feb. an. I. Registrata dal Potthast N. TSH.ma 
sènza data. 

1217. 17 Gennaro. — Episcopo et abbati Sancti 
Eugenii Senonensis mandat Pontifex ut observare fa- 
ciant sententiam latam ab A. subdiacono et cappellano 
Pontificis ipsius super subtractione prioratus S. Laurentii 
de Monte Guardi (al. Guardi) a plebatu ecclesiae de Ca- 
prilia factam ab episcopo dioecesano , haec addens « quia 
vero de causis prò quibus antedictus episcopus prioratum 
ipsum dicitur' exemisse nobis non potuit fieri piena fi- 
des per apostolica vobis scripta mandamus quatenus 
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inquisita super his plenius et cognita veritate, ea quae 
inveneritis nobis sub sigillis vestris fideliter transmit- 
tatis, ut quod super eis disponendum fuit per nos, au- 
ctore Domino, prò vide disponamus. B. iconomo. Later. 
XVI kal. Feb. an. I. 

1217. 17 Gennaro. — Episcopo et Arcbidiacono in 
Hostrenam et Praeposito Atrebatensibus mandat idem 
Pontifex ut cogant quosdam abbates et presbyteros 
Ambianensis dioecesis ad obedientiam et reverentiam 
debitam episcopo Ambianensi, quosdam vero canonicos 
eiusdem Ambianensis dioecesis ad ordines recipiendos. 
Ex PARTE. Lat. XVI kal. F^b. an. L 

1217. 17 Gennaro. — Vintoniensi et Cicestrensi 
episcopis et Gualloni tituli Sancti Martini presbitero 
Cardinali A. S. Legato mandat, ut impedientes execu- 
tionem testamenti Ioannis regis Angliae, cuius ipsi erant 
executores , compescant. Cum claro. Later. XVI kal. 
Feb. an. I. 

1217. 17 Gennaro. — Archiepiscopo Taronensi et 
Episcopo et capitalo Caenomanensi ne temere centra Be- 
rengariam quondam Anglorum regiuam excomunicationis 
sententiam ffronuncient, sed in eam, in homines et ter- 
ram ipsius benignitatem et mansuetudinem qua decet 
. Christi ministros, habeant. Etsi opportune. Lat. XVI 
kal. Feb. an. I. 

1217- 18 Gennaro. — Magistro et Fratribus Mi- 
litiae Templi indulget, ut in terris quas populus chri- 
stianus a Saracenorum mantbus eripuit, si ad ip^os 
insto titulo fuerunt devolutae, atque in eis quas ipsi 
auferre poterunt Saracenis, ecclesias, oratoria et coeme- 
teria fabricaré possint. Vestris pus. Later. XV kal. 
Feb. Au. I. 

1217. 18 Gennaro. — Abbati et conventui mo- 
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nasterii Noviltarensis Argentinensis dioecesis adprobat 
ius confirmandi personam in ecclesia de Abocort Me- 
tensis dioecesis a Metensi episcopo imperialis aulae can- 
cellario et ab Elfon arcbidiacono Metensi, prout ad eos 
spectabat, ipsis cbnQessum. Cumanobis. Lat. XV kal. 
Feb. an. I. 

1217. 18' Gennaro. — Hostiensi et Velletrensi 
episcopo nt possit commutare votum emissum a rege 
Hungariae de ieiunando singulis diebus veneris in pane 
et aqua. Ca.rissimus. Lat. XV kal. Feb. an. I. 

1217. 18 Gennaro. — Praeposito plebis de Brissio 
Mediolanensis dioecesis monet se relaxasse sententiam 
suspensionis clerico Salino qui praeceptatus fuerat pro- 
pter receptionem litterarijim falsarum, cum non probatur 
eumdem clericum habuisse malitiam quia nesciebat eas 
faisse falsas. Illo qui. Ls^terani XV kalendas Februa- 
rii ann. T 

1217. 19 Gennaro. — Abbati et conventui S. Ma- 
ri ae Novi monasterii iuxta Neaplium (sic) scribit se eo- 
rum personas monasterium ipsum cum omnibus bonis sub 
apostolica protectione recepisse. Sacrosanta. Lat. XIV 
kal. Feb. an. I. 

1217. 19 Gennaro. — Magistro et scholaribus Pa- 
risiis commorantibus lit fidem in partibus Tolosanis 
conservare et verbum Dei praedicare studeant. Olim. 
Later. XIV kal Feb. au. I. 

n eh: editore cita il Rainaldi an. 1217 N. 49 
cìèe fa soltanto memione di questa bolla: ma questa fu 
letta da noi per intero nei cod. rnss. 

1217. 19 Gennaro. — Gicestrensi , Batheniensi et 
Oxoniensi episcopis scribit quanto magis regina Atì- 
gliae per obitum Ioannis regis viri sui solatio fdesti- 
tuta est, tanto magis se desiderare ut illius iustitiae 
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conserventur, eisque mandai ut in regno Angliae com- 
pescantar illi qui eam molestare praesumpserint super 
possessionibus et aliis suis bonis. Quanto carissimam. 
Lai. XIV kal. Feb., an. I. 

1217. 19 Gennaro. — Illustri reginae Angliae 
condolei de obitu Ioannis regis viri sui eamque recipit 
in protectionem. Quanto. Laterani XIII kalendas Fe- 
brnarii ann. L 

1217. 20 Gennaro. — Abbati et conventui Cla- 
revallensi cistercensis ordinis concedit ut in locis illis 
in quibus ins pascendi sunt vel faerint legitime asse- 
cuti nomo ius illud de caetero emere vel quomodolibet 
acquirere seu usurpare praesumat in eorum praeiudi- 
cium et gravamen. Cum a nobis. Later. XIII kalen. 
Feb. an. I. 

1217. 22 Gennaro. — Cameracensi episcopo ut 
irritet promissiones factas de beneficiis non vacantibus 
contra decreta lateranensis concilii. Sicut ea. Later. 
XI kal. Feb. an. I. 

1217. 23 Gennaro. — Canonicis Sauctae Mariae 
et Sancii Gaugerici Cameracensibus nunfiat se episcopo 
Cameracensi facultatem concessisse ut monasteria et 
ecclesias ei lege dioecesana subiectas tam in capitibus 
quam in membris reformet: deinde ait « mandamus ad 
exhortationes et monita decanorum vestrorum quae in 
vobis reseranda fuerint infra quadraginta dies post mo- 
nitionem eiusdem episcopi reseretis vel per ipsos emen- 
detis in melius quae fuerint emendanda, alioquin ad 
id eumdem episcopum vos compelli volumus » Cum de 
PRUDENTiA. Later. X kal. Feb. an. I. 

1217. 23 Gennaro. — Episcopo Cameracensi man- 
dai Honorius III ut dei operam reformationi Lobien- 
sis, Malodiensis, Fidemensis, Sancii Andreae de Ca- 
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stello, et aliorum monasterionim nigri Ordinis tam civi- 
tatis quam' dioecesis Cameracensis ei lege dioecesana 
subiectorum. Et si cueam. Lat. X. kal. Feb. an. I . 

1217. 23 Gennaro. — • Abbati et conventui Fus- 
niacensi tistercensis Ordinis ut festum dedicationis eo- 
rum ecclesiaè possint non in die Beati Brixii sed adalium 
trasferre. Cum ecclesiaè. Laterani X. kalendas Febr. 
ann. I. 

1217. 26 Gennaro. — Sancti Crispini Maioris et 
Sancti Ioannis in Vineis abbatibus et .decano Sancti 
Gervasii Suessionensibus iniungrt ut inquirant super 
causam inter A. abbatem monasterii Darvensis et epi- 
scopum Catbalanensem circa libertatem et exemptio- 
nem eiusdem monasterii; mandat ut revocent in statum 
debitum quidquid post appellationom abbatis ad Sedem 
Apostolicam ab episcopo Cathalanensi attemptatum fue- 
rit: audiant postmodum quae idem abbas et monachi 
prò liberiate monasterii sui, et quae praefatus episco- 
pns contra illam duxerunt proponenda et causam super 
hoc ad Papam suflficienter instructam remittant. Dilk- 
cTi. Lat. VII kal. Feb. an. I. 

1217. 26 Gennaro. — Capitulo Capuano mandat 
ut recipiat in canonicum Magistrum Thomam clericum 
quem Innocentius III ad praebendam quae fuerat b. m. 
Aczonis canonici Capuani admisit. Cum felicis. Lat. 
VI kal. Feb. an. I. 

1217. 26 Gennaro. — Cantori, suvventori et À. 
Canonico Noviomensi ne permittat W. de Avennis cruce 
signatum cum uxore familia et omnibus bonis suis 
molestari. C!um dilectus. Laterani Vili kalendas Fe- 
bruarii an. I. 

1217. 26 Gennaro. — W. de Avennis scribit Pon- 
tifex se sub apostolica protectione personam , iura et 
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bona eius dum ad . Terram Sanctam ' se transfert esse 
recepturum. Quod non immemor. Laterani VII kalendas 
Februarii ^an. I. 

1317. 27 Gennaro. — Priori et canonicis Sanctae 
Mariae novae Viterbiensis confirmat concessionem to- 
spitalis in e'orum parochia siti et ecclesiae Sanctae 
Mariae de Castellione ab episcopo Viterbiensi, capitali 
sui accedente consensu, eis factam. Iustis petentium. 
Laterani. VI kal. Feb. an. I. 

isn, 27 Gennaro. — Episcopo et abbati Fusil 
lensi Placentinae dioecesis et decano Toletano ut'com- 
pellant iudeos ad exequenda quae in concilio genei:ali 
circa eos statuta sunt praesertim de distinctione habi- 
tus. CuM IN aENERALi. Laterani VI kalendas Februarii 
ann. I. 

1217. 28 Gennaro. — Abbati et Priori Sanctae 
Genovepbae Parisiensis et Magistro G. canonico Bi- 
turicensi Parisiis commoranti scribit Blaucam comitis- 
sam Campaniae dolere quibusdam abusibus quos Arcbie- 
piscopus Senonen^s et quidam suffraganei sui ac of- 
ficiales eorum in terram et homines suos exercent: 
mandat ut andiant bine inde praeposita causamqae defi- 
niant, alioquin eamdqm sufficienter instructam ad Papam 
remittant assignató partibus termino . competenti quo 
se apostolico conspectui repraesentent. Cum olim. Later. 
V kal. Feb. an. I. 

// eh. editore accenna solamente all'argomento di 
questa lettera al N. 5437 citato dal Jahainville F. 109. 
Fu letta da noi per intero nei cod. mss. 

1217. 28 Gennaro. — Cameracensi episcopo in- 
diilget, ut canonici, quos de Sanctae Mariae vel Sancti 
Gaugerici ecclesiis prò suo vel ecclesiae suae negotiis 
procurandis in officialcs secum duxerit advocandos, quo- 
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tidianas destributiones percipiant veluti si personaliter 
in eisdem ecclesiis deservirent, dummodo ex eorum ab- 
sentk ftcclesiae supradictae debito servitio enormiteip 
non fraudentur. Solet annuere. Laterani V Kai. Fé- 
bruarii an. I. 

1217. 28 Gennaro. — Episcopo Tolosano requi- 
penti liceutiam cedendi episcopatum vel saltem dividendi 
dioecesim neutrum concedrt. Ex parte tua. Laterani 
V Kal. Februarii. an. I. 

1217. 30 Gennaro. — Magistro de Fratribus Mi- 
litiae Templi in Hispania constitutis mandat lat circa 
cattsam inter ipsos et òpiscopum Ulixbonensem super 
iure episcopali in ecclesia de Tornar executionem habeat 
sententia ab Innocentio, III promulgata quos ab om- 
ni jurisdictione ipsius episcopi omnino liberos et exem- 
ptos judicavit: refert ad verbum ejusdem Innocentii 
litteras datas Perusii II. Kal. Junii Pontificatus ejus 
an. XII incipientes. Te fili, in quibus legitur: Adria- 
nus, Alexander et Urbanus Romani Pontifices fundos 
ecclesiam ip^arum (de Tornar) Beato Petro intuitu de- 
votionis oblatos in jus et proprietatem ipsius Beati Petri 
receperunt, concedentes illis (nempe Fratribus Militiae 
Templi) liberam facultatem construendi ecclesias in eis- 
dem ac Statuentes ut ecclesiae ipsae nulli hisi Romano 
Pontifici subiacerent. Qvoniam. Laterani III Kal. Fe- 
bruarii an. I. 

1217. 30 Gennaro — Senonensi archiepiscopo , 
quem redarguit, quod aliquos nec citatos nec monitos ex- 
co'municationis laqueo innodàverit et castrum Pravinum, 
ad Blancam comitissam Campaniae et ad filinm ejus 
pertinente», supposuerit sino juxta causa ecclesiastico 
interdicto. Quando praeset^tiam. Laterani III Kal. Fe- 
ruarii an. I. 
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1217. 31 Gennaro — Abbati et Priori sanctae Ge- 
no vephae Parisiensis et Magistro C. canonico Bi tur- 
censi Parisiis commòranti praecipit, ut si, circa sen- 
tentiam excomunicationis latam ab archiepiscopo Se- 
nonensi in Blancam comitissam Campaniae propter 
captionem H. de Cbampleto crucesignati, si constiterit 
praefatam comitissam juramentum obtulisse quod ipsa 
nec capi fecerat nec praeceperat crucesignatum praedi- 
ctum, nec sciveratnec sciebat quis cepisset vel deti- 
neret eumdem , vel alias ex parte ipsius comitissae 
fuisse legitime appellatum dictam excomunicationis sen- 
tentiam nullam habeant, et audiant post modum, si quid 
remanserit qùkestionis, eamque decidant. Dilectus. La- 
terani II Kal. Februàrii an. I. 

1217. 31 Gennaro — Episcopo Portugalensi con- 
firmat concessionem a Tharasia Portugalensi regina filia 
Imperatoris Idelpbonsi factam ex testamento Hugoni 
epicopo et ecclesiae Portugalensi de civitate Portuga- 
liae cura omnibus pertinentiis et redditibus et cum ec- 
clesia Sancti Petri et Rotundela et Busto et castro quod 
vulgo dicitur Luneta cum omnibus pertinentiis suis, 
et Germiadi, quae primi tus soror ejus regina Urtaca 
donaverat, et habentar insertae litterae Tharasiae dat. 
XIV Kal. maii luna XV anno Incarnationis MCXX In- 
dictione II. Justis petbntium. Laterani II KaL Februàrii 
an. I. 

1217. 31 Gennaro — ^^ Priori Grandimontensi con- 
cedit ut possit visitare et corrigere fratres Ordinis suis. 
Si ordinis. Laterani II Kal. Februàrii an. I. 

1218. 1 Febraro — C. tituli Sancti Laurentii in 
Lucina Presbytero Cardinali indulget ut quotiescumque 
aliquos clericos in ejus cappellis a Papa conti gerit or- 
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dinari in nullo jure ei ex ordinatione hujusmodi dero- 
getur. CuM PLERUMQUB. Lateranì Kalendis Februarii an. I. 

1217. 1 Febraro — Lugdunensi et Viennensi ar- 
chiepiscopis mandai ut archidiacono Lugdunensi , qui 
baereticorum fuerat defensor, si super excessibus noto- 
riis prò quibus est excomunicationis vinculo innodatus 
emendam praestiterit competentem et cautionem , et 
mandatis apostolicis parebit cum juramento, beneficium 
absolutionis impendant; alias in eorum provinciis sin- 
gulis dominicis diebus et festivis excomunicatum pu- 
blice denuntient. Jam debuerat. Laterani Kal. Februarii 
an. I. 

1217. 1. Febraro — Episcopo decano et capi- 
tulo Engolismensi scribit ut P. Guilloudrum clericum 
qui sicut dicitur litterarum studio diutius insudavit et 
laudabiliter noscitur profecisse ecclesiasticum benefi- 
cium non babentem in fratrem et canonicum recipiant. 
Etsi QUttiBBT. Laterani Kal. Februarii an. I. 

1217. 3 Febraro — Cameracensi Episcopo con- 
firmat possessiones, libertates, immunitates, jura et pri- 
vilegia a romanis imperatoribus et regibus et princi- 
pibus ipsi ipsiusque ecclesiae concessa. Justis peten- 
THJM. Laterani 111 Nònas Februarii an. I, 

1217. S Febraro. — Noviomensi episcopo confir- 
mat indulgentias in concilio generali Lateranensi cru- 
cesignatis concessas. C5um in generali. Laterani III no- 
nas Februarii an. I. 

1217. 4 Febraro — Arcbiepiscopo Salseburgensi 
scribit eum obiurgans, quod Walt, monachum mona- 
sterii Sancti Lamberti <c causa electionum factarum 
de ipso et Wolcb monaco in monasterio memorato pen- 
dente coram iudicibus a Sede Apostolica ^elegatis, in 
ecclesia capi tyrrannica feritate... et retrudi in carcerem 
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gravitér vulneratum » fécerat: praefatum Wolch in ab- 
batem post appellationem benedixerit : sententiam ex- 
comunicationis in quosdam monachos eiusdem mona- 
sterii promulgans iurisdicti onem sibi indebitam usur- 
paverit cum idem monasterium ad Sedem Apostolicam 
nemine mediante pertineat: mandat ut praefatum Walt: 
sine dilatione libertati restituat, nec impediat aut per 
SILOS impedire permittat quominus causam suam coram 
praefatis iudicibus libere prosequatur: sententias quoque 
quas in subdiaconum et monackos inordinate promul- 
gavit sine difficultate relaxet aut etiam nuUas esse de- 
nuntiet cum monasterium diqatur exemptum, et legi- 
time dicatur appellatio processisse. Cum ka. Laterani 
II non. Februarii an. I. 

Scriptum est super hoc Decano Pataviensi et Prae- 
posito Maticensi 'Pataviensis dioecesis ut ab Archiepi- 
scopo Salseburgensi praedicta observare facerent. 

1217. 6 Febraro — Abbati de Retorta Palentinae 
dioecesis et Priori Sancti Ioannis et G. Rectoris de 
Sales canonico Burgensi mandat ut ad ecclesiam Pa- 
lentinam personaliter accedant et inquirant circa quan- 
dam consti tutionem tempore b. m. A. episcopi Palen- 
tini super distributione redituum inter canonicos fa- 
cemda, eisque praecipit ut huiusmodi constitutionem si 
in praeiudicium eiusdem inveilerint, revocent. Intel- 
LEXiMUS. Leterani Vili Idus Februarii an. I. 

1217. 7 Febraro. — B. reginae Danorum confirmat 
donationem propter nuptias ei a rege , de Consilio et 
assensu principum, factam. Iustis petentium. Latera- 
ni VII idus Februarii an. I. 

1217. 8 Febraro — • Coitiitissae Sancti Pauli sup- 
plicanti atìnuit ut cum terra viri sui , absque culpa 
praedictae comitissae supposi ta fuit iterdicto, liceat ipsi 
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divinìs officiis interesse clausis ìanuis et excomunicatìs 
et nominatim intedictis exclusis. Ilu pbecibub. Late- 
rani VI idus Februarii an. I. 

1217. 8 Febraro — Tullensi episcopo, B. Remensi 
et T. Ambiano arcbidiacono mandat ut provisionem 
annuam quadragintarum librarum reducant ad sum- 
mam ducentarum librarum prò G. quondam Cathalau- 
neùisi episcopo, qui episcopatum resignaverat, de as- 
sensu Innocentii PP. Ili Ex insinuatione. Laterani VI 
Idus Februarii an. I. 

1217 8 Febraro. — R. archiepiscopo Toletano con- 
firmat plures ecclesias ^cum pertinentiis suis et cum 
decimis omnium redituum regalium. Cum a nobis. La- 
terani VI idus Februarii an. I. 

1217. 8 Febraro — Bertando tituli SS. Ioannis 
et Pauli presbytero Cardinali Apostolicae Sedis Legato 
in Galiia significat praepositum et capitulum ecclesiae 
Arelatensis in locum M quondam Arelatensis archiepi- 
scopi cuius Papa cessionem receperat postulasse sibi in 
pontificem Hugonem Vaspiacensem episcopum: mandat 
igitur ut postulationem et postulatum diligenter exa- 
minet, et si eamdem inveniet de persona idonea ca- 
nonico celebratam confirmet. Iam ex litterib. Latera- 
ni IV idus Februarii an. I. 

1217 9 Febraro. - — Archiepiscopo Toletano sup- 
plicanti confirmat ecclesiae Toletanae plures demos, 
vineas, moìendina, furnum, et alia quae sigillatim re- 
censentur. Cum a nobis Petitub. Laterani V idus Fe- 
bruarii an. L 

1217. 9 Febraro — Priori Sancti Victoris, ut pri- 
vet a coUatione beneficiorum Senonensem Archiepisco- 
pum, qui adolescentibus et indignis ea contulerat. Si 
QUANTiTATi. Laterani V idus Februarii an. I. 
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1217. 9 Febraro — Archiepiscopis et episcopis 
per Tusciam, Lombardiam, Romaniolam, et Sardiniam 
constitutis ut defeasioni ecclesiasticorum invigilent ac 
specialiter monachorum Vallimbrosanae Congregationis. 
Non absque dolore. Lateraai V idus l'ebruarii an. I. 

1217. 10 'Febraro — Priori et Fratribus Sancti 
Fridiani Lucanis prohibet ad exemplar Urbani et Cle- 
mentis Ro^manoum Pontificum quominus posessiones et 
thesauros eorum ecclesiae nisi prò manifesta necessitate et 
consideratione maioris commodi absque Consilio maio- 
ris et senioris partis capituli distraherepossìnt; eisque, 
indulget ut in procurationibus et alii^ obsequiis Ro- 
manae Ecclesiae et Legatorum et>^ Nuntiorum eiusdem 
cleri generalis conclusio eos non coartet, sed ab ipsis 
nullo medio singulariter a Romana Ecclesia requiratur 
quod ab ipsis fuerit in praedictis obsequiis prò neces- 
sitate temporis impendendum. Licbt de stàtu. Latera- 
ni IV Idus Februarii an. L 

1217. IO Febraro — Magistro et Fratribus Miti- 
tiae Templi in Hispania confirmat castra Rodani et 
Castelbancae quae in frontaria Saracenorum in regno 
Portugalliae, cum-ecclesiis, posessionibus et rebus aliis 
statutum est ad ipsam de iure spectare; eaque sub Beati 
Petri protectione suscipit prò annuo censu unius unciae 
auri sibi suisque successoribus persolvendo. Cum a 
NOBES. Laterani IV idus februarii an. I. 

1217. 10 Febraro Magistro et Fratribus Militiae 
Templi in Hispania confirmat ecclesiam Sancti lacobi 
Sanctarensis , eamque sub Beati Petri protectione re- 
cipit sub annuo censu unius unciae auri sibi suis suc- 
cessoribus persolvendo. Iustis prtentium. Laterani IV 
idus Februarii an. T ^ 

1117. 10 Febraro — Episcopo Torcellano et Priori 
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Sanctae Crucis, et Petro Pin: subdiacono Papae ca- 
nonico Sancti Marci de Venetiis mandat ut dent licen- 
tiam Abbati et Fratribus Sancti, Stephani de Carrària 
transferendi eorum monasterium ad alium locum quo 
viderint expedire, nam ut olim Innocentio III demon- 
stratum fait acetiamin praesens sibi ipsi denuntiatur 
in loco ubi nunc commorantur raultis molestiis et mul- 
tiplicibus exactionibus ab I. de Carraria indebite mo- 
lestantur. I^nsinuantibus. Laterani IV idus Februarii 
an. I. 

1217. 11 Febraro — Patriarchae Constantinopo- 
litano mandat* ut sententias excomunicationis contrà G. 
de Villarduini et 0. de Rocca sine rationabili causa et 
centra generalis concilii statuta promulgatam relaxet 
alioquinab abbati deDasin: Cistercensis Ordinis Atte- 
niensis dioecesis. Priore Dominici Templi Atheniensis 
et a Decano Davaliensi eas relaxare faciet. Ex parte. 
Laterani III idus Februarii an. I. 

1217 12 Febraro — Archiepiscopo Beneventano 
praecipit ut compellat « Alderanum Pantasiae cand- 
nicum Beneventanum ad dimittendam ecclesiam Sancti 
Angeli ad Caballum ad Cancellariam Curiae Beneven- 
tanae spectantem, quam centra consuetudinem aliarum 
parochialium ecclesiarum Cancellariae praedictae , ac 
centra instituta concilii generalis detinet occnpàtam, 
cum aliam habeat parochialem ecclesiam et in illa nolit 
personaliter deservire » quod si bac vice mandatum 
apostolicum adimplere neglexerit, non pi:aeteribit im- 
pune. Et si omnia. Laterani II idus Februarii an. I. 

1217. 12 Febraro — Archiepiscopo Toletano et 
suffraganeis suis ut solvant vigesimam écclesiasticorum 
proventuum prò Terra Sancta iuxta Ijitteras eis datas 
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ab Innocentio III praedecessore ^o. Cum felicis. La- 
terani idibus Fébrdarii an. I. 

In eod. mod. scriptum Archiepiscopo CJompostel- 
lano et suffraganeis. Itera Burgensi et Legionensi. 

1217. 13 Febraro — - Io. Abbati Monasterii S. Pe- 
tri Corbeiensis confimat privilegia Fomanorum Ponti- 
ficum Nicolai, Benedicti, Leonis, Urbani,- Pascalis, In- 
nocentii II, Eugenii, Adriani, Clementis, Celestini et 
Innocentii III: asserit idenx monasteriiim ad iuset pro- 
prietatem Beati Pétri specialiter pertinere. Apòstoucab 
SEDis. Latei'ani idibus Februarii an. I. 

1217. 13 Febraro — .Lingonensi episcopo ut ces- 
sionem Virdunensis episcopi ob incomoda senectutis et 
defectus alios emissam recipiat , eumque absolvit ab 
excomunicatione qua eum P. tituli Sanctae Puden- 
tianae Presbyter Cardinalis Apostolicae Sedi Legatus 

adstrinxerat. Sentiens. Laterani idibus Februarii an. I. 

• 

1217. 14 Febraro — Abbati de Dalphano Athe- 
niensis Dioecesis et Priori dominici templi A tneniensis 
et Decano Davaliensi exponit se, Archiepiscopo et ca- 
pitulo Thebano referentibus, intellexisse «. quod CP. 
Patriarcha in ipsius Archiepiscopi grave praeiudioium 
audientiam omnium quaestionum sibi centra iustitiam 
vindicat in sua provincia quae ad ipsum per appel- 
lationem minime deferuntur: clericos et parrochianos 
eorìim, inconsultis praelatis ipsis, excomunicans et exco- 
municatos absolvens ," satisfactione non exhibita com- 
petenti ncque praestito iiixta formam ecclesiae iura- 
mento: personatus etiam et praebendas quas in eorum 
ecclesiis vacare contigit prò siiae voluntatais arbitrio 
clericis conferendo, quamquam conferendi potestas ad 
ipsiim |)er canonicum processum temporis minime der 
volvatur, et sic videtur fungi vice Legati, cum hoc 
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sibi nec per aliquod privilegium sii concessum nec pa* 
mandatum Sedis Apostolicae speciale : ad liaec in The- 
bana provincia suum procuratorem constitait ut iuris- 
dictionem possit ibidem indebitam exercere » . 'Mandat 
ut inquirant super bis veritatem, ac si de partium vo- 
luntate processerit sentiabiliter procedant, alioquin cau- 

, tom sufficenter instructam sibi remittant. Ex insinua- 
TiONE Laterani XVI Kal. Martii an. J. 

1217. 14 Febbraio. — Abbati de Dalphano Atbe- 
niensis dioecesis et Priori Dominici Templi Atheniensis 
et Decano Davaliensi mandat ut inquirant et iudicium 
proferant super querelam Capituli et Archiepiscopi The- 
bani qui exposuerant « quod Patriarcha Constantinopo- 
litanus ipsos ecclesia Beatae Mariae in foro Thebarum et 
quibusdam aliis centra iustitiaiQ spoliaVit. » Sua nobis. 
Laterani XVI kal. Mart. an. I. 

1217. 14 Febraro. — Abbati de Dalphano Athe- 
niaisis dioecesis et Priori Dominici Templi Atheniensis 
et Decano Davaliensi mandat ut inquirant et de partium 
voluntate dirimant causam inter Archiepiscopum The- 
banum et Patriarcham Constantinopolitanum, qui « du- 
dum ad Thebanam civitatem accedens quaedam ipsius 
civitatis monasteria ex eo diceret Patriarchalia esse et 
ad se nullo medio pertinere , quod in eorum siugulis 
crueem invenit quam patriarcha graecus in signum 
orationis quae ibidem prò eo singulis diebus debebat 
fieri posuerat in eisdem, ac dictus archiepiscopus hoc 
negaret. » Ex insinuationb. Laterani XVI kalendas Mar- 

, tii an. I. 

1217. 14 Febraro. — Abbati et Capitalo Sancti 
Frontonis Petragoricensis iniungit ut recipiant in ca- 
nonicum Raimundum clericum, qui « prò comparanda 
incomparabili scientiae margarita quae domum Domini 
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decorai labores multos subiit et expensas.» Ascripti mi^ 
LiTiAE. Lat. XVI kal. Mart. an. I. 

1217. 15 Febraro. — Abbati de Columba mintiat 
se praebendam quam in ecclesia Piacentina habebat 
magister Albertus de Pado contulisse R. de Cummulà 
eique mandata ut si praefatam praebendam sacerdota* 
lem a retro actis temporibus esse constiterit iniungat 
canonico supradicto ut se temporibus debitis in prae- 
Bbyterum ordinare faciat, quod si noluerit , personae 
idoneae quae sacerdotali fungatur officio eam studeat 
adsignare. Ex parte. Later. XV kal. Martii an. I. ' 

1217. 15 Febraro. — Episcopo Parisiensi iodul- 
get ut Philippum Novionensem Archidiacpnum vocare 
possit ad ecclesiam Parisiensem non obstante quod a 
b. m. Philippe Parisiensi arcbidiacono genitus fuerit, 
dummodo eius vocatio ipsi ecclesiae efit profutùra. Per 
TUAs. Lat. XV kaL Mart. an. I. 

1217. 15 Febraro. — Priori de Cordanicis et Ar- 
chipr^bytero Argenteriae Uticensis et Vivariensis dioe- 
cesis exponit statum quaestionis Priorum de Celiaco et 
Sancti Martini canonicorum uticensium centra praepo- 
situm uticensem qui, illis referentibiis, centra statutum 
in concilio apud Montem Pesulanum habito a P. tituli 
Sancti Laurenti in Damaso tunc S. Mariae in Acquiro 
A. S. L. « eoclesias prioratibus ,unitas separare molitur, 
et quamquam ne hoc fieret , propter haee et alia fuit 
a dictis prioribus ad Sedem Apostolicam appellatum , 
nominatus tainen praepositus appellatione contempta 
quasdam ecclesias ipsis prioratibus counitàs aliis con- 
farre praesumpsit in dissolutionem obedientiae regula- 
ris et apostolicae: » mandat ut huiusmodi casum exa- 
min^nt et decidant: interim reducant in statum debi- 
tum quidquid post appellationem ad Sedem .Apostolicam 

6 
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temere inTeaerint attemptatum. Dilbcti filu. Laterani 
XV kal. Mart. an. I. 

1217. 18 Febraro. — Abbati Sancti Auberti et 
Magistris R. et Simoni canouicis Cameracensibus man- 
dat ut 1. Subdiaconum, si idoneus sit et Ecclesiastico 
beneficio non indignus in aliqoa ecclesiarum Laudu- 
nensium de competenti beneficio praebendali, provideant. 
Lbcta cobàh nobib. Laterani XII kal. Mart. an. I. 

1217. 19 Febraro. — Arehiepiscopis, Episcopis ad 
quos literae istae perveniunt commendat omnibus or- 
dinem SS. Trinitatis ut eos eorumque domum defendant 
a malignorum incursu, ac parochianos inducant ut eie- 
mosinas elargiantur, et beneficiis charitatis eorum auxi- 
lium conferant opportunum. Cum iuxta vbrbum. Late- 
rani XI kal. Mart. an. I. 

1217. 20 Febraro. — Sikelgradae Abbatissae et 
monialibus S. Mariae de Capua scribit eorum personas, 
bona et monasterium sub apostolica protectione reci- 
picns. Pro fra.oiutatb. Laterani X kal. Mart. an. I. 

1217. 20 Febraro. — Capitulo Porto galensi confir- 
mat initam concordiam inter ipsos et archiepiscopum 
et capitulum Compostellanum super causa quonmidam 
votorum et interdicti quae ab Innocentio III ad 0. de- 
canum, P. et archidiaconum auriensem commissa foit 
cuius concordiae coadictiones per singula recensentur. 
Cum a nobis. Laterani X kal. Mart. an. I. 

1217. 20 Febraro. — I. presbytero Ecclesiae San- 
ctae Mariae in Gariuntii eiusque fra tri bus, ad exem- 
plar Celestini PP. Ili constitutionem qua in eorum 
convenctu quinarium fratrnm numerum habeatur « ne 
super aliquorum receptione praeter id quod statutum 
èst qualibet improbitate vexari possint » nisi forte in 
tantum ipsius ecclesiae facultates excreverint quod 
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plures merito valeat retinere. Iustis filiobum. Laterani 
X kal. Mart. an. I. 

1217. 20 Febraro. — Priori et Capitulo Sancto- 
rum Ioannis et Pauli Tiidertinis: personas et ecclesias 
eoram cum omnibus bouis sub Beati Petri protectione 
recipit. Iustis petentxum. Laterani X kal. Mart. an. L 

1217. 20 Febraro. — Archiepiscopo et Capitulo 
Thebano postulantibus indulgens confirmat institutio- 
nem ab ipsis super duodecimo canonicorum numero in 
posterum observando factam « nisi facente Domino in 
tantum excreverint ipsius ecclesiae facultates quod plu- 
res pds>sint, et debeant ibidem canonici congrue «ub- 
stentari » Nobis humilitbr. Laterani X kal. Mart. an. I. 

1217. i22. Febraro. — Priori et clericis Sancto- 
rum loaìinis et Pauli Tudertinis exponit Innocentiuin III 
in quaestione inter ipsos et Abbatem S. Petri de Monte 
Spoletanae dioecesis super tertia parte oblationum et 
possessionum Capellae sancti Hil?.rii et Cellarum ipsius 
et quibusdam aliis, ipsam tertiam ecclesiae Sanctorum 
Ioannis et Pauli adiudicasse; Priori vero licere per eos- 
dem clericos « sicut fuerat consuetum » partem colli- 
gere memoratam: deinde addit, sacerdotem praedictae 
Capellae « oblationum nomine » in praeiudiciuin eius- 
dem ecclesiae Sanctorum Ioanni et Pauli plures deci- 
mas, primitias et alia quae in quibusdam festivitatibus 
et aliis circumstantiis ofteruntur excludere: bine, inquit, 
« mandamus ut per clericum vestrum a vobis in eadem 
ecclesia statutum, tam de omnibus super scriptis , quam 
de aliis oblationibus quocumque titulo ad ecclesiam 
ipsam pervenerint sino diminutione aliqua integre tertia 
vobis portio persolvatur, Cum inter. Laterani Vili kal. 
Martii an. I. 

Questa lettera inserita nel corpo del giv^camnico 
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tit. de Verbopum significatione è riferita dal Cironio , 
dal Richter e dal Boehmer senza data^ e come tale fu 
registrata dal Potthast N. 7858. 

1217. 23 Febraro. — Urbevetano Episcopo indul- 
get « ut crucesignatis suae dioecesis qui vel senectute 
aut infirmitate, sive paupertate multa gravati non pos- 
sunt pepsonaliter exequi votum crucis prout eorum sa- 
luti et Terrae Sanctae succursui » viderit expedire, de- 
spenset. Cum bominus. Laterani X kal. Martii an. I. 

In eod. mod. scriptum est Balneoregensi Episcopo. 

1217. 23 Febraro. — B. tit. Sanctorum loannis 
et Pauli. Presbytero Card. A. S. L. concedit ut cum 
in aliqua provincia vel dioecesi moram contingerit 
trahere longiorem, liceat ipsi si necessitas evidens po- 
fttulaverit ab ecclesiis alterius provinciae vel dioecesis 
procurationes exigere, ita quod numenls procurationum 
numepum dierum quibus huiusmodi moram faceret non 
excedat. » Licbt in constitutione. Laterani Vili kalen. 
Maj'tii an. I. 

1217. 24 Febraro. — Mediolanensi electo mandat 
ut R. de Cumula canonico Mutinensi praebendam in 
ecclesia Piacentina quae curam exigit proprii sacòrdo- 
tis assignari faciat si voluerit in praesbyterum ordinari; 
alioquin eidem perpetuum super eadem silentium im- 
ponat. Cum tibi. Laterani VI kal. Martii an. I. 

1217. 24 Febraro. — Abatissae et convenctui mù- 
nasterii Fontis Ebrauidi Pictasensis dioecesis confirmat 
redditus , possessiones ac libertates a Riccardo Rege 
Angliae eorum monasterio pia liberalitaie coUatas, ut 
in ipsius regis litteris ait contineri. Iustis pktentium. 
Laterani VI kal. Martii an. I. 

Nella fonte citata dal Potthast N. 5469. si ha so- 
lamente l'indicazione senza il testo della lettens^. 
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1217. 25 Febraro. — Regibus Comitibus et aliis 
terrarom principibus ad quos litterae istae perveniunt 
commendat Ordinem SS. Trinitatis. Cum iuxta. Laterani 

V kal. Martii an. I. 

1217. 25 Febraro. — Universis Christi fidelibus 
ad quos literae perveniunt commendat eumdem Ordi- 
nem SS. Trinitatis. QuoNiam. Laterani V kalendas 
Martii an. I.^ 

1217. 25 Febraro. — Episcopo Senonensi et Suf- 
fraganeis eius mandat ut capitula cathedralia a ad con- 
cilia provincialia invitari debeant, et eorum nuntii ad 
tractatus admitti maxime super illis quae capitula 
ipsa contingere dignoscuntur. » Etsi membbà. Laterani. 

V kal. Martii an. I. 

Questa lettera è riferita dal Potthast N. 7796 
senza data, la quale viene da me assegnata mediante il 
riscontro dei mss. 

1217. 25 Febraro. — P. Andreae Priori ecclesiae 
S. Salvatoris de Castro ToUon. personam cum omnibus 
bonis sub Beati Petri protectione recipit , speciali- 
ter autem ecclesiam Sancti Salvatoris una cum ecclesia 
S. Matci ad dictam ecclesiam pertinente eidein confir- 
mat. CxjM A NOBis. Laterani V kal. Martii an. I. 

1217. 27 Febraro. ~ Rectoribas et Populo Mas- 
siliensi Spiri tum Cons. San. Invehit in eos quod extent 
de baeresi suspecti ob graves excessus, quos in prae- 
sbyteros, episcopum, ecclesias, cruces, committebant. 
A MAssiLiA. Laterani III kal. Martii. an. I. 

1217. 27 Febraro. — Seguntino et Sanotae Mariae 
de Barrazin Episcopis et Arcbidiano Seguntino iniun- 
git ut moneant S. comitwn regni Aragonum regisfilii 
procuratorem, ut Egidio de Zagra expensas omnes r^^ 
stituat ab eo factas prò castrorum cu^todia^ qUae in 
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frontaria Saracenoram a P. rege Aragonum ei com- 
mendata fideliter cum propriis sumptibus hactenus con- 
tjcrvavit. Alioquin dicto nobili facultatem concedant 
tamdiu castra eadem retinendi donec iuxta eorum ta- 
xationis arbitrimn de factis et faciendis prò ipsis ca- 
stris expeusis competenter satisfactum fuerit. Ad aures. 
Laterani III kal. Martii an. I. 

1217. 27 Febraro. — Magistro et Fratribus Do- 
mini Dei de Prissigniaco ; personas eórum et domum 
ipsam in qua divino obsequio mancipati sunt, cum om- 
nibus bonis praesentibus et futuris sub Beati Petri pro- 
tectione recipit: specialiter possessiones quas nobilis mu- 
lier E. de Prissigniaco eidem donaui contulit et alia 
bona sicut iuste et quiete possident , confirmat. ' Cum 
A NOBis. Laterani III kal. Martii an. I. 

1217. 28 Febraro. — Decano et Capitulo Nigel- 
lensi Noviomensis dioecesis mandat ut in canonicum 
recipiant magistrum P. de Capi clericum « eidem prae- 
bendam quam cito se facultas obtulerit adsignando. » 
DiLECTUs FiLius. Lateraui II. Kal Mart. an. I. 

1217. 28 Febraro. — Strigoniensi Archiepicopo 
super solutione vigesimae proventuum in subsidium Ter- 
rae Sanctae. Approbante. — Laterani II kal. Martii 
an. I. Questa Bolla è pubblicata dal Theiner Mon. Eun- 
gariae /. p. 6. citato dal Potthast, Un codice mss. da 
me osservato aggiunge quanto segue. In eod. mod. scri- 
ptum est Patriarchis, Aquilegensi, Gradensi, et suffra- 
g-aneis suis, Arcbiepiscopis et Episcopis Siciliae, Cala- 
briae, Apuliae, et Torrae Laboris; Archiepiscopo la- 
drensi, Spalatensi Ragasiensi , Coloniensi, Gneznensi, 
Maguntino , Bremensi, Magdeburgensi, Salzeburgensi 
Trevirensi , Tarantasiensi,. Bisuntino, Ebredunensi, A- 
quensi, Arelatensi, Viennensi, Lagdunensi, Senonensi, 



— 87 — 

Remensi, Rothomagensi, Taronensi, Bituricensi, Buc- 
degalensi, Auxitano, Narboneasi, Cantuariensi, Ebora- 
censi, Lundensi , Nidrosiensi , UbsaliBiisi, Dublinensi, 
Armachano, Castellensi, Tuamensi, Calaritano, Turri- 
tano, Arborensi et suflFragaàis eorum, nec non Episcopis 
Tusciae, Marcbiae, Spoletanae, Campaniae; Episcopis et 
Abbatibus exemptis per Siciliani constitutis, Episcopis 
etAbbatibus exemptis Apuliae et Terrae Laboris, Ca- 
pitulo et Episcopis suffraganeis Ecclesiae Ravennaten- 
sis, Abbati et Conventui Casinensi, Episcopis et Ab- 
batibus exemptis Lombapdia,e, electo Mediolanensi, Ab- 
batibus exemptis Hungariae , Episcopis et abbatibus 
exceptis Teutoniae' Regni Franciae, Abbatibus exemptis 
Hisberniae et Scotiae. 

1217. 1 Marzo. — Archiepiscopo Rothomagensi 
mandat ut despensare possit (5r. Martel clericum filium 
W. Martel super constitutione illa Concilii Lateranen- 
sis « ne qui^ diversas dignitates ecclesiasticas vel 
phires patriarchales ecclesias recipiat, circumstantiis 
et mentis personae inspectis. Qui proprfae. Laterani 
kal. Martii an. L > 

1217. 2 Marzo. — Magistro et Fratribus Domus 
Leprosorum de Corputen: Cenomanensis Dioecesis, per- 
sonas, domum, cum omnibus bonis, possessionibus sub 
Beati Petri protectione recipit. Sacrosancta romana. 
Laterani VI nonas Martii an. 1. 

1217. 2 Marzo. — Nicolao Mancino de Sancto 

Germano confirmat terram ad vineas dominicas quas 

*S. Casinensis Abbas ipsi de assensu conventus sui, 

libellario nomine, sub certo censu ad vitam concessit. 

Cum a liOBis. Laterani VI nonas Martii an. I. 

1217. 2 Marzo. — Episcopo Silvanectensi 'et Ab- 
bati S. Genovefae ut compescat Erardum de Bre- 
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na , qui bellum movet centra Theobaldum Comitan 
Campaniae cum ex inde impediatur succursus Terrae 
Sanotae contra «tatuta Concilii Lateranensisi. ànima 
NOSTRA. Laterani VI nonas Martii an. I. 

In eodem fere modo scriptum archiepiscopia/ Kpi- 
copis per regnum Franciae constitutis. 

1217. 3 Marzo. — Magistro et Fratribus Domus 
Hospitalis de Vigneto Laudunensis dioeeesis, quonxm per- 
sona»^ domum cum omnibus bonis sub proteclione reci- 
pit » eaque bona ipsis ipsorumque domui coofinnat. 
lusTis. PBTBT^TiuM. luterani V non. Martii an, I. 

1217. 4 Marzo. — Abbati et conventui Sancti Con- 
ventii Perusini nuntiat se confirmare G, quemdain eo- 
rum monasterii Abbati Ecclesias Sancti Apolinaris et 
Sancti Nicolai de Spina quibus Albanensis Episco- 
pus eius Qubstentatione de mandato ipsius Papae 
eumdem providit. Cum vknebabilis. Laterani I!V non. 
Martii an. I. 

1217. 5 Marzo. — C. Praeposito Ecclesiae Lausa- 
nensis cum a pueritia fuerit unius oculi lumine deati- 
tutus et apostolicae consolatìonis subsidium impertitur, 
ideo personam eiusque bona, sub B. Petri protectione 
recipit specialiter autem prsieposituram Ecclesiae Lau- 
sanensis quam per quindicim annos et amplius pacifico 
possidet et alia bona illius confirmat. Iustis pbtentium. 
Laterani III non. Martii an. I, 

1217. 5 Marzo. — Ioanni Abbati Sancti Salvatoris 
de Ficeclo scribit se ad exemplar Innocentii Papae (Hi) 
ratam habere et confirmare sententiam, quam Bennu^ 
Plebanus de Castello Fiorentino super institutione pJeba^ 
nae ecclesiae Sancti Ioannis in Ficeclo prò eorum mo- 
nasterio contra Guidonèm vice comitem de Ficeclo et 
Guidonem quondam Guiliccionis, et Rubertinum Ducia^ 
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cou^ules de Fiwclo prò se et toto coiomuni de Ficelio, 
e^ mandato Innoceatii (III) promulgavit:.teaopem eius- 
dem. senteutiae ad verbum refert. Iustis fetbntium. La- 
terani III non. Martii an. L 

1217. 5 Marzo. — Potestàti, et populo Pisanensi 
mittit eis legatum Hug. Episcopum Hostien. Illius 
Yicrm* Laterani HI non. Martii an. I. 

. Questa lettera è citata dal Potthast al n. 5488. 
dove indica un frammento riportato dal Rainaldi 
an. 1217 n. 88, io la e^tra^si per intero da mss. 

1217. 8 Marzo, — laoobo Balbo Procuratori ec- 
clesiae Sancti Mai-ci de Venetiis indulget rogata ducis 
Venetorum ut « lapsus ei temporis non ohsistat quo- 
minus possessionem recuperare» possit ecclesiae Sancti 
Marci de Tyro et aliarum rerum quaeper Innocentium 
Papam IH extitit causa custodiae Archiepiscopo Tirensi 
assignata; cum dicto, Archiepiscopo prò causa necessa- 
ria nunc absente in po'aesentiarum ei assignapi non poa- 
sit eadem ppssessio. Nobis HUMiniBa. Laterani Vili 
Id, Mart. an. I. &u questo tenore scrisse Onorio III 
alif, ArcivescQv^ di Tiro una lettera che si legge nel 
aorpo del gius canonico al titolo de verborum signifi- 
catione pressio Boehmer Corp. II 876 e registraia dal 
Potthust n. 7751 senza alcuna data. 

1217. 10 Marzo. — Episcopo et Archidiacono in 
Hostrovan et Pmeposito Atrebatensi exponit decani 
electore^ in Ambianensi ecclesia in duas partes ahiisse 
qtiarum una cui36i N. canceUario Ambianensi, altera cum 
ArohidiaconQ tenebat. Mandat ut partes convocent, càu- 
sam definiant: alioquin partes ad prioris iudicis re- 
mittant examinandas, appellantem in expensis legitimis 
condemnantes. Dilectus fxuus. Laterani VI Idus Mart. 
an. I. 



/ 
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1217. 10 Marzo. — Abbati et Conventui de Lu- 
ceio concedit ut cum annenta eorum seu etiam quae- 
libet animalia , pascendi causa ad diversas regiones 
transmittant , vel rnissa etiam revocent, nulla persona 
ecclesiastica pedagii nomine quidquam ab eis vel ab 
eorum pastoribus extorquere vel eos in 'aliquo indebite 
molestare praesumat. Dignum est. Laterani VI Idus 
Mart. an. I. Qiiesta lettera è solamente accennata dal 
Manrique Ann, Cisterc. IV. 116 citato dal Pottìiast 
N- 5495. Io ne ebbi da un cod. l'intero testo. 

1217. 10 Marzo. — B. tit. SS. Ioannis et Pauli 
Presby'ero Cardinali A. S. L. exponit Innocentium 
PP. Ili cui supplicatum fuerat a consulibus et aliis 
laicis de villa Mentis Pesulani Magalonensis dioecesis 
ut in quinque vel quatubr ecclesiis eiusdem villae dare 
faceret pcenitentias et ecclesiastica sacramenta, permi- 
sisse Magalonensi Episcopo « ut super bis taliter pre- 
videro curaret, quod exinde non emergeret periculum. 
animarum. » Addit Episcopum ipsum in iuris praeiu- 
dicium Sancti Firmani, Sedis Apostolicae appellatìone 
comtempta, cappellam Sanctae Mariae infra Sancti Fir- 
mini parochiam constitutam de facto» baptismalem et 
paroctialem instituit, ipsius Ecclestae iuris non mo- 
dicum praeiudicium et Prioris eiusdem ecclesiae gra- 
vissimam laesionem: » mandat ut irritet quidquid post 
appellationem idem episcopus centra Priorem àttempta- 
vit. Ex iNsiNUATioNE. Latoraui VI Id. Mart. an. I. 

1217 11 Marzo. — Archiepiscopo et Archidiacono 
Redonensi et Sacristae S. Pauli Narbonensis significat 
se, referente electo Elnensi, intellexisse « quod Abbas 
et Conventus Sancti Michaelis de Coxano et quidam 
alii religiosi Elnensis dioecesis usurariorum et exco- 
municatorum corpora tradentes .ecclesiasticae sepultu- 
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rae in pmeiudicium eiusdem eoclesiae et scandalum 
plurimonim: sacerdotes instituunt in quibnsdam eccle 
siis quae ad eos pieno iure non pertinent, eorumque 
inrequisito assensu qui debet de iure requiri, centra 
statuta Lateranensis Concili prò suae libitae voluntatis; 
alias Eliensis Ecclesiae super mortuariis, procuratio- 
nibus et rebus aliis graves et iniuriosi plurimu^i exi- 
stentes: » mandat ut partibus convocatis, quaestionem su- 
per hoc dirimant. Querelam. Laterani V IdusMart. an.I. 

1217. 11 Marzo. — Arcbiepiscopo Narbonensi, 
Elnensi Electo insinuante, mandat, ut quae deibonis 
Elnensis Ecclesiae alienata invenerit illicite, vel distra- 
cta, studeat per se vel per alium ad ius et proprie- 
tatem ipsius legitime revocare: ipsam ecclesiam, per- 
sonas , et possessiones pertinentes ad ipsam protegat 
et defendat, et tam* in spiritualibus , quam in tempo- 
ralibus eamdem reformet. Dilectus filius. Laterani V 
Idus Martii an. I. 

1317. 11 Marzo. — Abbatissae et conventui mo- 
nasterii Fontis Ebraudi Pictavensis dioecesis redditùs 
libertates et possessiones a comitibus Andegavensibus 
eorum monasterio concessas, sicut eas iuste et pacifico 
possident « et in eorumdem comitum litteris plenius 
continenter » confirmat. Iustis pbtbntium. Laterani V 
Idiis Martii an. I. 

1217. 11 Marzo. — Eisdem terram quae vocatur 
Saucberia et possessiones alias ac redditùs a Marghe- , 
rita Domina Herriae eorunl monasterio concessas prout 
eas iuste ac pacifico possident et in litteris eiusdem 
nobilis continentur confirmat. Iustis petentium. Late- 
rani V Idus Mart. an. I f^ 

1217. 11 Marzo. — Capitalo Segobiensi et uni- 
versis clericis et laicis tam civitatis quam dioecesis 
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Segobiensis mandat ut intendant Archiepiscopo Tole- 
tano cui, egrot^nte episcopo Segobiensi, provisioiiem et 
curam ecclesiae Segobiensis in spiritualibus et tempo- 
ralibus commisit; ait ei plenariam potestatein "a dispo- 
nendi de illa per se ac per alios sicut fecerat idem 
episcopus prout secundum Dominum et ipsius eccle- 
siae utilitati vidèrit expedire, ita videlicet ut ipsi epi- 
scopo et necessariae sibi familiae de proventibus ec- 
clesiae supradictae faciat liberaliter ministrali » CuM ex 
iNPiBMiTATB. Lateraui V Idus Martii an. I. 

fo eodem fere modo scriptum eidem Archiepiscopo. 

1217. 14 Marzo. — Archiepiscopis , episcopis ad 
quos litterae istae perveniunt, significat se confirmare 
privilegia monasterii B. Mariae Magdalenae Virziliacen- 
sis ipsumque sub protectione Beati Petri recipere. Licet 
UNIVERSA. Lateraui II idus Martii an. I. 

1217! 14 Marzo. --PampilonensiEpiacopo mandat ut 
procuratori Magis tri Willelmi scriptoris et familiaris Pa- 
pae pstimonium de Miranda quod I praedecessor eiusdem 
Episcopi eidem Willelmo contulerat cum universis fra- 
ctibus hactenus perceptis ex eo, integraliter assigoet 
alioquin Oxoniensi Episcopo det litteras ut -ad id eum 
compellat. Etsi nos. Laterani-II Idus Martii an. I. 

Ed. m. f. scriptum est Episcopo Oxomensi ut 
ipsius pstimonii et eius fructuum detentores compel- 
lat ad ea omnia dicto scriptori resignanda. 

1217. 14 Marzo. — Abbatissae et conventui Mo- 
nasterii Fontis Ebraudi Pictavensis Dioecesis confirmat 
redditus, possessiones , libertates , quas Philippus rex 
Francorum eorum monasterio liberalitate regia eontu- 
lit vel coUatas a praedecessoribus ac fidelibus suis. 
lusTis PETBNTiuM. Latcrani II id. Martii an. I. 

1217. 15 Marzo. — Elnensi Electo mandat ut in 
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quaestionibus secularibus quae in foro fuerint eccle- 
siastico infra Elnensem dioecesim veatilatae « iura- 
menta calumniae faciat exhiberi, non obstante consue- 
tudine terrae quod in causis secularibus iuramenta ca- 
lumniae non praestantur nam referete capitulo Elnensi 
plures pauperes et p^rsonae miserabiliter malitiosorum 
calumniatorum litibus molestentur et expensas graves 
substineant et sua plerumque insti tia defraudéntur eo 
quod frivolis exceptionibus, et frustatoriis dilationibus 
saepius ordo iudiciarius impeditur. Ex insinuationo. 
Laterani id. Martii an. I. 

1217. 15 Marzo. — Abbati Monast. B. Mariae 
Magdalenae Virziliacensis, eiusque fratribus sub regula 
S,. Benedicti confirmat privilegia Leonis, Gregorii: Ur- 
bani, Eugenii, Alexandri Lucii, Urbani, Gregorii, 
Clementis, Celestini, Innocentii , immediate sub Ro- 
mano Pontifico existentibus, sub eosque recipit, prote- 
ctione B. Petri, Reugiosis votis. Laterani id. Mar- 
tii. an. I. Per manum Rainerii Prioria S. Fridiani Lu- 
cani S. R. E. Vicecancellarii. 

1217. 15 Marzo. — Archiepiscopo Narbonensi ut 
in sua dioecesi nuper ab haeresi expurgata possit ex- 
communicatos absolvere. Cum interdum. Laterani idib. 
Martii an. L 

1217. 15 Marzo. — Archiepiscopo et Archidiacono 
Redon: et Sacristae Sancti Pauli Narbonensis, exponit 
« cum quondam P. dictus Paucus de Pirpian. ^ refe- 
rente Elnensi electo mutuata ecclesiae suae quadam 
summa pecuniae, pi ura extorsisset ab ea per usurario- 
rumpravitatem,confecto instrumento publico desolvendis 
sibi et heredibus suis et non repetendis usuris, et extorto 
super observantione ipsius a canonicis eiusdem Ecclesiae 
iuramento, licet omni beneficio iuris et constitutionis 
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in eo renuiitietiir expressó, ipsius demum corpus sine 
satisfactione super his aliqua decedentis lerosolymitani 
hospitalis fratres elnensis dioecesis ecclesiaeticae trade- 
rent in eiusdem ecclesiae dispendium sepulturae, cuius 
etiam heres et executores testamenti eiusdem dioecesis 
usuras ab eadem ecclesia exiguxit ipsam super hacmul- 
tipliciter molestantes: » mandat ut si ita sit revpcet in 
irritum quidquid in fraudem usurarum invenerit attem- 
ptatum « heredes et executores praedictos ut usuras 
a dicto P. extortas re&tituant, et ab ipsarum exactione 
per poenam in Lateranensi Concilio centra usurarios 
editam » cogant. Dilectus filius. Laterani Id. Martii 
an. I. 

1217. 15 Marzo. — I. Bruxato Novariensi et M. 
Garoso Vercellensi canonico laudat probitatem et mores 
R. canonici Vercellensis cappellani sui : praecipit ut 
ipsum vel procuratorem eiu<sdem in possessionem the- 
saurariae Vercellensis Ecclesiae et. praepositurae de 
Badalòco Vercellensis dioecesis inducant quas Thau- 
rinensis Episcopus propter malum statum in quo erat 
episcopatus eiusdem fuit toUeratus ut usque bue reti- 
neret. Apostolicae sedis. Laterani Id. Martii. an. I. 

1217. 15 Marzo. — Praeposito Caminensi villas, 
clausuras, et redditus de Labin cum omnibus pertinen- 
tiis suis ad eius praeposituram spectantibus ipsi eiusque 
ecclesiae confinnat. Cum a nobis. Laterani Id. Martii. 
an. I. 

1217. 15 Marzo. — Praeposito et Capitulo Cami- 
nensi libertatem quam principes seculares ipsis et eorum 
hominibus contulerunt , sicut eam pacifice possident, 
confirinat. Cum a nobis. Laterani Id. Martii. 

1217. 17 Marzo. — Decano , Magistro G. ac F. 
ca^onicis Remensibus mandat ut moneant episcopos 
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et archidiacon'os remensis provinciae ac offioiales eo- 
rum ne abbates et fratres Premostrateasis Ordinis re- 
mensis provinciae centra indulta eis a Sede Apostolica 
concesisa aggravent « imponendo aliquas indebitas 
exactiones eisdem: » insuper praeoipit ut coerceant Epi- 
scopum Noviomensem ad restituendum novém vaccas et 
duos equos, quosdecanus ruralis eidem episcopo cum qui- 
busdam complicibiis in grangiam praedictorum fratrum 
ingressus obduxerat quos non plus restituitquiafuerant, 
ut dicebat, prò procuratione petitos. Gravem quorun- 

' DAM. Laterani XVI kal. Aprilis an. I. 

1217. 17 Marzo. — Abbati et conventui de Bel- 
bog decimas de Trabetow ab Episcopo Caminensi, do 
consensu capitali sui, eidem concessas, et de Belbog 
et de Cholm villas cum omnibus pertinentiis eorum- 
dem, redditus et alia bona a Bozlao et Hazimarp du- 
cibus Pomeraniae collata confirmat. Cqm a nobis. Late- 
rani XVI kal. Aprilis an. I. 

1217. 17 Marzo. — Archiepiscopo et Archidiacono 
Redensi el Sacristae Sancti Pauli Narbonensis exponit 
se ab Blecto et Capituli Elnensi intellexisse R. Elnen- 
sem quondam Episcopum. et quosdam alios praedeces- 

. sores suos « quam pluribus de bonis Ecclesiae Elnensi 
per eos alienatis illicite ac distractis , quamdàm pe- 
cuniae quantità tem, quae non est in ecclesiae illius uti- 
litatem conversa, ipso capitalo inconsulto mutuo a di- 
versis creditoribus acceperunt, propter quam dieta Ec- 
clesia ajb ipsis plurimum infestatur quae etiam per 
dictum R. alia damna non modica est perpessa. Quae- 
dam etiam funda a vassallis eius illicite alienata sunt. » 
Praecipit ut quae illicite alienata vel distracta fuerint 
ad ius et propietatem praedictae ecclesiae legitime re- 
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vocare stndeant. Dilecti fìlii. Latetuni XVI kal. Aprilis 
aa. I. 

1217. 17 Marzo. — Abbati Sancti Augustini Can- 
tiiariensis in quaestione quadam cum Archiepiscopo 
Cantuariensi a tempore Innocentii III incaepta utram 
ab eodem archiepiscopo sine professionis exatione be- 
nedici debebat, terminum prorogat prò litis definitione. 
Cum olih. Laterani XVI kal. Aprilis an. I. Questa 
lettera inserita nel corpo delle decretali è ricordata dal 
Potthast n. 7748, ma senza stanlirne la data. 

1217. 18 Marzo. — Consulibus et populo Mentis 
Pesulani scribit eos recipieiis in protectionem sub 
praestatione annui censuS. Iustis petentium. Laterani 
XV kal. Aprilis an. I. 

1217. 18 Marzo. — Abbati et ConVentui Fontis 
Frigidi confirmat redditus et proventus de Ascaron et 
de Susaniis et eorum adiacentiis in Elnensi dioectesi 
constitutos ab Idelphonso et P. Regibus Afagonum prò 
institutione quarUndam candelarum coram altare Bea- 
tae Virginis die noctuque ardentìum eorum monasterio 
coUatos, et decimas villae de Ascharon quas habuit ante 
concilium generale. Iustis petentium. Laterani XV kal. 
Aprilis. an l. Di questa lettera il Potthast al N. 5507 
cita il Manrìque che ne fa solo menzione. Io ebbi dai mss. 
r intero testo. 

1217. 19 Marzo. — G. tit. Sancti Martini presby- 
tero Card. Ap. S. L. mandat ut inquirat et rescribat 
circa petitionem . decani et capituli ecclesiae Sare- 
sberiensis ut sedes apostolica dignaretur eis misericor- 
diter previdero super « eo quod cum ecclesia cathe- 
dralis qtiae infra Saresbériensem munitionis ambitum est 
constructa, toct subiacet incommoditatibus et praessuris 
quod canpnici et clerici in ea non possint sine magno 
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corporis periculo residere » Ex parte. Laterani XIV 
Kal. Martii an. I. 

1317. 20 Marzo. — Episcopo Ceaomanensi ut per- 
mittat Roberto paupero presbytero in sua dioecesi 
iu suseeptis ordinibus ministrare non obstante quod 
eo inscio a Lavellinensi et RapoUano Episcopis in sub- 
diaconatum et deinde gradatim in presbyterum se fece- 
rat ordinare. Constitutus. Laterani XIII kal. Aprilis 
an. I. 

1217. 20 Marzo.'— Episcopo Macloviensi mandat 
ut Ruellanus pauper presbyter, lator praesentium in 
sua dioecesi suseeptis ordinibus libere ministrare possit 
licet a Larinensi Episcopo, eo inscio, in subdiaconum 
et deinde gradatim in presbyterum promotus fuerit. 
Constitutus. Laterani XIII kal. Aprilis an. I. 

1217. 20 Marzo ~ Abbatibus Vallis Ol^ti etSac- 
meniae Palentinae et Segubiensis dioecesis et B. Ar- 
chidiacono Oxomensi committit iudicium causae dudum 
ortae inter b. m. G. Burgensem Episcopum et clericos 
Ecclesiae Sanctae Mariae de Castro Sorit Burgensis 
dioecesis, quae coram Innocentio (III) legitime conte- 
stata fuit « super eo qucjd iidem clerici post interdi- 
ctum ipsius episcopi, ut dicebat, et excomunicationis 
sententiam ab Episcopo Palentino et coniudicibus suis 
a Sede Apostolica delegatis rationabiliter promulgatam 
ac aliis articulis ex parte clericorum propositis contra 
episcopum memoratum. » Ortam dudum. Laterani XII 
Aprilis an. I. 

1217. 20 Marzo. — Segnino Caminensi Episcopo 
eiusque successoribus scribit se Caminensem Ecclesiam 
« quae Beati Petri iuris existit » ad instar ^lementis et 
Celestini Romanorum Pontificum sub protectione reci- 

7 
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pere, eius possessioaes enumerai et confirmat, pluresque 
libertates ac privilegia impertitur. Ex iniunto. Laterani 
XIII kal. Aprilis an. I. per manum Rainerii S. Rom. 
Eccl. Vicecancellarii. Di questa lettera non se ne ha 
che le versioni in lingua tedesca e dunese senza data, 
citate dal Potthast n. 5654. Io potei avere dai mss. 
il suo vero testo con la data precisa. 

1217. 21 Marzo. — Abbati Sancti Huberti Leo- 
diensis dioecesis et sancti Ioannis et sancti Martini 

« 

decan. Leodiénsibus ut faciant observare « compositionem 
inter L. comitem de Los, et Villelmum de Hollandia 
super raptu A. uxoris ipsius comitis, nec non Holan- 
dia et aliis terris ad ipsum comitem ratione uxoris 
eiusdem spectantibus, mediante quondam Ph: marchio- 
ne Namurcensi tunc Balivo comitatus Flandrensi, ini- 
tam. » CuM Nos. Laterani XII kal. Aprilis an. I. 

1217. 21 Marzo. — Tornacensi et Ambiensi Epi- 
scopis et magistro B. canonico Ambianensi mandai 
ut in Ecclesia Insulensi Tornacensis dioecesis praeben- 
dam quam Magister A. Daniel de Gandavo tenuit qui de 
novo suscepit abitum clericalem, et vacare dicitur, con- 
ferant Magistro Petro clerico cancellariae apostolicae 
qui diu in eadem ecclesia laudabiliter fideliterque in- 
servit. Non debet. Laterani XII kal. Aprilis an. I. 

1217. 21 Marzo. — De Locedio et Sancti lanua- 
rii Abbatibus Vercellensis dioecesis significai sibi ab 
Episcopo Vercellensi fuisse supplicatum prò licentia lo- 
candi permutandi ac etiam pignori obligandi aliquas 
ex possessionibus ecclesiae sibi commissae cum Consi- 
lio dicti capituli Vercellensis: quare mandai ut cum 
Consilio dicti capituli provide slatuant quod utilitati 
eiusdem ecclesiae viderint expedire. Venerabilis. Lai, 
XII kal. Aprii, an. L 
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1217. 21 Marzo. — Maioris Ecclesiae et Sancti 
Ioannis Decano et Magistro T. canonico Sancti Dio- 
nisii Leodiensis mandat ut conferant Ioanni subdiacono 
praebendam in ecclesia Sancti Fiorini in Confluentia 
quam lacob decanus eiusdem ecclesiae per suas lite- 
ras in manibus Innocenti PP. Ili resi gnaverat, de cuius 
resignationepraedictus. decanus postea forte se poenitens 
locum dederat quaestioni inter praedictum Ioannem et 
canonicos ecclesiae memoratae , quae coram Petro de 
CoUemedio capellano et auditore Papae agitata, prò dicto 
Ioanne sententialiter definita fuerat. Vbniens. Laterani 
XII kal. Aprilis an. I. 

Registrata doil Potthast N. 7718 rm senza data 
cìd né il Bokemer né il Cironio né il Richter avevano 
assegnato. 

1217. 21 Marzo. — De Heremitis et de Monte 
Sanctae Mariae abbatibus et Praeposito de Oningin 
Constantiensis et Curiensis dioecesum comittit iudicium 
causae coram Innocentio III contestatae inter H. dia- 
conum et constantiensem praepositum « quod cum H. 
diaconusa F. Rege Siciliae in Romanorum imperato- 
re electo ad ecclesiam de Montigil in qua idem Rex 
ius patronatus obtinet fuisset dioecesano Episcopo ca- 
nonico praesentatus, dictus dioecesanus reprobi Octonis 
timore, vires adhuc in partibus illis habentis, qui post- 
quam fuerat excomunicatione legatus eidem praesenta- 
verat praepositum antedictum ipsum admittens, eun-^ 
dem Henricum ad ipsam ecclesiam admittere recusa- 
vit. » In praesentia. Laterani XII kal. Aprilis an. I. 

1217. 21 Marzo. — Cupitulo Sipontino mandat 
ut Andreae canonico Basilicae Principis Apostolorum 
restituant redditum annuum quinque imciarum auri quem 
V. eorum Archiepiscopus eidem assignaverat donec in 
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eadem ecclesia proTÌderetur, nec non praébendae fra- 
ctus quae ab Innocentìo PP. Ili praedicto Andreae col- 
lata fiìit; alias ab arcidiacono Ascolano eos compelli 
faciet. DitKCTtJS fiuus. Laterani XII kal. Aprii, an. I. 

In eod. modo Archidiacono Ascolano scriptum foit. 

1217. 22 Marzo. — Archiepiscopo et Capitulo Ebo- 
raoensiutinducat in corporalem possessionem praébendae 
vacatae in éorum ecclesia Ermundum clericum et con- 
sanguineum Alebrandini Sancti Eustacbi Diaconi Car- 
dinalis, alioquin ab episcopo Exoniensi et G. tituli San- 
cti Martini presbytero Cardinali A. S. L. inducetur. 
EccLEsiAE VESTRÀE. Latcrani XI kal Aprilis an. I. 

1217. 22 Mar2o. — Abbati Sancti Humberti Leo- 
diensis dioecesis et Sancti Ioannis et Sancti Martini 
Decano Leodiensi mandat ut poenam canonicam infligat 
illis clericis qui divina officia celebrare praesumpserant 
in terris A. de HoUandia eiusque fautorum Traiecten- 
sis et Leodieusis dioecesis in quibus excomunicationis 
et intórdicti sententia a Trevirensi Archiepiscopo lata 
fuit. DiLECTus. Laterani XI kal. Aprilis an. I. 

1217. 22 Marzo. — Eisdem, rogata Lodovici co- 
miti de Los crucesignati mandat ut observari faciant 
sententias excomunicationis et interdicti quas prò eo 
Trevirensis Archiepisco^us in W. de HoUandia et fau- 
tores ipsius traiectensis dit)ecesis pronunciavit. Dilectus 
piuus. Laterani XI kal. Aprilis an. I. 

1217. 23 Marzo. — Hugoni Episcopo Vé'cellensi 
confirmat consti tu tionem ab eo.cum capituli sui con- 
sensu factam , ut Apostolicae Sedis Legati por suam 
transeuntes dioecesim ineundo et redeundo possint me- 
lius procurari, certae procurationes per ecclesias suae 
dioecesis colligantur* Nobis bxponkrb. Laterani X kal. 
Aprilis an. I. 
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1217. 29 Marzo. — Magalonensi Episcopo ne cle- 
rici aliquod petant prò loco sepuUurae christianorum. 
Abolbndae. Laterani IV kal. Aprilis an. L 

Questa lettera inserita fra le decretali al titolo 
De sepulturis è registrata dal Potthast N'. 7804, ma 
senza data. 

1217. 30 Marzo. — Archiepiscopo Narboneasi et 
Magalonensi episcopo, ut Consules €^t populum Pesu- 
lanum in tutelam a Romana Ecclesia susceptos defen- 
dant. CtJM DaECTi. Laterani III kal. Aprilis an. I. 

In eodem modo Bituriensi Episcopo. 

1217. 31 Marzo. — Populo de Cocoion ut reco- 
gnoscant tamquam dominum Armaleonem comitem cui 
castrum de Cocoion dederat in feudum. Cum cabtrum. 
Laterani II kal. Aprilis an. I. * 

1216. 31 Marzo. — Dolensi BituricensÌ3 dioecesis 
et S. Augustini Lamovicensis abbatibus et Priori Do- 
lensi iniungit ut observari faciant quod ab archiepi- 
scopo Bituricensi et Aurelianensi episcopo, inGrandi- 
montensi ordine statutum fuit « Guido de Brasac et 
quibusdam aliis eiusdem ordinis perturbatoribus poenam 
infligentes. » Cum VENBBABniEs. Laterani II kalend. Apri- 
lis an. I. 

1217. 31 Marzo. ^ — Universis Archiepiscopis et 
eorum suffraganeis per regnum Franciae constitutis 
mandat ut quoties a Priore Grandimontensi prò tem- 
pore requisiti fuerint , ea qua e ipsis per apostolicas li- 
t^*as concessa sunt, sicut in eisdem perspexeriat coutil 
neri, faciant in domibus ipsius ordinis in eorum dioe- 
cesibus illibata servari. Cum per reformationem. Late- 
rani II kal. Aprilis an. I. 

1217. 31 Marzo. — Episcopo et Capitulo Camera- 
censi iniungit ut admittant in canonicum magistrum 
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loannem AmbianQaseniy eique praebendam , si qua in 
ecclesia eorum vaC/Ct sive ad episcopi si ve ad capitali 
donationem pertiaeat adsignent. Etsi proyisioneh. La- 
terani II kal. ApriHs an. I. 

1217. 31 Marzo. — Priori Grandimontensi con- 
cedit ut cellas ordiuis sui liceat opportunis temporibus 
visitare , corrigens et reformans , quod secundum or- 
dinis sui institu^ correctione, ac reformatìone indigere 
cognoverit. Si ordinis. Laterani II kal. Aprilis an. I. 

1217. 1 Aprile. — Priori et Fratribus Grandimon- 
tensibus inandat ut prociiratores suorum domorum pre- 
sbyteri et correctores, praesentibus aliis fratribus, in 
capitulo singulis diebus reddant in integrum de com- 
missis sibi procurationibus rationem. Ubi temporali. 
Laterani kal. Aprilis an. L 

1217. 1 Aprile. — Universis clericis abbatiae Far- 
fensis in. Sabinensi dioecesi constitutis confirmat sen- 
tentiam Innocenti III inter Sabinensem episcopum et 
monasterium Farfense super ius episcopale promulga- 
tam in qua idem monasterium a subiectione quam ipso 
episcopus vindicare sibi praesuijiebat absolvit « et ipsum 
monasterium a cuiuslibet praeterquam Romani Ponti- 
ficis iurisdictione liberum esse et poenitus exemptum » 
declaraverit: super ecclesiis autem eorum , sex illis ex- 
ceptis in quibus idem abbas et monachi episcopo ius 
episcopale minime denegabat vult » ut in praestatione 
decimarum , oblationem et mortuariorum nec non or- 
dinatiooe clericorum et dedicatione basilicarum Sabi- 
nensi Episcopo nuUatenus teneantur cum super hiis 
eae per privilegia Romanorum Pontificum fuerint abso- 
lutae: » in caeteris autem, quae ad ius episcopale per- 
tinere noscunjtur ipsas ecclesias ei et successoribus eius 
in perpetuum foro subiectos: postremo mandat ut ad 
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locum ad quem Sabinensi Episcopus eos advocet acce- 
dant audituri et recepturi sententiam Innocenti III su- 
pradictam. In autentico. Laterani kal. Aprilis an. I. 
. 1217. 4 Aprile. — Abbati et Oonventui Mona- 
sterii Cornulii Praemostratensis Ordinis significat se 
per eorum litteras intellexisse Petrum canonicum qui 
in iuvanili statu in eorum ecclesia religionis habitum 
assumpserat, ac postmodum ad saeculum rediens in eo 
se fecerat in . accolytum et subdiaconum promoveri, in- 
de ad quamdam domum ordinis Sancti Victoris de novo 
fundataniv accesserat et in eadem ad diaconatum et sa- 
cerdotium promotas fuerat, iterum ad eorum ecclesiam 
esse reversum et sano prudentium virorum usus Con- 
silio humiliter a divinis abstinuisse: mandat eidem 

abbati ut circa ipsum disponat, quod saluti eius no- 
verit expedire. Per vestbas. Laterani II nonas Apri- 
lis an. L 

1217. 4 Aprile. — Priori Grandimontensi adpro- 
bat statutum Innocenti PP. Ili videlicet ut in quibusdam 
cellulis sui ordinis presbyter idoneus ordinetur qui 
sicut conversus de mandato Prioris temporalium, sic ille 
spiritualium tam circa clericos quam laicos curam ge- 
rat et soUicitudinem diligentem : idem etiam presbyter 
non obstante quod correctio solet fieri per sacerdotem 
ebdomadarium, praesit capitulo tamquam maior in cor- 
rectionibus faciendis qui silentium et alia regularia in- 
stituta faciat diligentius observari. Olim fblicis re- 
cordationis. Laterani II nonas Aprilis an. I. 

1217. 4 Aprile. — Petro Odorisii militi de San- 
cto Germano confirmat concessionem ei factam a S. 
Casinensi abbati construendi molendinum in solio (sic) 
suo de Ponte Rinulo prout in instrumento pubblico 
iiide confecto continetur. Cum a nobis. Laterani II no- 
nas Aprilis an. I. 
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1217. 6 Aprile. — Abbati et Conventui Sancii 
Salvatoris de Ficiclo confirmat sententiam Innocenti III 
qui, visis et auditis privilegiis et rationibus, monaste- 
rium eonim specialiter Ecclesiae Romanfie subesse atque 
a dioeciesanae legis onore contra Episcopuin Lucannm 
absolutum pronunciavit. In autentico. Laterani Vili 
Idus Apriiis an. I. 

1217. 7 Aprile. — Priori Grandimontensi statuit 
ut curatores domorum sui ordinis « bona temporalia fe- 
cipiant et expediant et negotia tractent earumdem do- 
morum de Consilio sacerdotum eiusdem ordinis, coUe- 
ctores vero bonorum quae in ipsis domibts deponun- 
tur sub ipsorum correctorum et curatorum custodia et 
cura consistant. » Ex parte. Laterani VII Idus Apriiis 
an. I. 

1217. 7 Aprile. — Abbati S. Galli ad eiuà merita 
probitatis et devotionis quam habet ad Apostolicam 
Sedem attendens concedit usum mi trae et anuli, (^[uibus 
uti possit in processionibus , sinodis et praecipuis fe- 
stivitatibus. Ad ecclesiastici. VII Idus Apriiis an. I. 

Di questa Bolla se ne fa soltanto menzione negli 
annali des hist, Vereins /. d. Niedefrhein IX 249 citato 
dal Potthast JV. 5512. Io còbi l'intero testo da %n mss. 

1217. 8 Aprile. — G. Bertulfi Canonico Maga- 
lonensi indulget ut promoveri ad praeposituram valeat 
non obstante quod, canonici Magalonensis ecclesiae op- 
ponant ipsum irregular itati s vitium incurrisse eo quod 
contra inhibitionem b. m. Albanensis electi tunc Apo- 
stolicae Sedis Legati sub poenam e^comunicationis 
factam legibus apud Bononiam studuerit. Solet an- 
NUERE. Laterani VI Idus Apriiis an. I. 

1217. 8 Aprile. — Abbati et yconomo S. Pan- 
cratii mandat ut in controversia inter ipsos et Ioannem 
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nurum Nicolai de Antonio prò (sic) se ipsumque Ni- 
colaum et Agnetem uxorem Angeli de Tebaldo et Ma- 
riani Bellam uxorem Tebaldi fratris eius et ipsos Te- 
baldum et Agnetem viros earum romanos cives, super 
quadam turri et casale cum pertinentiis suis quae olim 
fuerunt Montani de Scocta: « dicti cives et uxores eorum 
ac eadem Ioanna nuUam de cetero super dieta turri et 
cadale cum terris et eorum pertinentiis universis ac aliis 
omnibus quae ipsius Romani de Scocta fuisse noscuntur 
prò se vel summissam personam aut haeredes suos quo- 
modolibet descendentes extra praefatum monasterium 
moveant quaestionem. » Addita praedicti cives mulierque 

renuntiarunt expressé omni iuri quod sibi super 

quaestionem praedictam competebat seu competere vi- 
debatur. » QutfM inter vos. Later* VI Idus Aprii, an. L 

1217. 9 Aprile» — Ioanni episcopo Corotonensi 
utriusque linguae graecae videlicet et latinae peritiam 
habenti, et in cuius dioecesi utriusque linguae populus 
commoratur, concedit, ut in utraque lingua divina pos- 
sit celebrare, nuUum exinde ecclesiae suae vel canonìcis 
eiua gregis praeiudicium generando. Cum per dei ora- 
TiAM. Later. V Idus Aprilis an. I. 

1217. 9 Aprile. — Episcopo Agathensi et Ermen- 
gaud decano Sancti Egidii et Archidiacono Lodovensi 
mandat ut cogant loànnem Archidiaconum et alios 
canonicos ecclesiae Magalonensis ne amplius molestent 
G. Bertulfi concanonicum, in ipsius ecclesiae praepo- 
situm electum, super irrigularitatem in quam ipsi asse- 
runt eum incurrisse. P. et P. ARcnroiACONi. Laterani 
VI Idus Aprilis an. I. 

1217. 11 Aprile. — Abbatissae et conventui Bo- 
tioniensi Atrebatensis Dioecesis statutum de trigesimo 
numero monalium quod factum fuit eorum monasterio 
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confirmat « nisi forte ipsius monasterii in tantum excre- 
verint facultates quod plures ex illis valeaiit substiaeri. » 
CuM A NOBis. Laterani III Idus Aprilis an. I. 

I2I7. II Aprile. — Archipresbytero de Glabra, 
Placentinae dioecesis et praeposito Sanctae Eufemiae 
PI aceri tinae mandai ut si eis constiterit hospitalem San- 
ctae Helenae de Rotofredo Placentinae dioecesis ad Ro- 
manam Ecclesiam nullo medio pertinere, electionem a 
fratribus dicti hospitalis de A. presbytero in ministrum 
eiusd^m loci, dummodo canonico celebrata faerit, con- 
firment. Dileoti filii. Laterani III Idus Aprilis an. I. 

1217. II Aprile. — Magistro et Eratribus hóspi- 
talis Sancti Thomae de Drincurt personas et locum in 
quo divino obsequio mancipati sunt una cum bonis 
omnibus sub apostolica protectione recipit eaque eisdem 
confirmat. Iustis petentium. Laterani III Idus Aprilis 
an. I. . * 

I2I7. 12 Aprile. — Electo Elnensi concedit « \it 
non obstante constitutione avinionensis concilii a b. m. 
Milone Ecclesiae Romanae notario A. S. L. edita » suae 
iurisdictioni subiectos qui perstiterint in excomunicatio- 
ne contumaciter per sex menses absolvere voleat iuxta 
formam ecclesiae consuetam. Cum interdum* Laterani 
II Idus Aprilis an. I. 

I2I7. 12 Aprile. — Hominibus de Petrognano 
rectorem eis praeficit R. Sanctae Mariae in Cosmedin 
Diaconum Cardinalem. Volentbs. Laterani II Idus 
Aprilis an. I. ^ ' 

1217. 12 Aprile. — Bugensi et Palentinó Episcopi 
et Decano Palentinó ut cogant regem legionensem re- 
stituendi fratribus militÌ9,e S. lacobi castra quaedam 
ab ipso occupata. Querelam. Laterani II Idibus Apri- 
lis an. I. 
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1217. 12 Aprile. — Patriarchae CJonstantinopolitauis 
significai se P. Antisiodorensem Comitem in Con- 
stantinopolitanum Imperatorem coronavisse: mandat ut 
eum acceptet in imperatorem. Qui statuit. Laterani II 
Id. Aprilis an. I. Di questa lettera il Potthast ;^. 5517 
cita il solo brano riferito dal Rainaldi. Io dai codici 
mss. ebbi V intero testo. 

1217. 13 Aprile. — Magistro R. Thean. decanatum 
Ecclesiae Theanensis , qui tamdiu vacavi t ut ad Pa- 
pam eius donatio fuerit devoluta, ipsi ab Episcopo 
Theanensi cum capituli sui assensu coUatum, adprobat. 
Si apostougab. Laterani id. Aprilis. / 

1217. 13 Aprile. — Decano et Capitulo Sancti Michae- 
lis de Baccaleone constantinopolitani adprobat numerum 
sexdecim c^nonicorum in eorum ecclesia constitutum per 
P. Albanensem Episcopum tunc Legatum sedia Apo- 
stolicae confirmatum: inhibet ne quis ad maiorem nu- 
merum eos compellat. Quanto specialius. Laterani id. 
Aprilis an. I. 

1217. 13 Aprile. — Sanctae Mariae de Blacherna, 
Sancti Pauli et Sancti Greorgii decanis constantinopo- 
litanis significai se confirmasse compositionem inter de- 
canum et capitulum de Buccaleone et abbatem et mona- 
chos Sancti Angeli Cistercensis ordinis constantino- 
politanaè dioecesis super Monasterio S. Focae ac super 
pertinentiis suis. Dilbcti filii. Laterani idus Aprili. 

1217. 13 Aprile. — Decano et Capitulo Sancti Mi- 
chaelis de Buccaleone constantinopolitanis confirmat 
« monasterium Sancti Eocardi quod est inter Mazzu- 
cam et Tamusicos iuxta mare situm cum pertinentiis 
suis » eis a B. tit. Sanctae Susannae Presbytero Car- 
dinali ApostolicaeSedeL. donatum. Iustis. pktbntium. La- 
terani idib. Aprilis. an. I. 
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1217. 13 Aprile. — Eisdem adprobat compositio- 
nem super monasterio S. Focae ac pertinentiis suis 
inter ipsos et abbatem ac Monacbos Sancti Ange- 
li cistercensis ordinis constantinopolitanae dioecesis 
^ initam, et A. P. Albanensi Episcopo a S. L* con- 
firmatam. Iustis petbntium. Laterani idus Aprilis an. I. 

1217. 13 Aprile. — Abbati et Priori de Barba- 
reio Baiocensis dioecesis et R. Archidiaoono Baiocensi 
commitit causam inter abbatissam et conventum mo- 
nasterii Villaris et W. de Ocbevillis presbyterum rotho- 
magensem « super ecclesia de Ocbevillis » coram Inno- 
centio (III) contestatam; mandat ut irritum declarent quid- 
quid centra praedictam abbatissiam et eiusque con- 
ventum attentatum fuerat aiudicibus, nam idem W. duas 
super eodem negotio literas malitiose impetraverat cen- 
tra ecclesiasticas sanctiones-, ideo audiant causam, et 
quod iustum fuerit statuant. Dilbctab in christo. Latera- 
ni id. Aprilis an. I. 

1217. 13 Aprile. — • Magistro Ioanni Canonico la- 
nuensi, personam bonaque sua sub protectione recipit, 
ac specialiter ecclesiam Sancti Sixti lanuensis quam ex 
donatione a b. m. Abbate et conventu Clusino obtinuit 
confirmat. Sacbosancta romana. Laterani idib. Apri- 
lis an. L 

1217. 14 Aprile. — Illustri Regi. Thessalonicensi. 
Accipit eum eiusque regnum in protectionem, Dilecti 
FiLii. Laterani id. Aprilis an. I. 

1217. 14 Aprile. ~ I. tit. S. Praxedis Presby- 
tero Cardinali A. S. L. scribit se Thessalonicensem re- 
gem recipisse in protectionem et ideo ei a subditis 
praestari feciat fidelitatem. Et puerujs. Later. XVIII 
kal. Maji an. I. 

1217. 16 Aprile. — Omnibus praesentem pagi- 
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nam ìnspecturis fldem facit papa quatenus Rex Thes* 
saloDÌcensis a constantinopolitano imperatore fuerit de 
quibusdam iuribus investitus. Ad oommunbm. Laterani 
XVI kal. Majian. I. 

1217. 16 Aprile. — Eustacio canouico Sancii An- 
dreae concedit ne quis in eum suspensionis vel exco- 
municationis sententiam absque manifesta et rationa- 
bili causae anonica, etiam monitione praemissa, centra 
generalis statata concilii promulget. Solet ì^j^nubre. 
Laterani XVI kal. Maj. an. I. 

1217. 17 Aprile. — Nobili vir Salinguieria de Fer- 
rarla scribit se, Carpum et Monbaraconem , quae cum 
quibusdam aliis de podere ' comitissae Matildis Innocen- 
tius PP. concessit in feudum Mutinensibus ei custodienda 
commisisse. Quoniam. Laterani XV kal Maj. an. I. 

1217. 17 Aprile. ~ Abbati Sancti Petri Corbeien. 
scribit ecclesiam suam specialiter ad ius et proprieta- 
tem Apostolicae Sedis pertinere et concedit ei usam 
mitrae et annuii. Ad ecclesiastica, Laterani XV kal. 
Maj. an. I. 

1217. 17 Aprile. — Episcopo Calvensi et Magi- 
stris I. et W. canonicis Suessanis mandat ut inducant 
Magistrum Robertum Decanum Theanensem in corpora- 
lem possessionem ecclesiae Sancti Leucii de Capua« de 
qua donationis Papae gratia praecedente R. Capuanus 
archiepiscopus ipsum investivit.» Illa devotionis. Late- 
rani XV kal. Maj. an. I. 

Questa lettera è registrata dal Potthast N. 7794 
ma senza stabilire la data. 

1217. 17 Aprile. — Magistro Roberto Theanensi 
canonico Capuano laudat sinceram eius devotionem erga 
personam suam et Sedem Apostolicam; adprobat ei ec- 
clesiam Sancti Leucii de Capua cum omnibus porti- 
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nentiis soìs de qua donationis papae gratia praeeedente 
capuanus archiepiscopus ipsum investivit non obstante 
concessione capituli facta de ipsa ecclesia Roberto de 
Franco canonico capuano , .seu confirmatione si qua 
forte in forma communi apparerei obtenta, cum nus- 
quam inveniatur cautum in iure, quod capitulum, 
vacante sede , frangatur (leg. fungatur) episcopi vice 
in coUationibus praebendarum; nec in eodem casa pò- 
test dici potestas conferendi praebendas ad capitnlum, 
per superioris negligentiam devoluta, cum non fuerit 
ibi superior, qui eas possit de facto vel de iure con- 
ferre. Illa tuae. Laterani XV kal Maj. an. I. 

1 2^1 7 . 17 Aprile. — Tarvisino Episcopo et Abbati San- 
cti Thomae de Torcello scribi t. B. quondam Abbatém con- 
ventus de Vagadicia Camaldulensis Ordinis Papae expo- 
suisse se ab H. Marchione Estensi monasterio suo contra 
iustitiam spoliatum esse. Quare ipsis se dedisse literas 
ut sicut iustum * foret, resti tute eodem « causam ipsam 
audirent: » verum, alt, ab Innocentio III ipsum amotum 
esse et praedictum E. falsi tate sugesta et abdita veritate 
ad ipsos huiuscemodi a se litteras impetratae mandat ut 
cum mandax praecator carerò debeat impetratis inirritum 
revocent quidquid occasione litterarum huiuscemodi sta- 
tutum fuit. DiLBCTE FiLH. Latorani XV kal. Maij an. I. 

1217. 20 Aprile. — Magalonensi Episcopo , ut 
bomicidas pacis perturbatores in Monte Pesulano com- 
pescat. Cum Sicut. Laterani XII kal. Maij an. I. 

1217. 20 Aprile. — Episcopo Magistro I. de Hedun 
et S. Lisdesia canonico Dalcheldensi nuntiat se prohi- 
buisse ne quis in Eustacium canonicum Sancii Andreas 
de Scotia'suspensionis vel excomunicationis sententiara 
promulget: mandat ut si quis in eum praedictam sen- 
tentiam, contra suam inhibitionem promulgare prae- 



J 



— Ili — ^ 

sumpserit, relaxet. Cum àuctoritatb Laterani XII kal. 
Maij an. I. 

1217. 21 Aprile. — Priori et Conventui Maioris 
Malverniae Vigorniensis dioecesis, personas, domum in 
qua divino obsequio mancipati swnt, nec non omnia 
bona eorum sub Beati Petri protectione recipit specia- 
liter ' autem plures ecclesias , iurepatronatus , praedia 
et personas. Saorosancta romana.. XI kaL Maiia 
an. I. 

1217. 21 Aprile. — P. Reotori Sàncti Martialis de 
Arsatio Ecclesiam Sancti Martialis de Arsatio prout 
eam iustè et pacifico possidet confirmat. Iustis peten- 
TiuM. Laterani XI kal. Maij an, I. 

1217. 21 Aprile. — L. presbytero et fratribus suis 
de Sancto Helia personas cum bonis suis sub prote- 
ctione recipit, specialiter libertates et immunitates quas 
domus eorum obtinuit ab antiquo et A. Casinensis ele- 
ctus de fratrum assensu confirmavit, ad exemplar Inno- 
centii Papae adprobat. Sacrosancta romana. Laterani 
XI kal. Mai., an. I. 

1217. 22 Aprile. ' — Episcopum Florentinum redar- 
guit quod praesente Papae legato in Thuscia, Capitu- 
lum Pisanum ad concilium convocaverit. Quanto gra- 
TissiMUM. Laterani X kal. Maij. 

V 1217. 22 Aprile. — Archi episcopis et Episcopis 
per constantinopolitanum imperium constitutis scribit 
se legationis officium ad illas partes commisisse Ioanni 
tit. S. Praxedis Presbytero Cardinali eisque mandat 
ut eum honorifice pertractent. Si iuxta verbum. Late- 
rani XI kal. Maj. an. I. 

// Pottìiast N. 5527 di questa lettera cita solo un 
frammento citato dal Rainaldi; a me i m^s. somministra-^ 
rono l'intero testo. Inoltre i medesimi mss, aggiungono: 
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la eod. modo scriptum Comitìbus^ Baronibus et univer- 
sis fidelibus apud Constantinopolim, nec non Potestati 
Venetorum, Mi Ioni de Bradantia Butticellario imperii, 
Gaufrido Principi Acaiae Senescalco imperii , Corniti 
Bertoldo Baialo regni Thessalonicensis, Nicolao de San^ 
cto Auderaario, Gomiti Maio, Narioth Dominis Nigri- 
pontis, Patriarchae et Imperatori CP. 

1217. 22 Apdle. — Bartholomeo quondam Epi- 
scopo Cardicensi, ut licet remotus ab episcopatu, ta- 
men postquam habitus religionis assumpserit invitatus 
possit cum indumentis pontificalibus pontificale officium 
exercere. Licet. Laterani X kal. Maj. an. I. 

1217. 22 Aprile. — Amalphitano Archiepiscopo 
concedit ut ei liceat sócundum constitutiones jcanonicas 
subiectam sibi provinciam visitare « cum necessitas et 
utilitas hoc exposcit, et tunc moderata procuratione con- 
tentus, ea quae corrigenda suntcorrigat. » Cumvioilarb» 
Laterani X kal. Maj. an. I. 

1217. 22 Aprile. — Priori Glastoniensi et R. de 
Limisia Canonicis Exoniensibus mandat ut inducant M. 
de Summa subdiaconum sunm in praebendam Chisengo 
quae fuit W. quondam Mediolanensis archip resby teri a 
Papa eidem collatam. Lioet apostoli cae. Laterani X 
kal: Maj. an. I. ' 

1217. 22 Aprile. — Archiepiscopo Thyrensi con- 
cedit facultatem dispensandi cum abbatibus presbyteris 
parochialibus , et clericis inutilibus negotio Terrae San- 
ctae, nec non cum mulieribus crucesìgnatis , ita videli- 
cet quod ipsi crucesignati ac specialiter mulieres no- 
biles atque divites aliquos bellatores per se mittant in 
ipsius Terrae succursum aut pecuniae in subsidium con- 
ferant iuxta proprias facultates; indulget quoque ut ab- 
solvere possit incendiaros et clerioorum percursores eis- 
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dem ìniungendo ut samptus quos facerent veniendi ad 
Sedem ApostoUcam convertaotur in subsidium Terrae 
Sanctae; prohibet ne monasteria debitìs gravata hac 
de causa oppignorentur. Gaudeamus. Lat. X kal. an. I. 

1217. 24 Aprile. — S. Germani de Pratis et 
S. Genovefae abbatibus ut Petrus natus Regis Franco- 
rum, non obstante quod de non legitimo matrimonio 
dicitur procreatuB, ad quodlibetbeneficum praebendale 
possit assumi. Apobtolicab bbdib. Laterani Vili kalen. 
Maj. an. I. 

1317. 24 Aprile. — A. Archiepii^copo Magdebur- 
gensi ut terram quae ad fidem convertetur in Livonia 
sit ei metropolitico iure subiecta. Sperahus. Laterani 
Vili kal. Maj. an. I. 

1217. 24 Aprile. — I. tit. S. Praxedis presby- 
tero Cardinali A. S. L. de eius legatione, et offido in 
Gonstantinopolitano imperio. Spbramus. Laterani Vili 
kal. Maj. an. I. 

1217. 25 Aprile. — Magistro et Pratribus Hospita- 
lis Sancti Antonii, Viennensis dioecesis, ecclesiam Mam- 
nnngen eum possessionibus, hominibus et pertinentiis 
a Friderico Rege Siciliae in Romanorum Imperatorem 
electo, qui ius patronatus obtinebat in ipsa et a Sifrido 
Episcopo dioecesano capituli sui accedente consensu 
eis donatam, confirmat. Iustis petbntium. Laterani VII 
ksd. Maj. an. I. 

1217. 26 Aprile. — Gervasio Arotidiacono Ni- 
Ternensi concedit ut cum Arcbidiaconatus sui in medio 
pravae nationis siti et contigui locis suspectis de hae- 
resis debite visitationis officium exerouerit, ad residen- 
tiam in Nivernensi ecclesia non compellatur, non ob- 
stante quadam eonstitutione ab episcopo et capitulo 
Nivernensi habita super residentia per anni dimidium 

8 
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faciendam ad quam ipse iuramento se oblìgavit. No- 
Bis EXPONERE. Laterani VI non. Maj. an. I. 

1217. 27 Aprile. — I. Ministro Sancti Thomae 
de Formis Ordinis Sanctae Trinitatis Captivorum ad 
exemplum Innocenti III confirmat permutationem quam 
cum abbate et conventu Criptae Ferratae de quadam 
terra quam habant prope castrum eorum de Paulo, (tor 
messer Paolo territorio di Marino) et quadam vinea 
quam ipsi habebant in urbe. Solet annuere. Laterani 
V kal. Maj. an. I. la bolla d' Innoc, citata pag. 20. 

1217. 28 Aprile. — Capitulo, clero et populo ci- 
vitatis et dioecesis Osnoburgensis concedit ut cum G. 
eorum episcopus ad Bremensem Ecclesiam fuerit po- 
stulatus et iam palleum prò ea adeptus fuerit, alium 
in pontificem eligere sibi possint. Ex parte. Laterani 
IV kal. Maj. an. I. 

1217. 28 Aprile. — Archiepiscopo Parmensi man- 
dat ut praeposituram Ecclesiae Burgensis, Parmensis 
dioecesis, quam de apostolicae Sedis licentia tenuit epi- 
scopus Vercellensis, Guidocto de Sesso ipsius loci ca- 
nonico conferat et adsignet. Supplì catum. Laterani IV 
kal. Maj. an. I. 

1217. 29 Aprile. — Episcopo et Abbati et Priori 
Sancti Martini Tornacensis ut de tribus praebendis in 
ecclesia Sancti Petri de Insula, unam nepoti b. m. 
Episcopi Portuensi, alteram magistro Petro clerico can- 
celleriae Papae, tertiam magistro Stepbano conferant 
et adsiguent. Dilecti fiui. Laterani III kalendas Maj. 
an. I. 

1217. 29 Aprile. — Hugoni abbati monasterii 
Sancti Germani Parisiensis eiusque fratribus tam prae- 
sentibus quam futuris ad exemplar Paschalis, Innocen- 
tii, Lucii, Eugenii, Anastasii, Alexandri, Urbani Ole- 
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mentis, Celestini Romanorum Pontificum indulget ut 
sub Beati Petri protectione recipiantur: libertates et 
dignitates a ChiWeberto et Clotario regibus Francorum 
confirmat: ad instar Alexandria Celestini et Innocentii 
ipsi Abbati usum mitrae, annuii atque sandalonim con- 
cedit; alia privilegia ènumerat: compositionem inter 
eorum monasterium et Guidonem Senonensem- Archie- 
piscopum super procurationibus quas ab ipsis in qui- 
busdam villis patebat initam au. 1191 refert et con- 
fìrmat. In eminenti. Laterani III. kal. Maj. an. I. 

1217. 2 Maggio. — Priori et Fratribas Dunelmen- 
sibus ad exemplar Alexaudri PP. eorum postulationi- 
bus annuens, indulget ut eorum monasterium cum omni- 
bus bonis tana ecclesiasticis quam mundanis sub Beati 
Petri protectione constituatur, et aliqua privilegia iura- 
que confort. Apostolioab sedi. Laterani VI non. Maj. 
an. I. 

1217, 2 Maggio. — Arcbipresbytero de Nigraria 
Veronensis dioecesis mandat ut decidant super causa 
C. T. et D. clericum Ecclesiae Sanctae Mariae de Ripa 
exponentium « quodcum R. Archipresbyter ipsius eccle- 
siae ad recipiendos sacros ordines coartaret, ac iidem 
propter quamdam occultam causam reputantes ipsis ordi- 
nibus se indignos, Tridentino Episcopo occulta suorum 
cordium humiliter sunt confessi, dictus episcopus con- 
fessiorem eorum publicans inhoneste officiis beneficisque 
suspendit, et suspensos (ad Papae) duxit praesentiam 
destinandos. » Dilbcti filii. Laterani VI Maii an. I. 

1217. 2 Maggio. — Priori et conventui monasterii 
Sanctae Crucis Coimbriensis ut excessus clericorum 
eorum ecclesiarum privilegio sedis apostolicae exem- 
ptaram corrìg^^ valeant. Solbt ankubrk. Laterani VI 
Maj. an. I. 
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1217. 3 Maggio. — ^W. laico nepoti B. tìtoli Sancti 
Stephani in Celio Monte presbyten cardinalis adprobat 
auQUum redditum decem librarum pruenieusium ei ab 
Abbate Virziliacensi concessom. Iustis pbtbntium« La« 
terani V non. Maj. an. 1. 

1217. 3 Maggio. — Archipresbytero de Intraduo- 
maria Burdegalensis dioecesis et cantori Sancti An- 
dreae et Sacristae Sancti Severini Bardegaleusis scribit 
ut corrigant et reforment conventum S. lacobi Bur- 
degalensis, ubi referentibus W. Hurt, Vitali, aliieque fra- 
tribusipsius domus, magna confusio exhorta est: obhanc 
caasam videlicet « Cum Alexander PP;. olim statuisset 
regukm 6ub qua fratres domus ejusdem deberent Do- 
mino famulari ac etiam confirmasset» quam iidem fra- 
tfes cum quibusdam statutis regularibus et bonestis 
quae bon. mem. abbas sanctae Crucis Burdegalensis et 
eius coUegae auctoritate b. m. Innocentii PP. fecerunt 
ibidem usque ad moderna tempora umiliterobservjirunt; 
demum miagister A. Prior domus ipsius ad dictum In- 
nocentium PP. accedens ac suggerens ei falso nuUam 
ibidem regulam vel ordinem observari de regula memo- 
rata nulla penitus babita mentione, ab eodem falsas lit- 
téms impetravit. n Ex insikuàtionbv Laterani V non» 
Maj« an» I. 

1217. 3 Maggio. — tìiacono de Corbello Aurelia- 
nensi Canonico indulget, ut nomo in ipsum nisi de 
speciali mandato Apostolicae Sedia excomunicationis seu- 
tentiam praeter foimam in generali lateranenai ccm- 
cilio comprehen«am possit velaudeat promulgare)» Aucto- 
RiTATB PRABSBNTiuM. Laterani V non. Maj. an. I. 

1317, 4 Maggio. — Priori et conventui Dunel- 
mensi Ecclesias de Ade, de Pitinduno, de Brargkistin 
et de Hedeyingham cum omnibus bonis et pertinentiis, 
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nec non libertatee, immuoìtates et antìqaas raiìonabiles 
consuetodines oonfirmat. Iustis petissuum. Lateoaiii: IV 
non. Maj; an. I. 

1^17. 6 Maggio. — De Sibetone et de Leifitone 
abbatibus et Priori de Bliburg Norwincensia dioecesis 
rrt inquìtant et resoribant de P. Archidiacono Lincol- 
nieuBt qui de insuffioentia et inhonestis moribus acca-* 
satur. G-RAVBii DiLseTORUM. Latepani II non, Maj. an I. 

1317. 10. Maggio — Universis fidelibus nostras 
pet Thusciam constitutis permittit, ut senatori etci- 
Tibus romanis propte? terram Sanctam moderatum attxi-- 
lium Gonfopant. Plkrumqub. Laterali VI. Id. Maj. an. L 

l!fcl7. 10 Maggio. — Abbati Sancti Vedasti, De^ 
cano Atrebatensi et Philippo electo in Praepositum In- 
sulensem Tornaoensis dioecesis , exponit causam inter 
Arebiepiscopum Remenensem et Suessionensem , Bel- 
Taeensem, Novionenseoi, Atrebatensem, Ambianensem, 
Cafneracensem , Laudonensem , Tornacensem neo non 
Morinensem Episcopos suffraganeos eins, super viola- 
tiene iurisdictionis de qna idem Arcbiepiscopos et Epi- 
scopi praedicti mutue se accusant: mandat ut Arcbie* 
piscopus illam a possessionem iurisdictionis obtkieat, 
quam àntequam litterae illae (propter quas dicitiuris- 
dictionem turbatam esse) mitterentur, habebat; » ita 
quod nec per litteras illas,- quas penitus revocat, nec 
per -alias eiuB possessio perturbetur: deinde praecipit 
ut idem archiepiseopus infra octavam Nativi4atis Do- 
minicae in Terrae Sanctae subsidium iter arripiat. CoK- 
QUBRENTB. Laterani VI Idus Maj. an. I. 

1217. 11 Maggio. — Episcopo et Arc'bidiacono 
Briocensi et Subdiaeono Sancti Hilarii Pictavensis man- 
dat ut oflScinm visitationis ab Innocentio HI iam com- 
missum Abbati de Tenallia et coUegis ipsius super ec- 
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clesiaxD Sv-Petri de Maimaco» culpa Pnoris ìpsios in 
spiritoalibus et temporalibufi valdecoUapsam adimpleant, 
eamdemque ecclesiam tam in capite qnam in membris 
reforment. Dojkcti fiui. Laterani V Idos Ma), an. L 

1217. 11 Maggio. — B. tit. Sanctonun loannis 
et Pauli Presbjtero Cardinali A. S. L. ut iudieet cau- 
sam inter Petrum Vuillelmi Bertulphi et Pentium Ar- 
chidiaconum et quosdam canonicos Magalon^isis ec- 
clesiae super praepositura eiusdbm ecclesiae, ad quam 
dictus Petrus electus fuit, et petit ut Papa eam ipsi 
faceret « libere assignari, et tam Episcopum quam aUos 
qui electioni eius se opponunt ab eius molestatione com- 
pescì. » CuM PBTRO. Laterani V Idus Maj. an. I. 

1217. 11 Maggio. — Episcopis per Bemensem 
provinciam constitutis praecipit ut termino statuto sol- 
vant debitum centum et quinquaginta librarum prue- 
niensium de Pruvino quod magister Ph. Novionensis 
Archidiaconus et R. de Vermella canonicus Sancti Gau- 
gerici Cameraceosis eorum procuratores apud Sedem 
Apostc^cam prò procurandis eorum negotiis contraxe- 
runt. CuM TENBATUR. Lator. V Idus Maj. an. I. 

1217. 12 Maggio. R. Sanctae Mariae in Cosmediu 
Diacono Cardinali mandat ut cmn per impotentiam et 
defectum Episcopi Viterbiensis» episcopatus Viterbien- 
sis et Tuscanensis in spiritualibus et temporalibus pa- 
tiatur detrimentum, eidem episcopo aliquem yirum ido- 
neum coadiutorem adsignet, « qui sciat et possit eis sup- 
plere defectum: et in aliis omnibus quae ad reforma- 
tionem ipsius episcopatus expedire (viderit). » Cum 
sicuT. Laterani IV Idus Maj. an. I. 

1217. 12 Maggio. — Priori et Capitulo Dunel- 
mensi mandat ne eorum ecclesìa maneat « diutius pa- 
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storis solatio destituta pastorem sibi eligant. » Nolen- 
TBS. Laterani IV Idus Maj. an. I. 

1217. 14 Maggio. — Abbati et conventui Far- 
fensi mandat, ut servent et a clericis abbàtiae in sa- 
binensi dioecesi constitutis observari faciant sententiam 
Innocentii PP. IH prò Ecclesia Sabinensi centra mo^ 
nasterium eorum prolatam et confirmatam, vel infra 
quindecim dies ipse abbas cum aliquibus de monasterio 
apostolico conspectui se raepresentent. Praesektiuh. La- 
terani II Idus Maj. an. I. 

1217. 18 Maggio. — L. capellanum tit. Sanctae 
Sabinae PresbyteriCardinalis,rogatu cardinalis eiusdem, 
despensat a defectu notalium cum de patre et matre 
solutis genitus fuerit. In minoribus. Anagniae XV kal. 
Junii an. I. 

1217. 23 Maggio. — Priori et conventui San- 
ctae Crucis Colimbriensis : eos laudat quia in eorum 
ecclesia « ordo canonicus bene servatur et gratum omni- 
potenti Deo servitium exbibetur, conoedit ad exemplar 
Celestini ut ipsi priori liceat clericum vel laicum ad 
ordinem regularem in eorum ecclesia conversum, qui dùm 
in saeculò vivebatper violentem manuum iniectionem 
incidit in excommunicationis edictum, imposita satisfa- 
ctione quam expedire (cognoverit ipse abbas) a vinculo 
excommunicationis absolvere; si tamen ante con versionem 
suam publice denuntiatus non fuit ab aliquo, vel ex illa 
iniectione passus iniuriam ncque mortem ncque mem- 
brorum enormem laesionem incurrit. Cum ipsam. Ana- 
gniae X kal. Junii an. 

1217. 26 Maggio. — Abbatissae et conventui de 
Morbodio , cum in receptione menali um saepe simonia 
intercedebat, mandat ut requiratur maioris partis assen-- 
sus. Quia, sicut Anag. VII kal. Jun. an. I, 
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1917. 26 Maggio. ~ Abbatissae et coaveatui de 
MorbadiOy prohibet ne mooiales scholas frequeatet cum 
piierìs. Ad Audentiam. Ai^agniae Vili kal. Jan. an. I. 

1217. 26 Maggio. — Priori et Conventui Sauctae 
Crucis Corìmbriensis concedit ut parocliianos ecdesiae 
ìpsios po6sint]pro suis excoii»muBÌcare delictis et post sa* 
tisfactionem exhibitain seuteatiam relaxare, nisi talis 
faerit excessus prò quo in canonem latae sententiae in- 
ciderint. Ikcumbit. Anagniae VII kal. Jan. an. I. 

1217. 26 Maggio. — Praepo&ito et capitalo San- 
cii Martini Villae Yprensis adprobat compositionem 
initam inter eos et Scabinos Burgenses et Leprosos 
eiosdem villae, Morinensis dioecesiS) super * capella et 
capellano ipaorum leprosorum, oblationibus et einsdem 
capellae proveutibus ab archidiacono Morinensi et Wa- 
tenensi et FormosoUensi praepositis confirmatam. Cum 
A NOBis. Anagniae Vili kal. Junii an. I. 

1217. 26 Maggio. — F. tit. Sanctae Pudentia- 
nae Prèsbytero Cardinali Vicario suo mandat ut re- 
ctores Fraternitatis urbis coram se conveniant, ^sque 
iniungat ne molestent Ioannem Sancti Thomae de Par- 
rione presbyterum, qùem « ad revelandum fures et id 
quod super quodam furto sibi tamquam sacerdoti fuerat 
revelatum, vel ad satisfacendum exinde damnum (sic) 
passum arctare nitentes in eum (nisi alterum praemisso- 
rum infra octo dies éffecerit) tulerunt sententiam inter- 
dicti. » DiLEGTus FU.IUB. Anaguiac VII kal. Jun. an. L 

Questa lettera inserita fra le decretali è registrata 
dal Potthast N. 7844 ma senza stabilirne le data, 

1217. 27 Maggio. — Leprosi» Sancti Lassari de 
Cotone concedit ut eorum personas possessionesque sub 
apostolica protectione recipiantur : specialiter vero 
confirmat ^s molendinum de Cotone quod OnofriuiS 
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Archimandrita quondam Sancii Salvatoris deMandra cum 
centum dviodeeim tarenìs (sic) eisdem reddendis eorum 
domui coiice$sit. Cum a nqbis. Anagn. VI kal6nd. Jun. 
an*. I. 

1217. 27 Maggio. *-*• Abbati Sancti Humberti 
Laodiensis dioecesis et Sancti Ioannis et Sanoti Mar- 
tini decano Leodiensi mandat ut super compoBÌtionem 
inter L. oomitem de Los et V. de HoUaudia crucesi- 
gnatum traieetensis dioecesis circa raptum uxoris eius- 
(lem comitisy quam Innoceniius PP. Illobservari prae- 
oepit, ut iuxta formam Utterarum (Papa«) procedant, te 
si forte a Papa a super pìromissis ab ipso V; in prae- 
iudicium metnorati comitis literae faerint per surre- 
ctionemaliqualnimpetratae)! quae de rerum circumstan- 
tiis plenam non faciant mentionem, eas carerò viribus 
deceroant. Cum fbliois. Anagniae VI kal. Jun. an. I. 

1217. 27 Maggio^ — Praeposito et Capitulo San- 
cti Martini Villae Yprensis confirmat compositionem 
int^r eos ae fratres et pauperes hospitalis Yprensis, 
Morineasis dioecesis , super capellam et capellanum 
ipsorum fratrum et pauperum hospitalis pmedicti,* quam 
arcbidiaconus Moirinensia et Wateùensis et Pormcfso- 
lensis praepositi approbaverant. Ius»ib petbntium. Ana- 
gniae VI kaì. Jun. an. I. 

1217» 29 Maggio. -*- Bonoioanni abbati mona- 
sterii Sanotorum Victoris et Coronae do Grazano eiusque 
fratribus indulget ut sub apostolica protectione x-ecì- 
piantur» eorum possessiojDtes ac pertinentias enumerat et 
confirmat, libertates et privilegia largitur. Eeligiosam 
viTAM. Anagniae IV kal. Junii an. L 

1217. 29 Maggio. — I. Abbati monasterii Sànctae 
Mariae de Paroallo eiusque Fratribus confirmat posses- 
siones quas habent in territorio Valtabii , Pallodii 
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Novaram, Terdohe, Bergami et Bedani de Valle Bur- 
beria, in Columbrina, ia Cipurina, in Panca palea; in 
Petra Alba, et in territorio Flaconis, Burgi Novi, Pof- 
nariorum et Ranci cum omnibus pertinentiis in terri- 
torio lanuensi; nonnullas quoque libertates ac immuni- 
tate.s còncedit. Religiosam vitam.' Anagniae IV kalen- 
das Junii an. I. 

1217. 1 Giugno. — Abbati et conventni Montis 
Sacri confirmat compositionem Inter ipsos et monà- 
sterium Casinense super Sancti Nicolai de Tillita et 
S. Georgii de Carbonaria ecclesiis ac pertinentiis eoram 
initam. Cum a nobis. Anagniae kal. Jun. an. I. 

1217, 2 Giugno. — Archidiacono Arvisiensi ut Ar- 
chipresbytero de Rochella dioecesis Xantonensis decla- 
rat, se hominibus de Rocbella Xantonensis dioecesis 
« utpote Regis.Anglorum fidelibus, et prò guerra (sic) 
regis eiusdem ad remotas partés accedere non auden- 
tibus, iudices quosdam (concedere) sub quorum examine 
debeant omnibus de se conquerentibus respondere; » 
verumtamen non esse intentionem suam ut per huius- 
modi rconcessionem enervetur iurisdictio quam ipsi in 
dictos homines de Rochella habuerunt. Cum sicut. Ana- 
gniae kal. Junii an. I. 

1217. 3 Giugno. — Didaco Priori Sanctae Crucis 
Colimbriensis eiusque fratribus còncedit ut ecclesia 
Sanctae Crucis <c quae ad ius et proprietatem Beati 
Petri pertinere dignoscitur » ad exemplar Innocentii II, 
Lucii, Eugenii, Adriani, Alexandri, Urbani, Celestini 
et Innocentii Romanorum Pontificum sub protectione 
apostolica recipiatu,r; iniungit ut ab ipsis Beati Augu- 
stini regdam observetur, possessiones enumerat, privi- 
legia confirmat et amplificat. Ad hoc. Anagniae IV 
^on. Junii an. 
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1217. 3 Giugno. — Abbati et conventui Yallis 
Umbrosae indulget ut si quae litterae de caetero con- 
tra ipsosaut abbates, Priores, monachos vel conversos 
de: Ordine eorum a Sede apostolica fiìerint impetratae, 
si de Ordine Vallis Umbrosae non fiat mentio in eis- 
dem,. nullam obtineant firmitatem. Vbstbis postula- 
TiomBUs. Anagniae III non. Junii an. I. 

1217. 5 Giugno. — Priori et conventui S. Se- 
pulcri confirmat privilegia aliorum Pontificum eosque 
recipit sub apostolica protectione. Quotibs. Anagniae 
non. Junii an. I. 

1217- 7 Giugno. --^ Capitulo Xantonensi, exposita 
cessione Henrici eorum episcopi de officio episcopali et 
provisione eidem prò victu et vestitu concessa, iniungit 
utpersonam, « quae de tanto congruat oneri ethonori » 
in paatorem sibi eligant. Hbnricus. Anagniae VlII.Id. 
Junii an. L 

1217. 7 Giugno. — Henrico Episcopo quondam 
Xantonensi: recipit cessionem ab eo petita de officio 
pontificali cum propter senectutem et insanabilem in-< 
firmitatem munus suum adimplere nequeat; provisionem 
ducentarum librarum pictaviensium mpnetae ac quadra- 
ginta modiorum vini prò victu et vestitu necessariam 
rog^tu, eius confirmat, indulget ut cum ex hac luce a 
Domiixo vocetur cum insighiis pontificalibus tumuletur. 
Prujxbnter. Anagniae Vili Id. an. I. 

1217. 8 Giugno, -t Casaè Dei Abbati mandat ut 
auxitanum archi episcopum cohibeat, ne sub pacis prae- 
testu subditos . regis anglorum aggravet in praeiudi- 
cium ipsius regis, et succursum Terrae Sanctae. Mira- 
ri GooiMUR. Anagniae IV Id. Junii. // tenore di guesta 
lettera^ è accennato dal Mtiurique Ann. Cister, IT 115 
citato dal PQtthast n. 5577. in data del 12 Luglio, 
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Iq eon V cmto dei cod. mss. ho potuta dovére l'attero 
testo con lattea 'oera data. 

1217. 11 Giugno, -r^ Bpisoopo 6t magistro Martino 
praeposito Senensi mandai ut compellaat potestatem are^ 
tinum et abbatem Campilionis ne molestent abì}atem de 
Anìano eiusque fratres super quasdam possessiones insta 
mandatum Innoceatii HI. D. niAcoNus. Anagiiiae III Id. 
Janii an. I. 

1217- 16. Giugno. '«-Praeposito et Oapituio Sanati 
Donatiani Brugensis mandai ut praebendam qnae fuit 
olim Petri eorum canonici Insulensis Electì, loanni Ci* 
vitatis Antinae dcriptori P^pae eonf^^ant. Sibrcml illos 
Anagniae XVI kal. Juiii an. L 

1217 16 Giugno — Decano CplWario et I. ca- 
nonico Namucensi mandat, ut moneant abbatissam Mo^ 
nasterii Sanctae Geltrudis Nivelliensis quae Andreae Sa- 
cerdoti ecclesiasticum beneficium conferat juxtalitteras a 
Papa datas^ alioquin si necesse fuerit per censuram 
ecclesiasticam oompelletur nisi aliquod tationabile ob^ 
iectum fuerit et probatum , quo id adimplere noa 
possìt. DiLSCTORUH FaioR^M. Anaguiao XVI kal. Jalii 
an. I. 

1217. 17 Giugno. — Priori, Praepoaito et Magistro 
L Ganonioo Sanctae Cnrcis Còlimbriensis mandat ut 
absolvant a sententia interdicti eoclesiam Colimbrien- 
sem a Decano Zamorensi et ooniudicibus suis prolata 
eo quod capituius eiusdem ecclesiae P. clerico Colim- 
briensi beneficia conferre contumaciter recusaverat. Di- 
LECTus Faius. Anagniae XV kal. Julii an. I. 

1217 17 Giugno -- Episcopo et Capitulo Baio- 
eensi mandat ut praebendam , ^ qua vacat in eerum 
Ecclesia, R. ólerico nepoti R. tit. Sancti Stephaniln 
Coelio Monte Presbyteri Cardinalis confèrant. Debitam. 
Anagniae XV kal. Julii an. I. 
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.« Scriptum saper hoc Archiepiscopo et Priori de 
Monte Leprosorum et magi^tro W. Orselin canouieo 
Bothomageusi ut Episcopum et Capitolum ad hoc mo- 
D^aut. )f 

1217. 23 Giugno. — Episcopo et V. Arehidiaeono 
et xnagistro Vuillelmi de Mariac canonico astoricensi 
maudat ut oessionem recipiant episcopi zamorensis, 
quod si idem episoopus cedere distulerit, infra viginti 
dies post praeseatium receptionem , eum ad id per cen-^ 
suram apostolicam compellant. Cum a bonae mbmòbiae. 
Ànaguiae IX kal. Julii au. I. 

1217 23 Giugno - Episcopo Zamorensi mandat 
ut in manibus episcopi et V. archidiaconi et magistri 
Vuillelmi de Mariac canonici astoricensis cedat Yolun- 
tarins^ prout ab Innocentio (III) cedeudi licentiam im- 
petratus fuerat et hactenus cedere distulerit «e propter 
quod cadem ecclesia tam in temporalibus, quam in spi- 

ritualibus multipliciter est coUapsa. » Cum jl bona? 
MEMOBiAE. Ananiae IX Kal. lulii an. I. 

1217. 23 Giugno. — R. Episcopo Boiano declarat 
homines suae dioecesis « a comitibua vel baronibus 
seu aliis domibus hospitalis hierosoljmitani vel teìou 
pli donati, nequaquam a praestatione decimarum spiri- 
tualium sunt exempti, quamvis fratres domorum ipsa- 
inm ab eis deoimas extorqueant ex abusa cum sola- 
tujoa alteri debitum non liberet debitorem. Ut quab- 
sTioNi. Ans^niae IX kal. Julii an. I. 

.1217. 26 Giugno. — Episcopo Paduano mandat 
ut ad Ecclesiam Vicentinam c< iamdiii pastoris propri! 
solatio desti tutam accedat, eiusque ecclesiae . capitulo 
iniugat » ut) qualibet occasione cessante, infra quii^- 
decim dias in episcopumt canonici sibi personam ido- 
WBJox eUgant, alioquin ipse virum idoneum ibidem (ec- 
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clesiae) in pastorem praeficiat. Non bbt. dubium. Ana-. 
gniàe VI kal. Julii an. I. 

1217. 27 Giugno. — Cantori Petragoricensi, san- 
ati Hanastasii et magistro B. albatriensi canonico Pe- 
tragoricensis dioecesis copamitit controversiam inter 
decanam et capitulum Sancii Severini Burdegalensis et 
ecclesiam sancti Andreae Burdegalensi super institutione 
canonicorum regularium, prout tempore Lucii et Ciò- 
mentis Romanoinim Pontificum etiam agitata fuerat: 
mandat ut in irritum revocent quiquid in praeiudicium 

ecclesiae sancti Severini temere invenerint attemptatum 
et ab impetitione archiepiscopi Sancti Andreae super hoc 

dictam ecclesiam absolventes, ipsam in statu canoni- 
corum regularium servent in quo iam a sexaginta annis 
retro noscitur extitisse. Dilkoti filii. Aguaniae V. kal. 
Julii. an. L 

1217. 27 Giugno. — P. praeposito de Marcuribus 
G. de Taurno màioris e: clesiae et G. Sanctarum Vir- 
ginum canonico* Coloniensi ut quandam praèbendam 
conferant G. sub diacono in eccksia Sanctae Mariae de 
Traiecto quae tanto tempore iam vacavit ut secundum 
statuta lateranensis concilii ad Papam eius donatio 
devoluta est. Dilectus filius. Anagniae V kal. Jlulii 
an. I. 

.1217. 27 Giugno. — Archipresbytero et Capitulo 
Pisano, mandat ut cum in eorum ecclesia canonicorum 
munerus sit diminutus viros idoneos infra mensem post 
receptiouem praesentium ordinent in ipsa quod sextus 
decimus canonicornm numerus impleatur: « praecipit tu 
inter canonicos eligant 0. nepotem b. m. Gratiani 
Sanctorum Cosmae et Damiani Diaconi Cardinalis. » Ex 
APOSTOLATUS. Anagniae, V. kal. Julii. an. I. 

1217, 27 Giugno. — Episcopo Bigorritano et de 
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Villae st deArtosia abbatibus Aquensis dioecesis.inaii- 
dat ut ipsi, quibus cap itulum ecclesiae Baionensis eli- 
gendi Episcopum potestatem contulit « infra viginti 
dies post receptionem praesentium , non obstantibus 
electionibus per Auxitanum Archiepiscopum vel memora- 
tum capitulum celebratis, vel excommunicationis senten- 
tia in capitulum ab archiepiscopo post appellationem 
(ad Papam) legitime interpositam promulgata, eidem 
ecclesiae de persona idonea » provideant- alioquin a 
Pampilonensi episcopo eos compelli faciet. Cun dilecti. 
Anagniae V. kal. Jul. an. L 

1217. 28 Giugno. — Cempostellano Archiepiscopo 
ut revocet decreta quaedam edita a se in concilio, quae 
libertati clericorum derogabant. Gravem. Anagniae IV 
kal. Julii an. I. 

1217. 28 Giugno. — Priori Sancti Symphoriani pt 
de Flavegniaco et Bernensi Archidiacono Eduen. man- 
dai ut iudicent quaestionem inter B. comitissam Cam- 
paniae et priorem de Montegni ex una parte et abbatem 
et conventum monasterii' Sancti Benigni Tiingonensis 
dioecesis ex altera, super querimonia dicti Prioris ex- 
ponentis Abbatem et conventum memoratum villam 
de Montegni, ipsis ignorantibus, Lingonensi Episcopo 
emptionis titulo concessisse; quae sub ipsius comitis- 
sae advocatia consistit. Dilecta. Anagniae IV kal. Julii 
ann. I. Z' arg or/tento di questa lettera è accennato da 
Jubainmlle Comtes de Chambagne, citato dal Potthast 
JV. 5571. Io appresi dai mss. l'intero testo. 

1217. 30 Giugno. — Episcopo Capudaguensi 
mandat ut tam erga L. canonicum Sancti Nicolai in 
Carcere Tulliano de urbe, quam erga C. clericum pro- 
missionem concedendi eis beneficium adimplqat, et si 
dictus L. in p remissione praecessit, ipsi assignet prae- 



bendam vacati tem, noti obàtaùte quòd C. clericus qaas- 
dam ei ostehdit apostòlitóas litteras in quibus ei man- 
dabatur ut ipsi quoddam promissum beneficiùm adsi- 
gnaret. Dilscto filio. Anagnìae II kal. Julii an. I. 

1217. 30 Giugno — Archiepiscopo et Capitulo 
Bracarensi mandat ut cutn occasio se obtulerit reci- 
piànt in cauonicum I. diàconutn latorem praesentium 
senescentem qui in eorum ecclesia din ìnserviit , eidem 
« iriterim saltem nunc licet sero in vitae necessari is 
providentes, ita quod idem assecututn se gaudeat quòct 
intendit. Quanto a domino. Aiiàgniae II kal. Julii àn. I. 
1217' 1 Luglio. — S. Senescalco R. tit. Sancti 
Stephani in Celio Monte Présbyteri Cardinalis confirmat 
^edditum decem librarum turonensium monetae queiA 
Abbas Fiscannensis ei prò singulis aiinis concessìt. 
ItJSTré PBTÈOTiUM. Àùagnide' kal. Julii àn. I. 

1217. 1 Luglio. — G. tit. S. Martini presbytefo 
Cardinali A. S. L. ut prò regina Angliae curam adhi- 
beat diligfenteui. Etsi rbruh. Anagniae kalendas Julii 
sin. I. 

1217. 8 Luglio. — Magistro Petro Tusci scriptori 
Papae clerico Sàtìcti Martini de urbe confirmat annuum 
redditùm quiùdecim librarum Barchinonensium monetae 
Ab R. Gerundeasi episcopo ei collatum, de quibus cen- 
tum solidos in ecclesia de Lertio et centum solidos ih 
redditibus ecclesiae sancti Martini Vetuli, et centtim so- 
lidos in redditibus ecclesiae de Romanano assignavit: 
litteras eisdem episcopi ad verbum refert. Sacrosancta. 
Atagniae V nonàs Julii an. I. 

1217. 4 Luglio. — Priori et Fratribus Domini 
Sepulchri, ne quis in eos excomunicationis sententiam 
possit proferte. Si pjis locis. Anagniae IV Nonas Julii 
an. L 



1217. 4 Luglio, -r— F. Episcopo §^bine»pi seri- 
hit^ AbbfiteKfii, Priorem, 6t Proci^ratorem cum quibus- 
d«m gUis QEUDQacbis peratos esse recogaoscere senten- 
tiam :ktam ab Innae^itio III in controversia inteir 
monasterium farfense et ecclesiam sabinensem super 
quibu^dam ecclesiis xoonasterii farfensis: mandftt ne. in 
ecotesius ips!i« aliquem clericum absque investitura 
^pÌ9GiQpi SabùpyensÌ9 instituere praesumat. Diuìctis fi- 
Lns. Auagniae IV Nonas Juliis an. L 

- 1217. 5 Luglio, TT- Episcopo et Arcbidiacono in 
Ofi^trevaiit fit cai^itori Atrebatensi mandat ut nisi W. 
et quidam alìi clerica tam civitatuin qu^m dioecesis 
Moidaeusis, Atrebatexisis, et Ambianensis, beneficia icom- 
petQUJbia cum yacaverint ab abbate et cpnvep.tu San- 
cti Salyii de Mosterolo recipere nolueri^t, ipse abbas et 
cQ^ventus de pensionibus quas eisdem clericis interim 
soLyei» diebent, ^absolvantur. Ex partk. Anagniae III 
N^jQ. Junii an. I. 

1217. .6 Luglio. ' — ^Episcopo et Arcbidiacono Bo- 
iano iniungit ut compescant R. Malammam, P. ludi- 
mm,f et I. fìlios eius dves beneventanos xaolestatores 
archiepiscopi et capituli beneventani , cum suscitare 
studeant quamdam quaestionem super quibusdam hortis 
per iudices Beneventanos iamdiu definitam. Venerasi- 
i^s ^RATmQs. Anagniae II Nonas Julii an. .1. 

In eodem modo scriptum est consulibus beneven- 
tanis ut praefaius Archiepiscopuin et CapiituJum ipaci- 
fice jpsorum hortorum possessione gaudere fax^iant , 
praedictos turbatores memoratos compesce^do. 

1217. 3' liUgllo. — Episcopo Albanensi A. S. L. 
commiKidat Baimundum Rupini principem Antioche- 
num Ecclesia^ Romanae devotum. Ligetnobis. Ferentini 
VI Idus Aug. au. I. 

9 
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121T. 8 Luglio. — G. tituli S. Martini praesby- 
tero Cardinali A. S. L. mandat ut conferat H. R^ 
Anglorum et Episcopis et Praelatis Angliae quae eis- 
dem necessaria sunt. Pensàtisneoesbitàtibtjs. Aiiagmae 
Vili Idus Julii an. L * 

1217. 9 Luglio. — Lucae Archiepiscopo Cusen- 
tino, ut vice ipsius papae Messanam accedat, ubi cru- 
cesignatorum • multitudo conveniebat , ibique verbuln 
crucis praedicet, et de agendis ab ipsis crucesignatis 
disponat. Gum is. Anagniae Vili laus Julii an. I. * 

Di questa lettera il Potthast N. 5574. registra 
solo un framneutó edito àaWUghelli: io la ehbi per ivr 
tero da due mss. i quali aggiungono questa annotazione: 

In eodem modo scriptum Brundusiano Arcbiep. 

1217. 11 Luglio. — Abbati et conventui Premo- 
stratensi, Laudunensis dioecesis, mandat ut super ca- 
usa inter ipsos et Ioannem Laicum de Pertam novio- 
mensis dioecesis de quadam decima, observetur sen- 
tentia a P. de CoUemedio cum Consilio P. sabinensis 
episcopi et I. tit. Sanctae Sabinae Presbyteri Cardina- 
lis promulgata , quae eos « a viginti modiorum biadi 
solutione absolvit, dicto Ioanni super iis silentium 
imponendo, et eum ab iis quae per errorem vel ne- 
gligentiam (dicebant) faisse soluta ex expensis litis 
quae (deduxerunt) in iudicium absolvendo. » Cum causa. 
Anagniae V Idus Julii an. I. 

1217. 12 Luglio. — Universis clericis ecclesia-- 
rum Farfensis monasterii per Sabinensem dioecesim 
constitutis praecipit ut Ubicioni subdiacono et capellano 
Papae vice P. episcopi sabinensis obedientiam promit- 
tant, in hiis quae ad ipsiim episcopum sabinensem in 
eorum- ecclesiis comperiunt iuxta sententiam a se la- 
tam; « ut de caetero nuUum clericum in eisdem ec- 
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clesiis instituere absque episcopi sabìaensis inveii tura. » 
DiscBETiONBM* Anagujae IV Idus Julii an. I. 

la eod. m. universis fidelibiis farfensis monasterii 
sabinensis dioecesÌB. 

1217. 15 Luglio. — Magistro scbolarum Bracarepsi 
soribit seorum personam cum omnibus bonis tam eccle- 
siasticis quam mondanis in protectionem recipere spe* 
cialiter autem ecclesiam Sancti Mariae de Almadan ei- 

# 

dem confirmat. Sacrosancta romana. Anagniae III Id. 
Jutii an. I. 

1217. 14 Luglio. — Henrico Abbati monasterii 
Sancti Dionisii de Parisiis eiusque fratribus scribit de 
eorum pertinentiis et privilegiis. Effectum. Aoagniae 
II Idus Julii an. L 

1217. 14 Luglio. — Ioanni Abbati monasterii 
Sancti Bertini confirmat sententiam Innocpntii II in 
quìa eorum monasterium a subiectione Petri Gluniacensi 
Abbatis absolutum fait, quemadmodum ab I^^ocentio II, 
ab Eugenio, Alexandre, Lucio, Clementi,. Celestino et 
Innocentio III Romanis Pontifìcibus confirmata fuit: 
ipsum monasterium, salvo iure morinensi^ .ecclesiae vel 
episcopi, ^ub solius Romanae Ecclesiae dictione vel tu- 
tela permanere, et ad indicium huius perceptae a Ro^ 
mansft E(x^lesia libertatis unam auri unciam singulis 
aanis (Romanis Pontificibue) persolvere debet : posses- 
siones et pertinentias et iura plurima enumerati liber- 
tates et privilegia confirmat et etiam amplificat. In 
BMINBI9TL Anagniae II Idus Jul. an. .1. 

1217. 18 Luglio. T^ Fr^-tribus Hospitalis Rosci- 
devallis concedit ne quis ab eis ex molendino, posses- 
sionibus et animalibus prò quibus deciniae antea non 
solvebantur, decimas exigere et extorquere praesumat. 
Ex PARTE. Anagniae XV kal Augusti an. I. 
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1217. 18 Luglio. — Archiepiscopo et Apckiaià^ 
cono et Skcpiatae Terraconeusibus iniungit ne permit- 
tant fratfes hospitalis Èoscidevaliis a canòaicisl pam- 
philonensibus molestari , qui nituntur eisdem ppiorem 
ppaeficere prò suaè arbitrio voluntatis ex eo 4^òd eo- 
rum episcopus dictam fundavit bospitale: sed iuxta te- 
noreiii indulgentiaé a Sancta Sede concessae libere sibi 
provìdej^nt de- petsona idonea in priorem.' Ex parts 
Anag^niae' XV kal. Augusti an. L 

1215. 23 Luglio. — Abbati Sancti Laurentii in 
Ostbroch Traieotensis dioecesis et Sancti Salvatoris et 
Decano Sancti Ioannis Traieotensis mandat ut decidant 
causam inter comitem de HóUandia oruoesignatum et 
comitem de Los Leodiensis dioecesis super Hollandià, 
terris et rebus aliis. Oblata nobis. Ferentini X kalen. 
Augusti an. IL 

1217. 24 Luglio. ~ Illustri regi Hirosoljmitanò 
tit Hnngariae Regi et aliis multis magnatibus in su- 
bsidium Terrae Sanctae ad Cipruin appùlsis ut obviain 
obcurrant. Cum CARissiMt. Ferentini Vili kal. Augusti 
an. IL 

Questa lettera è registrata dal eh, Poithast Num> 
5587. Il Tnss. da me osservato aggiunge qvmvto segue: 

In eodem modo scriptum Patriarchàe Hiérosoly- 
nyitano, Màgistro et Fratribùs militiae Templi, Magi^ 
stpo et Fratribùs Hospitalis Hierosolymitani. 

J217. 24 Luglio. '— Archiepiscopo lanuehsi ut 

crucesignatos dd Cyprum diiigàt ^ ubi alii cenTeni^ 

re dóbebant; Cum CAUisèiMi. Ferentini Vili kal. Aug. 
an. IL 

Registrata dal Potthast N. 5586. Un mss. barite 

osservato legge inoltre: Eod. modo episcopo Massilienisi^ 
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electo Pmtiùf Episcopo Cft$téll^o> Spiscopo Caietatio, 
Archiepiscapo Brundasink), Archiepiscopo Ciiseatmo. 

1217, 26 Luglio. -»- Ilhistpi regi Armeniae laadàt 
eum quod Antiochiae principi^ ut legitimo eius regnai 
Successori coronam dare disposuerat, hortatur ut eius 
curam agat. Gratum gbrimus. Ferenti num Vili kalen. 
das Aug. an. IL. 

1217. 25 Luglio. — Albauensi Episcopo A. S..L. 
nuntiat se Raimundum Rupini principem antiochenum 
uxorem et natam eius sub protectione Sedis Apostoli- 
cae recepisse ; eique ipsos commendat ]ne ab aliquo 
molestentur. Cum dilectum. Ferentini VIII kalen. Aug. 
an. II. 

è 

E qui fò sosta passandomi delle lettere tra- 
lasciate dal cb. Potthast negli anni susseguenti 
di cui ha egli trattato nei fascicoli venuli fino ad 
ora alla luce. (1) Se entrassi in questo assunto 



(1) Alcuni documenti, non avendo 11 eh. Compilatore [potuto stabili- 
re la data cronologica, sono stati messi da lui fuor di posto: e siccome 
vennero dati nei fascicoli IV e V che io non ebbi sott^ occhio mentre 
feci il confronto, li ritenni come preteriti. Ma avendoli poi rinvenuti 
è mio debito di rendere avvertito il lettore. Sono questi documenti i 
seguenti. — 1216. 2^ Settembre Roderico Archiepiscopo Toletano da 
me accennata pag. 32 la quale è registrata dal Potthast n. 5405. 
ed io non vi aggiungo che la data cronologica. — 1216. 18. Ottobre. 
Archiepiscopo Decano et Archidìacono Turonensibus pag. 35. è indi- 
cata dal Potthast n. 7687: ma senza la data del mese e del giorno, 
e quella deir anno da lui assegnata an. 1218 - 1227 non è esatta. 
Inoltre ei ritiene la lezione Archiepiscopo Bituricensi^ mentre tutti i 
God. mss. da me esaminati leggono Archiepiscopo Decano et Ar- 
chidìacono Tnronensibus, — 1216. 4. Novembre Electo Mediolanensi che 
leggesi nel mio elenco- pag. 37, è anche questa registrata dal 
Potthast fra le lettere senza data fase V. n. 1713. 
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sarei obligatD di aggiungere un numero tale di 
documenti, che ascenderebbero a molte migliaja. 
Ma ciò è argomento , cui a Dio piacendo , darò 
mano in apposito lavoro. 
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